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TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
icircui i stampati e tutt componenti di

-Eirfllllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-6414!!
TELEFAX:

0542-641919

PER INFORMAZIONI
potrete telefonare allo
stesso numero delle
ore 10 alle ore 12
escluso ii sabato

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscita a procurarvi i no›
stri kiis. potrete teieionare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni testlvi ed anche di notte, a quaisiul
ore e la nostra segreteria teieionioa prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sara atiioiente, nei giro di pochi gior-
ni íl paoco vi verra recapitato direttamente a case dal po-
stino, oon ii supplemento delle sole spese postali.

Ettottuaro un ordino ì molto umpiico:

Prima di comporre II numero annotate su un foglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioè la sigla dei kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e le quantità.
Dopo avercomposto il numero teleionico, udrete tre squil-
ll ed il seguente testo registrato su nastro:

l'Servizio celere per la spedizione di materiale elettroni-
ca, Demis il vostro completo indirizzo lentamente, ripe-
tendoio per una seconda volta onde evitare errori di oom-
prensr'one. Iniziare a pariare al lamine della noia acusti-
ca che ore ascolta/ele, grazia."

HELTRON via deii'lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Trascorso qualche istante seguirà la nota acustica e, al
termina di tale nota, potrete dettare il vostro ordine sen-
za Iimiti di tempo

Se avete già effettuato degli ordini. nella distinta pre-
sente ail'intemo dei pacco troverete il CODICE CLIEN-
TE (due Lettere ed un Numero).

Questo numero di Codice è il vostro numero persona-
ll memorizzato nei computerA Quando ci inoltrerete un
ordine` sarà sufficiente die indichiate ii vostro cognome
ed ii vostro codice personale.

Celi ll computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civioo, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lottare che precedono íi numero. Se menzionate solo
quest'uitimo, ad esempio 10991, poiche vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tele numero, íl computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer riceronerà il lettore
10991 dalla provinda di Aosta, precisando Invece
MT10991 . il computer rlcerchera II lettore 10991 dalla pro-
vincia di Matera4
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Per conoscere l'esatta frequenza emessa da un ri-
cetrasmetiitore, da un telefono cellulare o da un
qualsiasi stadio oscillatore di BF o HF, occorre u-
no strumento di misura chiamato frequenzimetro,

v Poiçhe non tutti hanno la possibilita di acquistarlo
a causa del suo costo elevato, molti preferiscono
autocostruirselc, ricercando un kit che risulti serio
ed affidabile
Oggi non ci si accontenta più di un froquenzimetro
in grado di leggere frequenze massime di 300-500
MHz, ma si ricerca uno strumento più professio-
nale per poter arrivare a misurare anche di 1-2 Gl-
gahertz e, poiche a volte si ha anche necessità di
misurare frequenze molto basse, lc si ricerca com-
pleto della funzione periodlmetro.
II frequenzimetro che abbiamo progettato riesce

re questo circuito e, quello che più conta, a farlo
funzionare.
Questo perché tutti gli stadi d'ingresso e i diviso-
rl SHF, che sono i più critici, li forniremo già mon-
tati in SMD (vedi fig.1) e poiché da questi stadi u-
sciranno dei segnali digitali con delle frequenze in-
feriori ai 20 Megahertz, non incontrerete nessuna
difficoltà a lavorare con tali frequenze.
Se non vi interessa realizzare un trequenzlme-
tro digitale, vi consigliamo ugualmente di legge-
re questo articolo, perché vi spiegheremo in mo-
do comprensibile come funziona questo stru-
mento di misura e, a lettura ultimata. potrete af-
fermare: “Oggi finalmente ho capito come fun-
zioneno un trequenzlmetro ed un perlodlmetro
digitale".

ETRO in grado
a leggere con una elevata sensibilità e precisione
oltre i 2 Glgnhertz e dispone anche della funzione
perlodlmetro in grado di leggere tempi di mllllee-
condl e microsecondi,

Sentenclo parlare di Glgahertz, molti potrebbero ri-
tenere che questo klt sia riservato ai professioni-
sti, esperti in montaggio Super High Frequency,
perché chi in passato ha tentato di montare qual-
che circuito sui 300-500 MHz. avrà constatato per-
sonalmente quanto risultino critiche queste fre-
quenze.

Vi possiamo invece assicurare che anche un prin-
cipiante, purché sappia saldare, riuscirà a monta-

SOHEIIA dl PRINCIPIO

Se appiicheremo una frequenza di 1 Hertz sull”in-
gresso di un oscilloscopio che abbia la sua base
del tempi commuteta sulla portata 1 secondo, ve-
dremo apparire sullo schermo una sola sinusolde
(vedi fig.2),
Questo significa che alla frequenza di 1 Hertz, per
completare il suo ciclo costituito da una semlonda
positiva e da una semionda negativa. occorre un
tempo di 1 secondo.
Se sull'ingresso dell'oscillosoopio, sempre com-
mutato sulla base dei tempi di 1 secondo, ap-
plicheremo una frequenza di 3 Hertz, vedremo ap-
parlre 3 alnusoldi, se appiicheremo 10 Hertz ne

Flg.1 Lo stadio d'lngresso completo vl verrà for-
nito giù montato e tarata In tecnologia SMD. In
questa toto potete vedere uno del nostri primi e-
semplari utilizzati per realizzare questo frequenzl-
metro. Anche se sul pannello frontale dl questo
Frequenzimetro appare la scritta “2 GHz", esso è
ln grado dl leggere flno ad una frequenza masal-
rne dI 2,3 GHz purchè al entri con del segnali mag-
glørl dl 20 mllllvølt RMS.
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Il irequenzlmetro
completo del suo
mobile plastico

di LEGGERE fino a 2,3 GHz ~-
Questo strumento provvisto di 8 cifre vi permetterà di leggere qualsia-
si irequenza partendo da un minimo di 1 Hertz per arrivare tlno ad un
massimo di 2,3 Gigahertz ed, inoltre` tunzionando anche come Periodi-
rnetro, vi consentirà dl conoscere
secondi e microsecondi.

vedremo apparire 10 alnuaoldl e se applicheremo
100 Hz ne vedremo apparire 100 slnuaoldlÀ
Poiché contare 100 slnusoidl sullo schermo di un
oscilloscopio risulta già molto ditlicoltoso, pensate
cosa vorrebbe dire doverne contare 10.000.000 o
1.000.000.000.
ll frequenzimetro digitale e il solo strumento che
riesca a contare con estrema facilità e con preci-
sione quante sinusoidi sono presenti nel tempo
di 1 secondo.
Per poterlo fare, necessita soltanto di una porte di-
gitale che svolga la funzione di interruttore elet-
tronico, cioe che si chiuda e si apra per 1 se-
condo esatto, in modo da lasciare passare il nu-
mero di slnusoldl presenti nel tempo di 1 secon-
do (vedi figA).
Per aprire e chiudere questo commutatore elet-
tronico, sarà sufliciente applicare sul piedino 2
un'onda quadra che rimanga a livello logico 1 per
un tempo esatto di 1 secondo e a livello logico 0
per lo stesso tempo (vedi ligJ).
Le onde sinusoidali applicate sul piedino 1 pas-
seranno sull'uscita di questo commutatore so-

ll "tempo" di una frequenza in milli-

lo quando il piedino 2 si troverà e livello logi-
co 14

Facciamo presente che, invertendo i piedini d'in-
gresso 1-2 (vedi fig.5). possiamo trasformare il no-
stro irequenzimetro in un periodlmetro4

Gli impulsi che il commutatore elettronico lascerà
passare, verranno applicati sull'ingresso di un con-
tatore digitale che li trasferire ad una decodltlca
la quale ll convertirà in un numero che verrà vi-
sualizzato sui display.

Ammesso che il contatore conti 100.000 sinusoi-
di. sui display vedremo apparire il numero 100.000,
ammesso che ne conti 1.450.369, sui display ve¬
dremo apparire il numero 1.450.381

Nota = La frequenza da misurare che entre nel pie-
dino 1 di questo commutatore non ha un'onda sl-
nusoldale, ma un'onda quadra, perché le elnu-
soldali prima di raggiungere questo ingresso pas-
sano attraverso degli integrati trigger che prowe-

3



Fig.: Applicando sull'lngrelf
so di un oscllloscoplo, con la
base del tempi commutata eu

ill

i 1 secondo, una Irequenza dl 1
Hz e dl 3 Hz, sullo schermo

«L
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Flg.3 PIù aumenterà la tre-
quenza, più aumenterà Il nu-
mero delle slnusoldl, quindi
per “contarle” dovrete neces-
sariamente utilizzare un lre<
quenzlmetro digitale.

vedrete 1 e 3 alnusoldl.

Illllll ll l l lll l
dono a trasformano in onde quadreA

Poiché qualsiasi frequenza andremo a misurare
può variare di valore anche dopo pochi secondi,
dovremo sempre tenerla sotto controllo. quindi la
nostra Base del tempi dovrà essere in grado di
chiudere e aprire in continuità, con un intervallo
di 1 secondo, la porte digitale per verificare se u-
na frequenza, che inizialmente era di 100.000 Hz,
dopo un secondo non sia scesa a 99.000 Hz o sa-
lita a 101.000 Hz.

Anche se riusciseimo ad ottenere questa funzione,

si presenterebbe subito un problema che rende-
rebbe lo strumento inutilizzabile.

Infatti al prlmo conteggio vedremmo apparire sui
display il numero 100.000, al secondo conteggio,
al numero visualizzato andrebbero a sommersi i
precedenti impulsi, quindi sui display vedremmo
apparire il numero 200.000 ed al terzo conteggio
vedremmo apparire il numero 300.000.
Per evitare questo inconveniente, è necessario ag-
giungere al irequenzimetro un circuito che prowe
da a cancellare il numero visualizzato prima che
sui display giunga il conteggio successivo.
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Flg.4 Un lrequenzlmetro rlesoe a contare u-
na lrequenza tramite un “interruttore elet-
tronico" che lascia passare l'eeatto nume-
ro dl slnusoldl presenti in "1 secondo". Per
aprire e chiudere questo Interruttore elet-
tronico sl use una frequenze di Clock di 1
Hertz.
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Flg.5 Un trequenzlmetro può essere con-
vertito In un Periodlmetro invertendone gli
Ingressi. ll clock sl applicherà sul piedino
1, la frequenza sul piedino 2. Sul display ap-
parirà il tempo in mlllieecondl Impiegato da
una sinusoide per compiere Il suo clclo
completo.



Questa cancellazione si eflettua inviando alla ca-
tena dei contatori un impulso positivo di reset,
chiamato anche di axzeramento.

Passando alla figtô, dove è riportato lo schema a
blocchi di un frequenzimetro, sapremo già che la
frequenza da misurare applicata sul pledlno 1 del
commutatore elettronico, passerà sul piedino d'u-
colta solo quando sull'opposto piedino 2 sara pre-
sente un livello logico 1.
Se realizziamo uno stadio oscilletore in grado di
generare un'onda quadra che rimanga a llvello
logico 1 per un tempo di 1 secondo e a llvello lo-
gico 0 per un identico tempo, potremo pilotare
questo commutatore elettronico in modo che la-
sci passare tutte le sinusoldi presenti in un tem-
po di 1 secondo.
Quindi se sull'ingresso applicheremo una frequen-
za di 100 Hz, che corrisponde a 100 elnusoldl al
secondo, nel 1° secondo passeranno esattamen-

te 100 slnusoldl, pol nel 2° secondo, quando sul
piedino d'ingresso 2 url presente un livello logi-
co 0, il commutatore elettronico non lascerà pas-
sare nessuna sinusoide.
Nel corso del 3° secondo, quando sul piedino d'in-
gresso 2 ritornerà il livello Iogloo 1, nuovamente
sull'uscita passeranno altre 100 slnueoldlV

Per evitare che le 100 slnueoldl si sommino alle
100 precedentemente conteggiate, occorre can-
cellarle e per farlo si deve far giungere sui piedini
reset dei contatori un impulso poeltlvo prima che
inizi il nuovo conteggio (vedi fit).
Questo impulso di reset si ottiene collegando ln se-
rie 5 porte invertenti (vedi fig.B)4
Poiché ognuna di queste introduce un ritardo di
circa 2 microsecondl, suli'uscita dalla quinta por-
ta giungerà un impulso positivo in ritardo di circa
10 mlcroeecondl ogniqualvolta verrà ultimato il
conteggio.

al sommi con quello ln nrrlvo.

Flg.6 Le frequenze dl Clock dl 1 Hz utilizzata per pllote-
re il commutatore d'lngresso, viene utilizzata anche per
hr giungere sui Contatori un impulso dl Reset per cen-
oellere iui display il numero gli contato ed evitare che

Ill lllllli lillll llllll Ill “ma um
i i i I i I I ii i i i i i i i

i ¦ m Fn L'lmpuleo dl Reset deve giungere
mi" sul Contatori con un ritardo dl olroe 10

I I I I I I I I mlcrosecondl. Per ottenere questo rltnr-
I I I I I I I I do sl utilizzano 5 Inverter (vedi tlg.6) po-

m etl in eerie. Poichè ogni Inverter Intro-
`M'I Lui-Ill Lu)- flßfl duce un ritardo di circa 2 mlcroseeondl,

eull'ultlmo inverter ll se nale risulta rl-
.- I ** ` +d¢+de+s¦=å"Jfk-1L* tlrdnto dl 10 mlcrosecorgdl.



ll iunzionamento di un irequenzimetro digitale può
essere così riassunto:

1° - Non appena l'osclllatore invia sul piedino 2
del commutatore elettroa un livello logico 1,
ll commutatore inizierà a far passare sull'uscita le
onde elnusoldall applicate sul piedino 1.

2° - Dopo 1 secondo, il piedino 2 si porterà a il-
vello logico 0, quindi se la frequenza applicate sul
piedino 1 risultava di 100 Hz saranno passate e-
sattamente 100 elnueoldl. Se questa frequenza ri-
sultava di 200.000 H1 saranno passate esatte-
mente 200.000 elnueoldl e se risultava di
3.246.500 Hz ne saranno passate esattamente
3.246.500. Il numero delle slnusoldl contate appa-
rirà sui display.

3° - Le 5 porte invadenti applicate sul piedino 2
rileveranno quando questo ingresso passerà dal ll-
vello logico 1 al livello logico 0 e traslorrneran-
no questo cambiamento di livello in un impulso po-
eltlvo che giungerà sui piedini reset dei contatori
con un ritardo di circa 10 microeecondl.

4° - Non appena i contatori riceveranno questo im-
pulso, prowederanno a cancellare tutti i numeri
che appaiono sui display4

5° - Quando l'onda quadra dell'oscllletore ritornerà
nuovamente a Ilvello logico 1, il commutatore e-
lettronico lascerà passare per un tempo di 1 ee-
condo le successive onde einueoldell applicate
sul piedino 1.

6" - Dopo 1 secondo, quando l'onda quadra ap-
plicata sul piedino 2 ritornerà a livello logico 0,
il commutatore elettronico non lascerà più passa-
re nessuna cinusolde ed il numero conteggiato
verrà visualizzato sui display.

7° - Dopo 10 mlcrosecondl giungerà sul piedino
di reeet dei contatori un impulso positivo che
prowederà a cancellare il numero visualizzato,
predisponendolo per ricevere il nuovo conteggio e
questo ciclo si ripeterà all'lnflnlto.

Ogni problema sembrerebbe risolto, se non si pre-
sentasse I'inconveniente di vedere i numeri sui di-
splay neoenderel e spegnersi.

intatti il numero che appare sui display dopo circa
1 secondo sparirà per ritornare con Il secondo
conteggio e In tal modo questi numeri lampegge-
ranno in continuità.

Per owiare a questo inconveniente à necessario

inserire tra i contatori e le decodltlctte che pilo-
tano i display delle memorie (vedi figß), le quali
provvederanno a tenere bloccato il numero che
appare sui display lino al successivo conteggio.

ll iunzionamento di un irequenzimetro digitale prov-
visto dl memoria puo essere cosi sintetizzato:

1° - La frequenza da misurare applicata sul piedi-
no 1 raggiungerà i contatori solo quando sul ple-
dlno 2 sarà presenta un livello logico 1.

2° - Poiché l'onda quadre dell'oecllletore rimane
a livello logico 1 per un tempo di 1 secondo, ven-
gono contate le esatte slnusoldl presenti ln questo
tempo.

3° - Quando l'ooclllltore ad onda quadra applica-
to sul piedino 2 passa a livello logico 0, il con-
teggio cessa e tutti gli impuisi conteggiati che sa-
ranno già entrati nel contatore non potranno an-
cora raggiungere i dlepley per la presenza delle
memorie.

4° - Dopo 6 mlcrosecondl. sul terzo Inverter ap-
parirà un impulso negativo che raggiungerà ll ple-
dino Letch delle memorie (vedi ilg.10).

Noto = Poiché sappiamo che ogni inverter ritarda di
2 mlcrolecondi, prelevando l'ímpulso dal terzo in-
verter questo rilarderà di 2 x 3 = 6 mlcroeecondl.

5° - Quando le memorie riceveranno questo Im-
pulso, preleveranno dai contatori il numero con-
teggiato e lo passeranno alle decodltiche allin-
che lo facciano apparire sui display. Questo nu-
mero rimarrà congelato nelie memorie, cioè non
si cancellerà, perché il piedino di Latch si ripor-
terà immediatamente a livello logico 1 (vedi
lig.10) ed in queste condizioni rimarrà lino a quan-
do non gli giungerà il successivo impulso negati-
vo.

6° - L'impulso positivo di reset che servirà a cen-
cellere Il numero delle sinusoidi conteggiato dal
contatori, giungerà sui piedini di reeet con un ri-
tardo di 10 mlcrosecondl, perché lo preleviamo
dal quinto inverter.
Anche se cancelleremo questo numero nei conta-
tori, sui display rimarrà il numero conteggiato, per-
ché prelevato dalle memorie interposta tra i con-
totori e le decodltlche.

7° - Quando l'onda quadra dell'oecllletore ritornerà
nuovamente a livello logico 1. il commutatore e-
lettronico lascerà passare sulla sua uscita le elnu-
soldi della frequenza da misurare e le cericherà



Flg.8 Se non venisse pasta tra ll Contatore e la De-
oodlilca del display una Memoria, vedreste l numeri
iampegglare perchè non appena accesi questi ver-
rebbero subito spenti con I'impulso di Reset. La Me-
moria vI permetterà dl tenere “fermo” il numero che
appare sul display lino al successivo conteggio.

FnO Utilizzando una Memoria. dopo 6
microsecendl dl conteggio sul piedino
LATCH giungerà un impulso negativa
che "fermerà" ii numero sul display. Do-
po 10 mlcrosecondl giungerà sul pladi-
nl Reset dei Contatori un lmpuiso posi-
tiva per cancellarlo. Questo lmpulao
non cancellerà Ii numero che appare sul
display.

Flg.9 Senza la Memoria, non appena Il
- clock avrà terminato di conteggiare li

numero delle “sinusoidl” present! nel
tempo di 1 secondo, invierà un lmpulso
al piedini di Reset per cancellare li nu-
mero visualizzato e, di conseguenza, l
numeri di accenderanno e epegneranno
velocemente.



nel contatori che abbiamo reeottato in preceden-
za.

8" - Dopo 1 secondo, quando l'onda quadra sul
piedino 2 passerà a Ilvello logico 0. il commu-
tatore elettronico non lascerà passare più nessu-
na sinusoide, ma tutti gli impulsi conteggiati gia
entrati nei contatori non potranno ancora rag-
giungere i display per la presenza delle memo-
rle.

9° - Dopo 6 microseoondl, sul terzo Inverter ap-
parirà un impulso negativo che raggiungerà il pie-
dino Latch delle memorie.

10° - Quando le memorie riceveranno questo im-
pulso, preleveranno dai contatori il nuovo nume-
ro conteggiato e lo passeranno alle decoditlche
perche lo sostituiscano al numero che appariva in
precedenza Questo nuovo numero rimarrà con-
gelato nelle memorie, cioè non si cancellera fino
a quando il piedino Latch non riceverà un altro im-
pulso negativo.

Riassumendo:
- 1 secondo vlene utilizzato dal commutatore e-
lettronico per lasciare passare le einusoidl della
frequenza dal piedino 1 verso gli ingressi dei con-
tetorl.

- Dopo 6 mlcroeecondl il piedino Latch delle me-
morie ricevera un impulso negativo e nello stes~
so preciso istante queste preleveranno dai conta-
tori il numero delle sinusoidi conteggiato e lo tra-
sferiranno alle decodltlche per larlo apparire sui
display.

- Dopo 10 mlcroeecondl il piedino reset dei con-
tatori riceverà un impulso positivo, che prowe-
dera a cancellare il numero presente nei conta-
tori che risulta gia traslerito nelle memorie.

- Quando il pledlno 2 del commutatore elettro-
nico ritorna a livello logico 1, questo lascerà nuo-
vamente passare le slnusoldl presenti sul pledl-
no 1 e le passerà nei contatori.

- Questo ciclo di conteggio, sinusolde - carica-
mento dati nei contatori - trasferimento dati dai
contatori alle memorie - cancellazione dati nei
contatori, si ripeterà all'infinito.

Rispetto ad un trequenzimetrc senu memoria,
dove il numero sui display veniva cancellato quan-
do suì contatori giungeva l'impulso di reset, in un
frequenzimetro con memoria questo numero ri-

mane sempre vleuallnato e solo quando le me-
morie riceveranno l'impulso di Latch in 6 micro-
secondl, il numero del precedente conteggio verrà
sostituito con il nuovo conteggiato.

Il tempo di sostituzione e così veloce che il nostro
occhio nemmeno se ne accorgerà.

mmm-v»
Qualsiasi apparecchiatura digitale, anche la più co-
stosa, ha una precisione di +1- 1 digit.
Questo significa che l'ultlma cifra delle unita posta
sulla destra può variare in più o in meno di 1 nu-
mero, errore questo che non c'è la possibilità di
correggere perché raramente il piedino 2 del corn-
mutatore elettronico si porta a livello logico 1
nello stesso istante in cui la slnusolde applicata
sul piedino 1 sta iniziando il suo ciclo.
Quindi, se la einueoide ha già compiuto una par-
te del suo ciclo, il frequenzimetro leggerà 1 Hz in
meno o in più (vedi figli)À
Se misurando una irequenza di 900 Hz vedremo
l'ultlma cilra variare da 099 a 901, questo errore
di 1 Hz rispetto ai 900 Hz puo essere tranquilla-
mente accettato.
Se invece misuriamo delle frequenze molto basse
nell'ordine delle decine di Hertz, questo errore non
si puo più accettare.
Infatti, se misurando una esatta frequenza di 15
Hz vedremo apparire sui display un numero che
varia da 14-15-16, non sapremo mai se questa fre-
quenza risulta effettivamente di 14 Hz oppure di 15
Hz o di 16 Hz.
Per ottenere un'elevata precisione a queste basse
trequenze, occorre usare la lunzione perlodlme-
tro.
Nella funzione perlodlmetro le onde quadre
dell'oscillatore non si applicano più sul piedino 2
del commutatore elettronico, ma sul piedino 1 e
sull'opposto piedino 2 si applica la frequenza da
misurare (vedi fig.13).

In pratica si invertono i soli due ingressi del com-
mutatore elettronico.
Perciò, non potremo più utilizzare una base del
tempi con una frequenza di 0,5 Hertz (1 secondo
a livello logico 1 ed 1 secondo a llvello logico
0), ma una frequenza di 1.000 Hz se desideriamo
effettuare delle misure in millleecondl e dl
1.000.000 H1 se desideriamo effettuare delle mi-
sure in mlcrosecondl4

Usando lo strumento nella lunzione periodimetro,
sul display non apparirà più la frequenti, ma il pe-
riodo espresso in millleecondl o mlcroseoondl.



I Ii I

' no una precisione dl ol- 1 digli perche
|.__W¦Jw-__›| la frequenza dl Clock, applicata sul ple-
| v dino 2 del commutatore eleffronico (ve-

mm dl fig.4), non si porterà mal I livello lo-
l un glco 1 In sincronlsmo con la frequenza

de misurare. E qulndl normale che una
1 I frequenza di pochi Hem, ad eeemplo 9

W Hz, oscllll su valorl di 8-9-10 H1.
1 loc.

I
Flgn: un .mm dl +1-1 algn e una ml- 'il HI "m
lerenaa che vlene tranquillamente ec- .
veneta nelle misure di frequenze mollo |._ m ___.l

IMPIIUIelevate. Anche se misurando una eee!- | |
la frequenza dl soli 900 Hz, vedrete l nu- "Il "I mm

l l| || |

merl sul display oscillare su valori dl
899-500601 Hz, questa differente dl 1
Herlz è ineignlfieama.

lvum

nu .
I manu-mm

Flg.13 Per ottenere um elevlfa precisione anche sulle baulselrne frequenze, occorre von-
verilre un Frequenzlmeiro In un Periodlmetro lnverlendo l segnali sugli ingressi del com-
mutatore elettronico (vedi flg.5). Nella funzione Periodlmelro ll numero che apparirà sul
display è Il lempo In mllllsecondl o In microsecondl richiamo dall'onda alnueoldale per
compiere 1 ciclo completo.
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Se la base dei templ è predisposta sulla portata
mllllsecondl, sui display apparirà un numero che
corrisponderà a:

mlllleecondl = 1.000 : Frequenza ln Hz

Se la hase dei tempi è predisposta sulla portata ml- '
crooecondl, sul display apparirà un numero che
corrisponderà a:

mlcrosecondl = 1.000.000 : Frequenza in Hz

Ammettendo di applicare sull'ingresso dei periodi-
metro una frequenza dl 15,5 Hz, se eflettuiamo u-
na lettura in mllllsecondl sul display vedremo ap-
parire il numero:

1.000 : 15,5 = 64 mllllsecondl

Se eiiettuiamo la lettura in microucondl, sui di-
splay vedremo apparire il numero:

1.000.000 : 15,5 = 64.516 mlcrccecondl

Per convenire il periodo in frequenza potremo u-
tilizzare queste due lormule:

Hertz = 1.000 : mlllleecondi
Hertz = 1.000.000 : mlcrooecondl

Nella misura in millisecondl otterremo un valore
di frequenza pari a:

1.000 ¦ 64 =15,625 Hertz

cioè avremo un errore `di 0,125 Hz.v

Nella misura in rnlcrooeoondl otterremo un valo«
re di trequenza pari a:

1.000.000: 64.516 =1s.5 Hz

quindi' una misura più precisa anche sui deelme-
ii di Hertz, che non riusciremmo mai a leggere con -
la lunzione frequenzlmeiro.
Ammesso che questa frequenza dl 15,5 Hz diven-
ti 15,4 Hz o 15,6 Hz. se la misureremo nella por-
tata mlcroseoondl otterremo questi due numeri:

1.000.000 ¦ 15,4 = 64.935
1.000.000 : 15,6 = 04.102

COHVSHBHGOH in HBHZ OttenemOI

1.000.000 : 64.935 = 15,4 Hz
1.000.000: 64.102 = 15,6 Hz

10

Quindi la lunzione perlodimetro risulta utilissima
per ottenere sulle basaleslme frequenze una pre~
cisione anche sui declmall di Hertz.

La massima irequenza che potremo misurare nel-
la funzione perlodlmetro non dovrà superare l
1.000 Hz. '

II perlodlmetro è utilissimo per misurare i tempi di
un orologio, di un cronometro o di un temporlz-
tutore, per controllare il tempo degli otturatorl del-
le macchine totograiiche e nelle gare sportive per
poter rilevare dei tempi anche di milloneslml di se-
condo.

_ 1,.. . i',.?.fl-fii.d

Utilizzando un quarzo da 10 MHZ (pari a
10.000.000 Hz), per ottenere 0,5 Hz dovremo divi-
dere la frequenza del quarzo con una catena di dl-
vlsorl per:

10.000.000 z 0,5 = 20.000.000 volle

Con una base di tempi di 0,5 Hz potremo visua-
lizzare sui display anche l'unltà degli Hertz, quin-
di ammesso di misurare una frequenza di
11,234557 MHz vedremo apparire sui display il
numero 11 dei Megehertz, il numero 234 dei Kl-
Iohertz ed il numero 567 corrispondente agli
Hertz.
Per poter leggere anche le unltì degli Hertz do-
vremo attendere per ogni lettura un tempo di 2 se-
condi, cioè il tempo che serve all'onda quadm per
passare da un llvello Ioglco1 al successivo llvello
logico 1.
Per rendere questo tempo 10 volte più veloce non
dovremo più utilizzare 0,5 Hz, ma una frequenza
10 volte maggiore, cioè 5 Hz.
Questa condizione si ottiene molto facilmente se.
anziché dividere la frequenza del quarzo per
20.000.000 volte, la divideremo soltanto per
2.000.000, infatti:

10.000.000 : 2.000.000 = s il:
Con questa frequenza l'onda quadra che appli-
cheremo sul commutatore elettronico rimarrà ad
un livello logico 1 per un tempo di:

(1 :5) : 2 :0,1 secondo

cioè 10 volte minore, ma così facendo perderemo
nella visualizzazione l'ultlma cifra delle unità dl
Hertz.



Quindi ammesso dl misurare una frequenza di
11,234561 MHz, sui display vedremo apparire ii
numero 11,23456, senza l'ultima cifra 7 degli
Hertz, che non è poi tanto significativaA

Potremmo rendere questa base dei tempi anche
100 volte più veloce, ma in tal caso perderemmo
le decine degli Hertz. quindi sui display vedrem-
mo apparire il numero 11.2345 senza le ultime due
cifre 67.

La frequenza deil'onda quadra deve rimanere per-
ciò a livello iogioo 1 per un tempo di 1 secondo
se vogliamo leggere anche le unità di Hertz` o di
0,1 secondo perdendo pero le unità di Hertz.

La base dei tempi da 1 - 0,1 secondi si utilizza se
tutti i divisori posti sull'ingresso dei frequenzime-
tro, nei caso di misure di alta frequenza, dividono
la frequenza da misurare per un numero decima-
le, cioè 10 - 100 - 1.000 - 10.000, ecc.

Se questi divisori dividono tale frequenza per un
numero binario, cioe 64-120-256512, ecc., per
poter contare quante slnusoidl sono presenti in un
tempo di 1 secondo dovremo variare il tempo
deii'onde quadra da applicare sull'ingresso del
commutatore elettronico.
Quindi se prendiamo una frequenza di 16.000.000
Hz e la dividiamo x 100 otterremo una frequenza
di 160.000, perciò tenendo l'onda quadra della ba-
se dei tempi a livello logico 1 per 1 secondo, il
commutatore elettronico lascerà passare esatta-
mente 160.000 sinusoldl.
Se dividiamo questa frequenza x 128, ot'terremo u-
na frequenza di 125.000 Hz, quindi per lasciar pas-
sare 160.000 elnusoldl dovremo tenere I'onda
quadra a livello logico 1 per un tempo maggiore
e più esattamente per 1,28 secondi4

intatti, dividendo questi due numeri otterremo:

160.000 : 125.000 = 1,20 oecondl

Se ne volete una conferma potrete fare l'operazio-
ne inversa utilizzando la formula che vi abbiamo
precedentemente presentato, cioè:

Numero = Hertz x secondi

quindi facendo questo calcolo otterrete esatta-
meme:

125.000 x 1,28 = 160.000 olnusoldl

Pertanto se variamo il fattore di divisione della fre-
quenza da misurare. dovremo variare di conse-

guenza la frequenza della base di tempi deii'o-
sciliatore, in modo da lasciare passare l'esatto nu-
mero di einusoidi che vorremo visualizzare4

Vi abbiamo proposto questo esempio della base
dei tempi di 1 e 1,28 secondi, perché molti pre-
ocaler, cioe Integrati divisori ECL applicati sull'in-
gresso di alta lrequenza di tutti i frequenzimetn', an-
ziché dividere per un numero decimale dividono
per un numero binario che può risultare di 64-120-
256-512.

Emma-tw,

Poiché tutti gli integrati TTL e HC/Mos non riesco-
no a contare frequenze superiori ai 40-50 Mo-
gehertz, per poter leggere frequenze fino ed oltre
i 2 Glgahertz abbiamo dovuto realizzare uno sta-
dio prescaier con un integrato ECL.
Purtroppo molti di questi ECL sono in grado di
dividere per 10 volte, quindi ammesso di voler
leggere una frequenza di 2,2 Gigahertz, pari a
2.200 Megahertz, se ne utilizzassimo uno solo
che divide ad esempio per 10 volte, ci ritrove-
remmo con una frequenza di 220 Megahertz che'
per i TTL e gli HCIMol risulta ancora troppo e-
levata.
Solo utilizzandone due si riuscirebbe ad ottenere
una divisione di 10 x 10 = 100, quindi i nostri 2.200
MHz scenderebbero a soli 22 MHz, una frequenza
questa accettata da un qualsiasi 1'I'L o HCIMoe.
Così facendo si risolverebbero tutti i problemi se
non persistesse quello. per noi tutt'altro che mar-
ginale. del costo elevato di questi ECL4
Normalmente il loro prezzo è di circa 80.000 lire
cadauno, quindi dovendone utilizzare due in modo
da ottenere una divisione totale di 10 x 10 = 100
si andrebbero a spendere già 120.000 lire per i so-
lI ECL e poiché a questo stadio occorre aggiunge-
re uno stadio preampiificatore sempre con ECL,
sommando a questo anche il costo dei circuito
stampato e di tutti i componenti passivi neoessari
per completare questo progetto si andrebbero a
superare le 180.000 lire.
Considerati questi costi elevati, abbiamo ricercato
dei divisori del tipo utilizzato nei teletonl cellule-
ri, che sono in grado di dividere ilno a 2,5 GHz, se
non che questi divisori presentano i seguenti pro~

. blemi:

- Sono reperibili solo in versione SMD, cioè eu-
permlniaturlzzatl.

- Non dividono per numeri decimali ma per numeri
binari, quindi solo per 64-120-256512, ecc.

- Non riescono a dividere frequenze minori di 10-
15 MHZ.
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Per risolvere il problema dell'SMD abbiamo deciso
dl fornirvi un promoter già montato, predisponen-
do il frequenzimetro per dividere sia in decimale
che in binario4
Come vi spiegheremo nella descrizione dello sche-
ma elettrico, la nostra base dei tempi viene pre-
disposta sui tempi di 1 - 0,1 secondi quando la u-
tilizzeremo per misure LF (Low Frequency) e sui
tempi di 1,20 - 0,128 secondi quando la utilizze-
remo per le misure UHF-SHP.

Dobbiamo far presente che utilizzando un presen-
ler non riusciremo più a visualizzare sui display le
cifre delle decine e delle unità degli Hertz anche
se abbiamo a disposizione 8 display.

~Quindi leggendo una frequenza di 144.012.345 H1
non vedremo apparire sui display il numero intero,
ma un numero mancante delle due ultime ciire, cioe
144.012.31.
Comunque nel caso di una frequenza di 144
MHz, anche se non riusciremo a visualizzare l
numeri delle decine e le unità degli Hz. trattan-
dosi di una frequenza elevata cio non e deter-
minante.

u Pnecisiourui rmmimmo

La precisione di lettura di un frequenzimetro digi-
tale dipende unicamente dalla precisione del
quarzo inserito nello stadio oaoillatore, perché è
questo che prowede a lasciar passare l'esatto nu-
mero di slnusoidl che risultano presenti in t ee-
oondo.
Anche scegliendo dei quarzl di ottima qualità,
questi vengono costruiti con una tolleranze che
normalmente non supera 10 parti x milione per
grado. vale a dire che un quarzo da 10 MHz pa-
ri a 10.000.000 Hz, potrà oscillare entro una gam-
ma di frequenze comprese tra 9.999.900 Hz op-
pure tra 10.000.100 Hz a seconda della tempe-
ratura.
Anche se dividiamo questa frequenza ben
20.000.000 volte. in modo da ottenere un'onda
quadra che lrimanga a livello logico 1 per un tem-
po di 1 secondo, questa piccola tolleranza puo in-
fluire suila lettura.
Se la frequenza del quarzo risulta esattamente di
10.000.000 Hz, otterremo una base del tempi con
una esatta frequenza di:

10.000.000 : 20.0W.000 = 0,5 H1

Una frequenza di 0,5 Hz fornisce un'onde quadro
che rimane a livello logico 1 per un tempo di 1
secondo e a Ilvollo logico 0 per un tempo identi`
oo.

12

infatti se utilizziamo la formula per convenire la tre-
quenu in periodo:

secondi = 1 : Hertz

otterremo un tempo totale dl:

1 : 0,5 = 2 secondi totali

Se il nostro quarzo oscilla invece sul 10.000.100
Hz, otterremo una frequenza di:

10.000.100 : 20.000.000 = 0.500005 HZ

quindi se conveniamo questo numero in secondi
otterremo un tempo totale di:

1 : 0,500005 = 1,99999 secondi

pertanto. l'onda quadra rimarrà a livello logloo 1
per un tempo di 0,99999 secondi, infatti:

1,99998 : 2 = 0,99999 mondl

che ovviamente risulta minore di 1 secondo.

ln queste condizioni il commutatore elettronico
lascerà passare meno slnusoidl del richiesto,
quindi leggeremo una frequenza minore di quella
reale.

Se il nostro quarzo oscilla sui 9.999.900 Hz. otter-
remo una frequenza di:

9.999.900 ¦ 20.000.000 = 0,499995 Hl

quindi se oonvertiamo questo numero in secondi
otterremo un tempo totale di:

1 : 0,499995 = 2,00002 secondi

l'onda quadra rimarrà percio a livello logloo 1 per
un tempo di 2,00002 : 2 = 1,00001 secondi, cioè per
un tempo leggermente superiore ad 1 secondo.

In questa condizioni il commutatore elettronico
lascerà passare più oinusoldi del richiesto, quin-
di Ieggeremo una frequenza maggiore di quella
reale4

Se volessimo conoscere l'errore che otterremo con
queste due lrequenze che non riescono a darci
un'onda quadra che rimanga a livello logico 1 per
un esatto tempo di 1 secondo, potremo usare que-
sta lormula:

Numero = Hertz x secondi



dove:

Numero=e il numero visualizzato sui display
Hertz il valore della irequenza da misurare
secondl=e il tempo in cui l'onda quadra rimane
a livello logico 1. i

A questo punto possiamo controllare quale nu-
mero apparirà sui display con un tempo di 0,99990
o dl 1,00001 secondi misurando queste frequen-
ze:

100.000 Hz pari a 0,1 IlIi
1.000.000 Hz pari a 1 MHz

10.000.000 Hz pari a 10 llll
100.000.000 Hz pari a 100 MH:

Se il quarzo fornisce un tempo di 0,90999 secon-
di, sul display vedremo apparire questi numeri:

100.000 x 0,99999 = 99.999 HZ
1.000.000 X 0,99999 = 999.990 Hz

10.000.000 x 0,99999 = 9.999.900 Hz
100.000.000 x 0,99999 = 99.999.000 H1

Se il quarzo fornisce un tempo di 1,00001 accon-
dl, sui display vedremo apparire questi numeri:-

100.000 X 1,00001 = V 100.001 HZ
1.000.000 X 1,00001 = 1.000.010 Hz

10.000.000 x 1,00001 = 10.000.100 Hz
100.000.000 X 1,00001 = 100.001.000 Hz

Come potrete notare, più si sale di frequenza più
aumenta l'errore.

Comunque la tolleranza di un quarzo si può oor-
reggere con dei compensaterl di taratura, in m_o-
do da ridurre ai minimo questo errore.
Occorre tuttavia tenere sempre presente che il
quarzo è un componente molto sensibile alle va-
riazioni di temperatura.
Normalmente la sua frequenza rimane molto sta-
bile quando la temperatura del suo corpo è com-
presa tra i 24-26 gradi. A
Se la temperatura scende sui 20 gradi, la fre-
quenza tende leggermente ad aumentare, mentre
se la temperatura sale sui 30 gradi, la frequenza
tende leggermente a diminuire.

Pertanto la taratura del compensatore utilizzato
per correggere la tolleranza del quarzo non si può
effettuare dopo pochi secondi dall'aocensione del
frequenzimetro, ma soltanto dopo circa 5 minuti,
per permettere alla temperatura presente all'inter-
no del mobile di stabilizzarsi.
Sbagliato e tarare un quarzo in una stanza con

porte e finestre aperte, perché le correnti d'arla pre-
senti potrebbero facilmente raffreddare di pochi
gradi il suo corpo.
Nel nostro frequenzimetro per mantenere il più sta-
bile possibile la temperatura del quarzo, quest'ul-
timo viene posto in posizione orizzontale e il suo
corpo saldato sul circuito stampato.

SCHEMA El-ETTRIOGS-Ö'* '

Quando presentiamo progetti in cui sono presenti
tantissimi integrati, molti cl chiedono perche In io-
ro sostituzione non utilizziamo dei microproces-
sorl, ritenendo che questi siano dei componenti
mlracolosl in grado di risolvere qualsiasi proble~
ma.
Vorremmo a tal proposito far presente che l'uso dei
microprocessorl può risultare vantaggioso quan-
do e necessario risolvere delle elaborazioni molto
complesse, ma non se devono essere utilizzati co-
me semplici divisori di irequenza o per accendere
dei display.
Non bisogna dimenticare che per far funzionare
un microprocessore occorre un software e che
non sempre un solo micro e sufficiente per otte<
nere tutte le funzioni necessarie, quindi meglio o-
rientarsi sui normali integrati progettati per con-
tare-dividere-memorlzzare-vlsuallzzare una
irequenza che, a conti fatti, risultano sempre più
economici
A questo punto dobbiamo fare una precisazione.
Poiché alcuni lettori, avendo già in casa molti Inte~
grati erroneamente definiti, da alcuni manuali, co-
me equivalenti a quelli richiesti per la realizzazio-
ne del nostro progetto, penseranno di acquistare il
solo circuito stampato, li awertiamo di quanto se-
gue:

- Nel nostro pregano abbiamo utilizzato degli inte-
grati HClMoo tipo SNJUHC o IMA/HC perche so~
no in grado di dividere frequenze superiori a 50
MHz.

- Questi integrati non sono equivalenti ai ClMoe
perché sono troppo lenti e non riescono a divide-
re irequenza superiori a 4 MHz, quindi non cerca-
te di utilizzare dei normali CD o degli HCF4 Ad e-
sempio molti negozianti non sanno quale difieren-
za sussista tra un HC ed un HCF (la F dopo la si-
gla HC indica che l'ìntegrato e un normale CIMOS),
quindi vendono dei lenti C/Moe ritenendoli equiva-
lenti agli SN.74IHC perche così e scritto in molti
manuali.

Se userete dei normali integrati OD o HCF Il cir-
cuito non potrà mai iunzionare.
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Poiché lo schema elettrico di tig.14 visto nel suo
insieme può apparire di difficile lettura. vs Io spie-
gheremo prendendone in esame separatamente o-
gni singolo stadio.

STADIO DISPLAY

Per leggere un numero di otto cilre occorrono 6 di-
splay e, come visibile in tig.18, questi vengono pi-
Iotati in coppia da decodifiche con memorie e da
un dopplo dlvisore.

Ei Hi
in ,Ti
nani-mu , "mmm"

ICI I' IO! 1
:i r' t 1 :i i

ic'rms L m'*_j.. “Ji
ma ¦¦ lctz :J
icn " '-1 H'

||
mwseJl-ee:

Flg.10 Come potete vedere nello schema o-
Iettrlco dl "9.14, gll 8 dlsplay vengono pllo-
tatl da una decodltlca completa dl memoria
siglata HC.4511. Un doppio contatore sigla-
to Home punterà una eoppla dl Hc.4511.
L'Impuls ' Latch entrerà nei pledlnl 5 del-
le decodifichelmemorie e l'impulso dl Reset
nel pledlnl 15-7 dei doppi contatori.

l display 7-8 vengono accesi dalle decodltl-
che/memorie siglate lc7-I08 pilotate dal doppio
contatore siglato Ict 2.

l display 5-6 vengono accesi dalle decodltl-
che/memorie siglate ICS-ICS pilotate dal doppio
contatore siglato IC11.

l display 3-4 vengono accesi dalle decodifi-
chelmemorle siglate ICS-IM pilotate dal doppio
contatore siglato I010.

418

l display 1-2 vengono accesi dalle decodltl-
che/memorie siglata IC1-ICZ pilotate dal dopplo
contatore siglato ICS.

Le decodifiche/memorle sono degll 74 H0.4511.
l doppi contatori sono degli SNIHHCASW op-
pure Ml14HC.4511.

Entrambi i contatori presenti all'interno dell'inte-
grato HC.4518 siglato IC12 (ved ig.21) dividono x
10, quindi il primo canterà tutti gll impulsi partendo
da un minimo di 1 lino ad un massimo di 9, ll se-
condo tutti gli impulsi da 10 fino ad un massimo di
99.
ll secondo doppio contatore siglato l011 contera
tutti gli impulsi da 100 a 9.999.
Il terzo doppio contatore siglato lCtO conterà tut-
ti gli impulsi da 10.000 a 999.999.
Il quarto doppio contatore siglato IC9 conterà tut-
ti gli impulsi da 1.000.000 a 99.999.999.

Gli impulsi da contare vengono applicati sul piedi-
no d'ingresso 1 del primo contatore/divisore sigla-
to IC1 2.
Sull'opposto piedino d'ingresso 2 viene applicam la'
frequenza ad onda quadra che preleveremo dall'o-
scillatore quarzato.
l piedini 1-2, come avrete intuito, vanno al com-
mutatore elettronico d'ingresso presentato nella
fig.44
Nei successivi contatori/divisori siglati lC11-lC10-
IC! questo commutatore elettronico non viene
più utilizzato. quindi I pledlnlt si collegano a mas-
sa e si entra con gli impulsi della frequenza decon-
teggiare nel pledlno 2.

Tutti gli lmpulsl della frequenza da visualizzare sui
display vengono convertiti sulle quattro uscite (ve-
di i piedini 3-4-5-6 del primo divisore e i piedini 11-
12-13-14 del secondo divisore) in un codice bina-
rio BCD, cioè in livelli logici 1 e 0 come visibile
in questa tabella:
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Pertanto sul display 8 potremo visualizzare tutti i
numerida I) a 9, perché al decimo impulso il di-
splay ritornerà sul numero 0. ›
II decimo impulso sarà prelevato dal secondocon-
tatore presente _all'interno di ICi2 (l'impulso esce
dal piedino 6 ed entra nel piedino 10), quindi sul
display 8 apparirà il numero O, ma sul display 1
apparirà il numero 1, quindi proseguendo, su que-
sti due display vedremo apparire il numero 10, poi
11-12-13-14. fino ad arrivare al numero 99.
ll centesimo impulso lo preleverà il contatore IC11,
il mlllesimo impulso lo preleverà il contatore IC10
e il declmllleslmo impulso lo preleverà il contato-
re ICQ e, in tal modo, riusciremo a visualizzare fi-
no ad un massimo di 99.999.999À
Tutti-i numeri blnarl presenti sulle uscite dei con-
tatori lC12-lC11-lCt O-ICS verranno prelevati dalle
memorie siglate lCB-ICT-lCG-lCS-ICHCCt-IC2-IC1
solo quando sui loro piedini Latch (piedino 5) giun-`
gera I'impulso negativo di comando proveniente
dall'lnverler lCiS/C e in quel preciso istante ve-
dremo apparire sui display il numero corrispon-
dente al codice BCD prelevato dai contatori.
I 1 pledlnl dtuscita di ogni memoria sono college-
tl ai 1 segmenti dei display tramite 7 resistenze
da 330 ohm (vedi rettangoli colorati siglati da R8
a R1).
Quando dopo pochi microsecondi sui piedini 15-
1 dei contatori siglati lC12-lc11-lc10-ICSI giun-
gerà l'irnpulso di reset lomito dall'lnverter IC15/E,
verranno cancellati tutti i codici BCD sulle uscite
dei contatori, ma non il numero vlauallzzato sui
display perché questo risulta memorizzato nella
memorie.

suolo Wwe =<^`¬~^fliìfll
Dallo stadio display passiamo ora allo stadio del-
la Base dei tempi che ci fornirà la frequenza dl
clock e gli lmpulsl di batch e di reset.
Difficilmente guardando lo schema elettrico si rie-
sce a seguire il percorso dei vari segnali, perché vi
sono molti relè che li oommutano per ottenere le
due funzioni trequenzlmetro e perlodlmetro e per
inserire od escludere il prescaler UHF/SHP.
Nella tig.19 n'poniamo lo schema a blocchi del so-
lo stadio della Base del tempi.
L'oecillatore quarzato che utilizza due Nand interni
a ICt3, ci fornirà in uscita una frequenze ad onda
quadra di 10 MHz (frequenza del quarzo XTAL).
Questa frequenza entrerà nel piedino d'ingresso1
del primo dlvlsore siglato l621 e poiché questo e
un Integrato 14HC.4518 già sappiamo che al suo
interno sono presenti due dlvlsorl x10.

Dal piedino 6 prelevaremo la frequenze del quer-
zio divisa x10, quindi:

10:10:1MHZ

Dal piedino d'uscita 14 preleveremo questa fre<
quenza di 1 MH: divisa per 10, quindi avremo:

1 : 10 = 0,1 MH!

che corrispondono a 100.000 Haru.

ll secondo doppio dlvlsoro siglato IC20 dividere
questa frequenza x 100, quindi dal suo piedino d'u-

Flg.19 Quando utlllmrete lo strumento come Frequenzlmetro, praleverote dal divisori
lClHCtã una Base tempi dl 10 Hz e dl 1 Hz, mentre quando lo userete come Periodlmo-
tro proleverote dal divisori l621-I020 una Base tempi dl 1 Megaherlz e dl 1 Kiloliortz.
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scita 14. preleveremo una frequenza di: - 10 Hz dal piedino 14 di l019 che utilizzeremo per
le funzione frequenzimetro quando eiiettueremo

100.000 : 100 = 1.000 Hz le misure veloci in LF.

ll terzo doppio divisore siglato lc19 dividerà que- - 1 Hz dal piedino 6 di IC10 che utilizzeremo per la
sia frequenza x 100, quindi dal suo piedino d'usci- iunzione frequenzimetro quando eflettueremo le
la 14 preleveremo una frequenza di: misure lente in LF.

1.000 : 100 = 10 Hz

Del quand doppio dlvlsore siglato lC10 se ne u- F W TEMP! per ll PHESGALER
vtilizza sono une sezione, quindi dividendo soltanto
x 10 dal suo piedino d'usoile 6 preleveremo una Poiché il presoaler presente in questo irequenzi-
frequenza di: metro non divide per un numero decimale ma per

il numero binario 120, per leggere sui display u-
10 : 10 = 1 Hz na frequenza esatta dovremo necessariamente

modilicare la base dei tempi quando le frequenze
ll secondo dlvlsore presente all'intemo di 1010 lo da misurare passeranno attraverso il prescaler.
utilizzeremo per la taratura del quarzo. Per dividere per 128 le frequenze dei 1.000 Hz pre-

levate sull'usoim di |020 e quelle dei 100 Hz pre-
Dalla catena di questi quattro divisori siglati I021- levate sull'usciia di IC19 utilizzeremo l'integrato
l020-IC19-l018 preleveremo queste quattro fre- Ic16, un C/Mos siglato'CDAMO che divide x 128
quenze: (vedi 09.20)4

Quando nell'ingresso di [€16 entrerà una frequen-
- 1 MHz dal piedim 6 di lC21 che utilizzeremo per ze di 1.000 Hz, sulla sua usclie preleveremo una
la sola funzione perlodlmetro per ottenere una let- frequenza di:
tura in microsecondl.

1.000:120 = 7,8125 Hz
- 1.000 Hz dal piedino 14 di l020 che utilizzeremo
per la iunzione frequenzlmetro quando effettue› Quando nell'ingresso di IC16 entrerà una frequen`
remo le misure veloel in UHF/SHF e per la lun› ze di 100 Hz, sulla sua uscita preleveremo una fre-
zione perlodlmetro per ottenere una lettura in mll- quenza di:
lloecondl.

100 : 128 = 0,78125 Hz
- 100 Hz dal piedino 6 di IC19 che utilizzeremo per .
la iunzione lrequenzimetro quando eflettueremo Se sull'ingresso UHFISHF del preeoeler appli-
le misure lente in UHF/SHF. chiamo una frequenza di 604 MHz pari e

ma.
luimfl

mitoulmlio
ernia x in

mi' mmm"
nmumllmn

:tir
un till:` tu Klir.

nlrthxim mie-nm

Flg.20 Quando nella iunzione Frequenzlmetro utlllzzierete ll Presoeler SHF, proleverete del
dlvloorl l020-IC19 una Bue del tempi dl 1 Kllohenz e dl 100 Hz. Queste Base tempi verrà
pol dlvlurx 128 dell'lntegreto IC16.
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Fig21 In questo disegno sono riprodotto tutte lo connessioni degli Integrati utlllzutl nei
Frequenzlmetro vinte dn copre. Sl noti lul lato sinistro le tacca di rlßrlmento a forma di
U. Per li solo display le connessioni sono viste da dietro. Per evitare dl inserire un diodo
led In senso Inverno rlcordutevl che ll terminale più lungo e l'Anodo.

7401125" - “Il

604.000.000 Hz, poiché questo la divide x 128 del-
la sua uscita fuoriusclrà una frequenza di:

604.000.000 : 128 = 4.710.750 HI

Se utilizzeremo la base del tempi di 1,0125 HZ.
sui display vedremo apparire il numero:

4.718.750 : 7,5125 = 604.000

Se utilizzeremo la base del tempi di 0.78125 Hz,
sui display vedremo apparire ll numero:

4.710.750 z 0,78125 = 6.040.000

che corrispondono esattamente al 604 MH: appli-
cati sull'ingresso del preeoaler.

Tutte le commutazioni per inserire ed escludere il
preecdler ed il divieore x 120 e per modificare la
bue del tempi` vengono effettuate automatica-
mente dai relè siglati rolò1 - reiùì.

Per leggere il periodo di una frequenza eccone
soltanto invertire gli ingressi del commutatore e-
lettronico (vedi figr13).
La frequenza da misurare verrà applicata sull'in-
gresso dell'integrato ICW/B, che la invierà sul plo-
dlno 2 del commutatore elettronico.
Sull'opposto piedino 1 verrà applicata la frequenza
ad onde quadra prelevata dalla base dei tempi.
Tutte le oommutazicni per passare da frequenzi-
motro a perlodimetro vengono effettuate auto-
maticamente dal relè siglato relè3.

Potremo leggera il periodo di una frequenza In mil-
llsecondl o mlcrosecondl.

Se sull'ingrosso del commutatore elettronico ap-
plichiamo la frequenza di 1 MHz pari a 1.000.000
Hz prelevata dal piedino 6 di IC21, sul display ap-
pan'rà un numero che corrisponderà a:

microIecondl = 1.000.000 : Hertz

21



Se suli'lngresso del commutatore elettronico ap-
plichlamo la frequenza di 1.000 Hz prelevata dal
piedino 14 di IC20, sul 'display apparirà un nume<
ro che corrisponderà a:

V millleeeondl = 1.000 : Hertz

Noto n Hertz e la frequenza della quale desideria-
mo leggere il periodo.

Per convenire il periodo in frequenza potremo u-
tlllzzare queste due formule:

Hz = 1.000 : mllllaecondl
Hz = 1.000.000 : microoecondl

Quindi se misuriamo una frequenza esatta di 0,5
Hertz e commutiarno ll periodimetro sulla portata
dei mllllsecondl, sul display apparirà questo nu-
mero:

1.000 i 0,50 = 117

che corrisponde esattamente ad una frequenza dl:

1.000: 117 = 8,54 Hz

cioè avremo una tolleranza di~ 0,04 Hz.

Se volessimo ottenere una maggiore precisione,
dovremmo commutare il perlodimetro sulla porta-
ta mlcroeeoondl e, in tal modo, vedremmo appa-
rire sui display il numero:

1.000.000 : 9,50 = 111.641 mloroseoondl

che corrisponde ad una frequenza dl:

1.000.000 : 111.647 = 8,50 H!

Il massimo periodo che possiamo leggere sulla
portata dei microlocorrdl è di:

99.999.999 mlcrosecondl

che corrispondono a 100 secondi mano 1 micro-
secondo.
Trovare in commercio un perlodlmetro a prezzo
abbordablle, in grado di leggere un periodo con u-
na precisione di 1 mlcroeecondo, non e molto fa-
clle.

II massimo periodo che possiamo leggere sulla
portata dei mlllloecondl è dl:

99.999.999 millluoondl

22

che corrispondono a'100.000 secondi meno 1 mil-
Ilsecondo.
Per curiosità possiamo dirvi che 99.999 secondi
corrispondono ad un tempo di 21 ore e 7.115 mil-
leeiml di ora.

Infatti, sapendo che 1 ora e composta da 3.600 ee-
eondl, dividendo 99.999 per questo numero otter-
remo:

99.999 2 3.600 = 27,77 Oro

Dividendo il numero 71, presente dopo la virgo-
la. per 100 e poi moltiplicandolo per 60 otterre-
mo:

(11:100)x60=46m|nutl

e'u Armi s'rAni

Nello schema elettrico dl flg.14 sono presenti degli
altri stadi che sono indispensabili per il perfetto fun-
zionamento di questo frequenzimetro.

Gli Inverter a trlgger di Schmitt siglati Ict SIA-B-
C-D-E, presenti all'interno dell'integratu Hc/Moa ti-
po SNIHHCJÃ, servono per ottenere I'Impuloo
negativo con un ritardo di 6 microsecondl per il
comando Latch delle memorie siglata da IC1 aV
l08 ed u'n impulso positivo con un ritardo dl 10
miorosecondl per il Reset dei divisori siglati da
ICQ a lCt 2.

Utilizziamo I'Inverter ICH/A per azzerare, tra-
mite il pulsante P1. il Flip/Flop composto da
I0131A - l613/B ed il dlvlsore x 2 siglato ICtTIB
nell'eventualità in cui il perlodlmetro andasse
fuori scala.

L'lnverter lC15/F Io utilizziamo per far lampeg-
glare il diodo led DL2 in modo che lo stadio o-
aclllatore a quarzo funzioni.

L'inverterlC14IB lo utilizziamo per :quadrare le
frequenze provenienti dal modulo A o dal mo-
dulo Prescaler prima di inviarla al contatore
IC12.

Gli inverter ICH/B - ICH/C li utilizziamo per
:quadrare I'onda di 50 Hz che preleveremo
dall'alimentatore prima di inviarla all'ingresso del
dlvlsore IC18. Questa frequenza di 50 Hz ci ser-
virà per tarare i due compensatori 612-613 po-
sti nello stadio oscillatore in modo da corregge-
re le immancabili tolleranze del quarzo da 10
MHz.



CARATTERISTICHE TECNICHE
sezione FREQUENZIMETRO
Numero display
Freq. min ingresso B /L
Freq. max ingresso BFILF
Max ampiezza Ingresso BFILF
Mex ampiezza Ingresso UHF/SMF .
Impedenza Ingresso BFIL
Forme d'onda accettabili .
Risoluz. con base tempi 1 seo
Risoluz. con base tempi 0,1 sec.
Freq. mln ingresso UHF/SHF .
Freq. max ingresso UHF/SHP
Impedenza Ingresso UHFISHF
Forme d'onda accettabili
Risol. con base tempi 1,28 sec.
Risol. con basa tem l 0 2!

CARATTERISTICHE TECNICHE
sezione PERIODIMETFIO
Numero display ..... 8
Impedenza ingresso . 22 Kiloohm
Min segnale ingresso 500 mlliIV
Max segnale ingresso 30 V. picco/picco
Forme d'onda accetta ..... qualsiasi
Scale lettura mllllsecIcrosec.
Lettura Max in mllllse . 99.999.999 mIlIlsoc.
Lettura Max In mlcroseo.... 99.999.999 microsec.

millivolt
picco/picco

millivoltfrequenze R'M's

1 0-1 5
1840

50-200
300-900

1 ,0-10
12-30

35-100
110-900

1-5
6-10

12-20
22-00
05-40

SENSIBILITA' banda UHF/SHF
millivoltIrequenze R-Mls

10-12 MHZ 14 -24
15-35 MHz 7 -30

35-100 MHZ E _ -31w
110-500 MH: 5 v -ae
000-000 MHz I , -flìi ,

0,9-1,1 GHZ 10 "27
1,2-1,s en: 15 ° -nfi
*LS-2,2 GHZ 20 -21

In questa tabella sono riportate tutte le caratte-
ristiche tecniche relative alle due sezioni Ho-
quenzimstro - Perlodimetro.

:p .ve-4

Gli inverter ICH/D - ICH/E li utilizzano per squa-
drare la frequenza che misureremo nella funzione
perlcdlmetro, prima di inviarla al Flip/Flop dlvl-
sore x 2 siglato ICI'IIB.

mNzloNe dei naLÈ

l quattro relè presenti in questo frequenzimetro
verranno eocitati o diseccitati tramite i deviatori a
levetta siglati S1-SZ-Sa-Sd presenti sul pannello
Ironbale.

S1 = Serve per passare dalla Iunzione Irequanzl-
metro alla funzione perlodlmetro eccitando o di-
seccitando il rel`e 3.
A relè dlseccitato lo strumento funziona da Ire-
quenzimetro, a relè eccitato funziona da perlo-
dlmetro.

Valori delle sensibilità “medie” riaoontrltl MI
111 esemplari da noi montati. Potete notarpt'r,
Ilva!! sunlblilti In UHF-SHP. i

Per invertire i segnali sugli ingressi del commuta-
tore elettronico presente ali'inlerno del contato-
reldlvleore i612 vengono utilizzati gli scambi del
relèíi.

ln funzione perlodimetro. sui display non appare
nessun punto decimale perché i numeri che leg-
geremo saranno o dei rnllllsasondi o dei micro-
secondi.

SZ = Serve per eccitare o diseccitare ii relè 4 so-
lo quando St è posto nella iunzione perlodlmetro.
A relè diseccitato si aocende il diodo led DL3 per
awisarci che il numero che appare sui display e in
millisecondi.
A relè eccitato si spegne il diodo led DL3 e si
accende il diodo led DL4, per awisarci che il nu-
mero che appare sui display e in microsecon-
di.
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33 = Quando S1 è nella funzione Irequenzlmetro,
Il deviatore 53 viene utilizzato per eccitare o di-
seccliare il relè 1.
A relè 1 dlsecclteio viene utilizzata una Base del
IIempl di 0,1 secondi, quindi sul 3 dlepley si ac-
cende il punto decimale per segnalarci che il nu-
mero che appare a sinistra indica i MHz
A relè 1 eccitato viene utilizzata una Base del teln-
pl di 1 secondo, quindi sul 2 display si accende
il punto decimale per segnalarci che il numero che
appare a sinistra indica i MHz.

54 z Serve per eccitare o diseccitare il rele 2 in
modo da predisporre il irequenzimetro per la lettu-
ra In LF o UHF/SMF. Questo relè provvederà an-
che automaticamente a cambiare la Bese del tem-
pi da decimale a binario4

Per accendere i punti decimali sui display si usa-
no le 4 porte And contenute nell'lntegrato 00.4081
siglato lc22.

e'MJ (ì .'nm."

ll modulo SMD che vi Iomiremo già montato e col-
laudato dispone di:

1 Ingresso Perlodlmetro
1 Ingresso LF (divisione declmele)
1 Ingresso UHF/SHF (divisione hlnlrle)

Come vi spiegheremc tra breve. a questo modulo
sarà necessario soltanto applicare una tensione po-
sitive di 5 volt, e collegare le 3 uscite al rele 2 tra-
miteunospezzonedl cevoooeeelsledaSfl/SZohm.

Per alimentare questo lrequenzimetrc occorre una
sola tensione steblllmn di 5 volt che preleve-
remo dallo stadio di alimentazione visibile in Iig.17.

Flgzz Anche le vl iomle-
mo lo stadio d'lngmso
gli montato In SMD, per-
che e le parte più critica
del progetto, ne riportiamo
ugualmente Il reletlvo
schema elettrico.

ELENCO COMPONENTI LX.12325
(Stadio Ingressi SMD) R11 = 1.800 ohm C11 = 1 mF

R12 = 220 ohm C12 =1 mF
R1=560hm c13=1mF
R2 = 100.000 Ohm C14 = 100.000 pF
R3 = 2.200 ohm 015 = 100.000 pF
R4 = 47.000 ohm JAF1 = 4,7 microH
H5 = 470 ohm DS1-DS4 = BARJO
R6 = 1.000 0hm TRI = NPN BFR.52
R7 = 100.000 Ohm TR! = NPN BFR.92
R0 = 2.700 Ohm . TR3 = NPN BFR.92
R9 = 220 ohm 09 = 0.000 pF |c1 = INA.10306
H10 = 0.200 Ohm C10 = 1 mF ICZ = MB.508
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Flg.23 Le piste d'ingresso dello audio premontato in SMD andranno direttamente ul-
datu sul terminali del connenorl BNC, non dimenticando dl saldare il suo corpo alll
massa dal clrculto stampato. Como al può muro nella foto, ll lato schermllo dol cir-
cuito SMD va rivolto verso I'alto.

Flg.24 In questa foto pote~
te notare come vadano dl-
sposil nll'lntemo del mnhl-
le, lo stadio dI alimenta-
zione ed II clrculto stam-
pato basa completo dallo
audio display.

A
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REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo troquenzlmotro sono ne-
cessari tre circuiti stampati più un modulo d'in-
gresso in SMD che vi forniremo già montato e ta-
rato.
ll circuito stampato siglato LX.1232 serve per rice-
vere tutti gli stadi digitali e di commutazione (vedi
fig.26).
ll circuito stampato siglato LX.1232/A serve per ri-
cevere gli 8 display di colore verde (vedi tig.25).
Il circuito stampato siglato LX.1233 serve per rice-
vere lo stadio di alimentazione (vedi lig.27).
Se inizierete il montaggio dalla scheda base
LX.1232, vi consigliamo di inserire dapprima tutti
gli zoccoli per gli integrati e le reti resistive.
Se volete vedere funzionare subito e in modo per-
fetto questo trequenzimetro dovrete curare tutte le
saldature. quindi controllate sempre molto attenta-
mente che non vi siano due piedini di un qualsiasi
zoccolo cortocircuitati assieme da una grossa
goccia di stagno, oppure che uno dei tanti piedini
non risulti saldato sulla pista dello stampato.
Dopo aver montato tutti gli zoccoli, potrete inserire
il connettore maschio che vi servirà per innesta-
re il circuito stampato dei display4
Non dovrete utilizzare i due tori presenti sul due
lati del corpo di questo connettore, lori che do-
vrebbero servire per bloccano con due viti sul cir-
cuito stampato, perché il connettore rimane ben lis-
sato anche senza queste viti.
Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut-

te le resistenze e tutti i diodi al silicio siglati DS.
Quando inserirete questi diodi dovrete rivolgere il
lato del loro corpo contornato cla una tascia colo-
rata come visibile nel disegno pratico di "9.26 e se
in questo disegno non risultassero tutte ben visibi-
li, vi tacciamo presente che sul circuito stampato
troverete un disegno serigratlco che servirà a dis-
sipare ogni più piccolo dubbio.
Dopo questi componenti, potrete inserire tutti i con-
densatori ceramici e i poliestere. il condensatore e-
lettrolitico C7 rispettando la polarità dei suoi due
terminali, i due compensatori 612-613 e vicino a
questi il quarzo da 10 MHz, ponendolo in posizio-
ne orizzontale e non dimenticando di fissare il suo
corpo sulla pista di massa sottostante del circuito
stampato con una sola goccia di stagno.
Per terminare il montaggio dovrete inserire il pic-
colo connettore maschio Ji a tre terminali, i quat-
tro relè e la morsettiera a 4 poli per entrare con
le tensioni di alimentazione
Nei punti in cui dovrete collegare i fili dei deviato-
ri, dei cavetti schermati e del pulsante P1, dovrete
inserire quei piccoli terminali caplfllo a forma di
corti spilli che troverete nel kit.
A questo punto potrete innestare tutti gli integrati e
le reti resistive nei rispettivi zoccoli, orientando la

vtacca di riferimento a forma di U presente sul loro
corpo come indicato in lig.26,
Dopo aver controllato che tutti i terminali siano
entrati nelle sedi dei rispettivi zoccoli (a volte
qualche piedino non entra nello zoccolo), pone-
te in dispone questa scheda e proseguite con il

iui-i msn msn msn

iigo
i.....M

i f""ã'ì`fiìíš`üì§§â`ä`úWü'fllílih'üìlíß'ä'ãìiítì"fi
i93.33.1923;Emi!P_ììllììillììjìììììi.

GUNNFI'TDIE l (FEMMINA)

Flg.25 Schema pratico dl montaggio della scheda display. Per fissare l display aaldoroto
aul clrculto stampato gli zoccoli che troverete nel klt.
I display vanno Inaerltl rivolgendo verso II basso ll loro "punto" decimale.

msi-r msn num
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Flg.26 Schema pratico dello sledlo base. l ire terminali dei connettori BNC venne nidnl
direttamente sulle piste d'lngreeso del modulo in SMD, non dlmenllcando dl saldare li lo-
ro corpo meIaIllco ella masse del circuito :Ilmpelo in SMD. Nel piccole connettore J1,
posto sono alla moraettiere a 4 peli, dovrete innesure il ponticello dl cortocircuito (vedi
riga).

27



secondo circuito stampato siglato LX.1232/A.
Su questo stampato, come risulta visibile in figt25,
andranno montati il connettore femmina e gli ot-
to zoccoli per i display.
Anche se era possibile saldare direttamente i pie-
dini dei display sul circuito stampato, abbiamo prev
ferito utilizzare degli zoccoli, perché se per errore
ne venisse inserito uno in senso inverso oppure se
un domani si dovesse bruciare un solo segmento
degli 8 display. risulterà più agevole toglierti dallo
stampato senza danneggiare le piste.
Dopo aver saldato tutti gli zoccoli ed il connettore,
controllate sempre che non vi sia una goccia di sta-
gno che abbia collegato assieme due piedini adia-
centl.
Anche nel caso di questo connettore come in quel-
lo del connettore maschio, non dovrete utilizzare i
due fori presenti sui lati del suo corpo per fissano
con due viti al circuito stampatoA
Completate tutte le saldature, dovrete inserire ne-
gli zoccoli gli 8 display rivolgendo il punto doci-
maio verso il basso (vedi tlg.25).

A questo punto potrete fissare sullo stampato i
quattro diodi led, inserendo il terminale più lungo
nel foro contrassegnato dalla lettera A.
Poiché la testa di questi diodi led, una volta inse-
rita nei rispettivi toriv deve trovarsi alla stessa ai-
tezza del corpo dei display, vi consigliamo di ap-
poggiare sul tavolo i display e, in tal modo, la te-
sta dei diodi si posizioner'a automaticamente alla
stessa altezza del toro corpo.
Dopo aver saldato i terminali dei diodi led sulle pi-
ste dello stampato, dovrete tagliarne con un paio
di tronchesine o di forbici ia parte eccedente.
L'ultimo stampato che vi rimane da montare è
l'LX.1233, cioè quello dell'alimentatore.
Su questo stampato dovrete montare quei pochi
componenti visibili in fig.27.
Quando inserirete ii diodo zener D21 dovrete ri-
volgere il lato del suo corpo contornato da una ia-
scia nera verso il basso e quando inserirete il pon-
te raddrizzatore R31 dovrete controllare se i due
terminali +1- vanno ad ínnestarsi nei tori contras-
segnati de questi segni.
Se per errore invertirete questi due terminali, met-
terete tuori uso l'integrato stabilizzatore.
L'integrato iC1, come visibile in iig.27, andrà tis-
sato sopra ad un piccola aletta di raffreddamento
tramite una vite completa di dado.
Da ultimo inserirete nello stampato il trasformato-
re di alimentazione T1; non dovrete preoccupatvi
di stabilire da quale lato si trova l'awolgimento dei
220 volt e da quale quello del secondario, dato che
il trasformatore potrà innestarsi nei tori dello stem-
pato solo nel giusto verso.

Flg.21 Schema pratico dl montaggio dello au- z ' I
dio dl alimentazione. Controllate cha all”lntor-
no dei corpo dl F1 risulti inserito ll tualblle.

i il

VHSD [lim
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Prima di saldare i terrninali di T1 sulle piste in ra-
me presenti sul lato opposto dello stampato, do-
vrete fissare il corpo del trastormatore su quest'ui-
timo utilizzando le 4 viti in ferro complete di dado
che troverete nel kit.

FISSAGGIO MOBILE i

La prima operazione che dovrete compiere sarà
quella di iissare sul pannello frontale i tre BNC d'in-
grosso, i cinque deviatort ed il pulsante di reset.
Dovrete quindi saldare sulle piste d'ingresso del
modulo SMD i tre terminali dei BNC, non dimen-
ticando di saldare la massa dei loro corpo alla mas-
sa del circuito stampato in SMD4
Sulle piste presenti sull'uscita di questo modulo in
SMD dovrete fissare, cosi come evidenziato In
iig.26, uno spezzone di iilo per portare le tensione
di alimentazione dei 5 volt, e tre spezzoni di ca-
vetto coassiale tipo RG.174 per portare ii segna`
le dalle uscite LF - SHF - Perlodlmetro al circuito
stampato base siglato LX.1232,
La lunghezza di questi spezzoni di filo e di cavo si
aggirera sui 20-23 cm.
Quando salderete le estremità dei cavi coassielt,
controllate che la calze dello schermo venga sem-
pre coliegata alla massa dei circuiti stampati, e
possibilmente cercate di non fondere con la punta
del saldatore l'isolante presente all'interno di que-
sti cavi.
Proseguendo nel montaggio, potrete saldare sui
terminali dei deviatori 3 tlil possibilmente di di-
verso colore, per poterli poi distinguere quando li
andrete a saldare sui terminali dello stampato
LX.1232 posti in prossimità dei quattro rete (vedi

- rig.2s),
Per evitare errori, vi consigliamo di trascrivere su
un foglio di carta i colori di ogni laminato, ad e-
sempio:

Interruttore S4

filo sinistra blanco
filo centrale blu
tito destra marrone

e con lo stesso sistema procedete per 53-52-51.
In questo modo non sbagliarete nel collegarti allo
stampato Lx.1232.
Se per ipotesi avrete fissato sul pannello frontale il
deviatore SA il senso inverso, cioè se la sua le-
vetta si trova posizionata sulla funzione LF quan-
do il segnale e applicato sul BNC SHF, anziche svi-
tare il deviatore 54 sul pannello sara sufficiente che
lnvertiate i colori blanco-marrone sui due terminali
dello stampato LX.1232.

Saldati tutti i fili sui deviatorl e sul pulsante P1,
potrete prendere lo stampato base LX.1232, inse-
rendo poi nei quattro tori i perni dei distanziatori
plastici con base autoadesive che troverete nel kit,
ed innestando a tondo nel connettore maschio
quello temmine dei display. controllando infine se
le teste dei diodi led entrano nei fori del pannel-
lo.
lndividuata la giusta posizione, potrete togliere la
carta protettiva presente sotto ai distanziatori, tis-
sandoli poi con una leggera pressione sul mobile.
Portata a termine questa operazione potrete sal-
dare sui terminali dello stampato LX.1232 tutti i tl-
It e i cavetti coassiali che provengono dalla sche-
da d'ingresso in SMD, dai devlatori e dal pulsante
P14
Con due spezzoni di iilo coliegherete i due terrni-
nali cha fanno capo alle resistenze R20-H21 ai due
terminali presenti sulla scheda dei display in modo
da poter accendere i diodi led DL4-DL3.
Dovrete quindi iissare sul mobile il circuito
stampato LX.1233 dell'alimentatore, poi con
degli spezzoni di filo collegherete le due mor-
settlere a 4 poli per portare allo stampato baA
se del frequenzimetro le tensioni di alimenta-
zione di 12 - 5 volt e la frequenza di rete dei
50 Hertz.
Alia morsettiera di sinistra da 6 poll dovrete colle-
gare l'interruttore di rete S1, il pomtuslblle ed il
cordone di rete dei 220 volt.

TABATIQM 'e' ' 'iìi'f'íim-Wllfií
Completato ii montaggio, dovrete ter-re la fre-
quenza del quarzo XTAL, ma prima dl fano do-
vrete avere la certezza dl non avercommesso'nes-
sun errore e per scoprirlo potrete adottare questo
sistema:

- Ruotate i due compensatori 612-013 a metà cor-
sa, ponete il ponticello di cortorcircuito sul con-
nettore J1 nella posizione B-A (vedi tig.28), poi
accendete il frequenzimetro, Se vedete che il dio-
do Ied del gate posto sulla sinistra Iampeggle, a-
vrete la certezza che tutto funziona regolarmen-
teA

~ Inserite un segnale in uno dei due ingressi LF o
SHF e se sul display appare un valore dl frequenze
saprete di non aver commesso alcun errore nel
montaggio.

Non preoccupatevi se il valore di frequenza che
Ieggerete è diverso da quello utilizzato come cam-
pione, perché il vostro querm non e stato ancora
MMO.
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Flg.28 Dovrete collocare ll ponticello dl eon-
tioclrculto sul tennlnlll 0-5 per tarare II
Quarzo e sul terminali B-A quando avrete
oomplctetio Il taratura.

Per tarare il quarzo dovrete procedere come se-
gue:

~ Inserite il ponticello di cortocircuito ehe trove~
rete nel klt negli splnottl O-B del connettore Ji (ve~
ai fig.2a).

- Spostate la leva del deviatore MODE (Si) sulla
posizione P (periodimetro).

- Spostate la leva del deviatore TIME (52) sulla po-
sizione microsecondl. '

- Sul display apparirà un numero che potrà essere
compreso tra 200.500 - 200.050 mlcroucondl.

~ Per tarare il quarzo dovrete mutare i due oorn-
pensatori C12-C13 in modo da far apparire sul di-
splay il numero 200.000.

- il compensatore 012 serve per spostamenti am-
pi. mentre il compensatore C13 per spostamenti
mlcrometrlcl.

- Completata la taratura dovrete spostare il ponti-
cello di cortocircuito negli splnottl B-A.

mi › imamf rfišfiiìlwfsflßš-

Prima di tarare i due oompensatori, attendete 34
minuti per dare al quarzo il tempo di stablllzzarsi
in temperatura.
Se avete un generatore di frequenza o un piccolo
trasmettitore della cui esatta frequenza siete oerti,
potrete tarare i due compensatori utilizzando que<
sta frequenza campioneÀ
Se tarate il frequenzimetro nella posizione perio-
dlmetro, vi consigliamo di effettuare questa ope-
razione di sera, perche abbiamo notato che du-
rante il giomo, quando ci sono labbriche o artigia-
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ni al lavoro, sulla rete elettrica sono presenti molti
disturbi spurll che il periodlmetro conta.
Per questo motivo, di giorno non riuscirete a scen-
dere sotto ai 200.400 - 200.300 microsecondl,
mentre di sera riuscirete con estrema facilita a
scendere sotto ai 200.035 microeecondi.
Se scenderete sotto ai 200.050 microsecondi, po-
trete gia considerare il quarzo tarato, comunque
potrete sempre effettuare qualche piccolo ritocco
sul compensatore €13 (quello di dimensioni mino-
ri)` quando lo userete nella iunzione frequenze e
noterete che esiste una piccola differenza tra la
frequenza campione e quella che appare sul di-
splay.
Vorremmo tar presente che se ruoterete il com-
pensatore 012 (quello di dimensioni maggiori) alla
sua massima capacità, l'osoillatore potrà Ipo-
gnersl, cosa che noterete subito perche cesserà
di lampeggiare il diodo led dei Gate.
A questo punto vi lasciamo perchè riteniamo che
tutti, sulla base delle indicazioni che vi abbiamo for-
nito. siate ora in grado di usare questo stnimento
di misura.

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
dello stadio Base LX.1232 e dello stadio Display
LX.1232/A completi anche del Modulo premontato
in SMD come visibile nelle figg.25-26, esclusi il mo
bile e lo stadio di alimentazione ._ .. L.305.000

Tutti i componenti dello stadio di alimentazione
LX.1233 visibili in lig.27 L.35.000

Il mobile plastico bicolore modello M0.1232 com-
pleto di mascherina forata e serigraiata oon gia in-
serltanetia finestra del display la plastica di colore
verde trasparente ................................... L.62.000

. L34000
L.7.500
L.7.500

Costo del solo stampato LX.1232
Costo del solo stampato LX.1232/A
Costo del solo stampato LX.1233 ..

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



Dopo aver atteso per mesi e mesi Il gruppo MFNideo siglato TV.382,
che ci "bloccava" il kit dell'Analizzatore di Campo TV siglato LX.1051
presentato nella rivista N.161, abbiamo deciso di autocostrulrcelo` quin-
dl da oggi questo kit è ritornato in produzione.

scHEDA MF eEo per
L'ANAezA'ronE Lx.1051

Anche se sappiamo che oggi è molto ditficile re-
perire un qualsiasi componente elettronico, ci sor-
ge il dubbio che la diffusione del nostro Analizza-
tore per TV siglato LX.1051 (rivista N.161) ci ven-
ga ostacolato, a causa del suo basso costo, da par>
te di qualche importante Costruttore di Misuratori
di Campo TV, perchè molti componenti indispen-
sabili per la sua realizzazione ci vengono inviati con
il contagocce.
Gia in passato siamo rimasti bloccati per mesi con
le tito tipo MK.4501, perchè dei 2.000 pezzi che
dovevamo ricevere regolarmente, ne vedevamo ar-
rivare soltanto 4050 ogni mese, cioè un numero
così limitato che non ci permetteva di soddisfare le
innumerevoli richieste che ci giungevano da parte
dei nostri lettori.
Risolto il problema della flto (vedi rivista N.175-
176) ci siamo trovati in difficoltà con il gruppo

MF/TV siglato TV.362, perchè dopo mesi e mesi dl
attesa ce ne siamo visti consegnare 10 pezzi an-
zichè i 2.000 richiesti.
Esasperali da questa insostenibile situazione, ab-
biamo deciso di autocostrulrcelo in modo da ren-
derci indipendenti.

SCHEMA ELETTRICO

Anche se in fig.1 abbiamo riprodotto lo schema e-
lettrico di questo stadio siglato LX.1052IM, sap-
piate che vi verrà lornito già montato e tarata.
li nostro circuito `e sprovvisto di un contenitore me-
tallico, perchè utilizzando un circuito stampato a
doppia faccia siamo riusciti ad ottenere una per-
fetta ed efficace schermatura.
In questo schema il segnale Video che entra nei
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piedino 1. raggiungerà la Base del transistor TR1
per essere amplificato.
Dal Collettore di questo transistor il segnale ampli-
ticato verrà applicato sul piedino 1 del filtro ceraA
mioo FCl da 34-41 MHz e prelevato dai piedini 5-
4 per essere applicato sull'ingresso dell'integrato
lCl, un demodulatore Video tipo TDA.8213.
Dal piedino d'uscita 6 tuoriuscirà il segnale demo-
dulato che ci servirà per lar funzionare I'Analizza-
tore TV LX.1051.

nello spazio che in precedenza veniva occupato dal
TV.382, rivolgendo il lato dei componenti verso il
basso come visibile in iig.4.
Sulle piste in rame presenti nella parle sottostante
del circuito stampato dovrete saldare i 6 terminali
di questa basetla.
Eseguita questa operazione il circuito è già pronlo
per iunzionare.
Non ritoccate per nessun motivo il trimmer R9 o il
compensatore C10 perche sono già larati.
Se involonbariamente stererete il compensatore
C10, sul monitor vedrete delle immagini distorte o
in negativo.
ll costo dl questa scheda già montata e tarata è di
L29500.

ELENCO COMPONENTI LX.1 0521"

R1 = 47 ohm 1/4 watt
R2 = .300 ohm 1/4 watt
R3 = 560 ohm 1/4 watt
R4 = 560 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 watt

00 ohm 1/4 watt
.900 ohm 1/4 watt
.800 ehm 1/4 watt

R9 = 0.000 ohm trimmer
C1 = 0 mF eleltr. 50 volt

.300 pF ceramico

.000 pF ceramico
64 = 0 InF elettr. 50 volt
cs = 100.000 pF palinuro

Flg.1 Schema elettrico della scheda MF-Vldeo che sonltulwe Il modulo T1302.

CG = 10.000 pF oeramlco
C1 = 10 mF elettr. 50 volt
C8 = 100.000 pF poliestere
69 = 1 mF elettr. 63 volt
€10 = 2-27 pF compensatore
C11 = 7 pF ceramico
DZ1 = zener da 9,1 V. 1/2 W.
JAFl = imped. 10 microHenry
JAP! = lmped. 10 mlcroHenry
JAF3 = lmped. 1 mlcroHenry
JAF-t = imped. 1 mlcroHenry
JAFS = lmped. 4,1 migroHenry
TR1 - NPN llpø BF.241
F01 =1lltro ceramico 34-41 MHz
IC1 ='TDA.B213
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Flg.2 Questa schadu vl verrà lomlta
gli montata e tarata. Non monta II
cursore del trimmer R9 e nemmeno
quello del compenumre €10.

Flg.4 I termlnull della sche-
da LX.1052IM andranno ln-
sasrlll nel lorl present! sul
clrculto smmpalo, lndlcatl
con In slgla MFNIDEO.

Flgß Ouem scheda andrà
lluau sulla mmpato bl-
u come vlllblle In figA.



Anche se molti Radioamatori già da tempo utiliz-
zano con buoni risultati il programma HamComm,
c'e ancora qualcuno che pur possedendolo non rie-
sce a servirsene perche non è in grado di confl-
gurarlo correttamente.
In elletti anche se si conosce piuttosto bene l'in-
glese, le istruzioni presenti all'interno del program-
ma risultano a molti ugualmente incomprensibili
Proprio costoro, dopo aver visto come abbiamo

AMTOR - E' un sistema di trasmissione utilizzato
dai Radioamatori molto simile al SITOR in uso al
servizio marittimo.
L'Amtor può trasmettere in modo A (ARG) o in mo-
do e (FEC).
La velocita utilizzata per trasmette e ricevere in
Amtor è di 100 Baud con una distanza tra lo Spa-
ce ed il Marker di 170 Hz.

COME USARE il prog amma
Questo programma molto conosciuto tra i Radioamatori permette di ri-
cevere e di trasmettere in RTI'Y nei diversi formati Baudot - Ascii - Am-
tor - ARG/FEC - Sitor - Navltelex e di decodificare anche I testi meteo-
rologici che ora si ricevono solo in numeri.

spiegato il programma JVFAX, ci hanno chiesto di
presentare nello stesso modo il programma Ham-
Comm. cioè in maniera chiara e con molte toto, ed
Inoltre ci hanno chiesto, sempre che la cosa tosse
possibile, di progettare una Interfaccia protessio~
nale. perche quelle attualmente reperibili anche se
sono molto economiche non Il soddisfano piena-
mente.

Per cominciare vorremmo spiegare il significato
delle diverse sigle che trovate nelt'articolo:

GW - Serve per codificare e decodificare sia in rl-
cezlone sia in trasmissione il codice Morse.

BAUDOT - E' un sistema di trasmissione che uti-
lizza per ogni carattere 5 bit più un blt di start ed
un bit di stopl vale a dire 7 blt totali. il Baudot tra-
smette solo caratteri in maiuscolo.

IAUDOT ES'I'ESO - E' un sistema di trasmissio-
ne che. come il precedente, utilizza per ogni ca-
rattere 5 bit, ma trasmette sia in maiuscolo sia in
minuscolo ed inoltre consente di trasmettere i ca-
ratteri di punteggiatura.

ASCII7 - E' un codice che utilizza 7 blt per ogni ca-
rattere più 3 blt di controllo, start - parità - stop,
vale a dire un totale di 10 hit. L'ASCII può tra-
smettere sia in maiuscolo sia in minuscolo.

ASCIIO - E' un codice che utilizza 8 bit per ogni ca-
rattere più 2 blt di controllo, cioe 1 blt di start ed
1 bit ai mp.
34

MITO! ARG (Automatic Repeat Request) 1- E' II
sistema da utilizzare tra due posti rlcetraemltten-
tl, perché la stazione ricevente dopo aver ricevu-
to un pacchetto di dati. lo ritrasmette automatica-
mente varso la stazione che li ha inviati per veriti-
care che non vi siano errori causati da disturbi, la-
dlng ecc. Se non vengono rilevati errori, la stazio-
ne trasmittente prosegue inviando i successivi pac-
chetti; se s'i rilevano degli errori viene nuovamen-
te trasmesso lo stesso pacchetto.

AMTOR FEC (Forward Error Correction) - A diffe-
renza delI'AHO, che dialoga automaticamente con
la stazione trasmittente, con il sistema FEC non e
possibile rinviare all'emittente il pacchetto ricevu-
to atfinche controlli che non vi siano errori, perche
questo tipo di trasmissione, come il sistema RTTY,
viene utilizzato dall'emittente per inviare contem-
poraneamente i suoi pacchetti a tutti i rioevltorl
che si sintonizzano sulla sua frequenza.
Per ridurre al minimo gli errori, il sistema FEC in-
via due volte lo stesso carattere. Di questi carat-
teri duplicati ne appare sul monitor uno solo. Il
FEC si può utilizzare sia per trasmettere sia per ri-
cevere.

AIITOR LISTE" - E' un sistema utilizzato solo per
ricevere in modo ARD senza che sia possibile cor-
reggere gli errorl.

RTW - E' un sistema utilizzato per la trasmissio-
ne di testi tramite telescrlvente o computer. Oon Il
programma HamComm nci possiamo ricevere ed
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FigJ Dopo aver caricato ll programma
nelI'Hard-Disk, dovete scompattarlo. Dlgl-
tate CD:\HAMCOMM>Inetella pol Enter.

mm i., MM» 1 l ,mm

'W'"W""`
.W_

Flg.2 Quando appare questa tinestra dove-
te plglere ll tasto Enter eppure la lettera S
per confermare ll nome della directory.

anche trasmettere in RTW con ioodici Baudot -
ASCII1 - ASCIIB.

Prima di passare alla contlgumzlone dobbiamo
precisare che per utilizzare il programma Harn~
Comm è necessario un computer IBM competlbl-
le completo del sistema operativo llllS~DOSv Qua-
sto programma non glra in ambiente Wlndowe o
sotto 05/2.

ll programma lunziona con schede tipo VGA -
EGA - CGA - Hercules e SNGA.

Per la ricezione dei segnali occorre un ricevitore
in SSE che deve essere collegato al computer tra-
mite un'lntertaccla con uscita serlele.
Se oltre a ricevere desiderate anche trasmettere vi
ocoorre un rlcetrasmettltore in SSE che dovrà
sempre essere collegato al computer tramite un'ln-
tertaccla con uscita serleleÀ

WECONHGURAHEIIPROGRAHIIA ~ -`

In possesso del dischetto HamComm per caricar-
lo nell'Hard-Disk non dovrete usare i programmi
Windows - Pcshell - Norton. perciò uscite da que-
sti programmi e quando sul monitor appare C:\>.
inserite il dischetto nel drive A e create la dlret.`
tory Hamcomm digitando:

ÈbMD HAMCOMM poi Enter

dopodiché dovete digitare:

GWOPY A:'.' CzwAMCOMM poi Enter

Quando il computer ha finito di copiare tutto il con-
tenuto del dischetto, il programma non è ancora o-
perativo perché deve essere scompattato, per~
tanto dovete digitare:

C:\›OD HAMCOMM poi Enter
QWOMlbinetalla poi Enter

A questo punto non dovete fare altro che seguire
le istruzioni che man mano appariranno sul vostro
monitor4
Quando il programma sara interamente memoriz-
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zato, apparirà una scritta a conferma che l'instal-
lazione e avvenuta.

Nota: Il comando installa e presente solo nei di-
schetto che vi torniamo noi e non nei programmi
che prelevate dalle BBS. Nelle istruzioni per l'rn-
stallazione abbiamo colorato in azzurro le scritte
che compaiono sul monitor ed abbiamo messo u-
na barra di colore azzurro al posto dello spazio.

Per uscire dal programma di installazione premete
un tasto qualsiasi, e quando compare C:\HAM-
COMM>, per contigurare il programma digitate:

maoifuccra poi Enter

Nel testo che comparirà sul vostro monitor e spie-
gato come configurare il programma, ma poiché
non a tutti è risultato comprensibile, cercheremo di
spiegare in modo semplice e chiaro le operazioni
che dovrete compiere.

In questo editor dovrete correggere le sole righe
che non lnlzlano con il simbolo I', che segnalano
i commenti dell'Autore, e nel testo ne troverete ben
33.

human-18mm
Quando compare il testo in inglese premete il ta-
sto treccia giù e cercate tutte le righe che non eo-
no precedute dal segno il.

La 1° riga che incontrate senza ii riporta questa i-
struzione: .

Hconfirmuitett

Con questa istruzione potete scegliere se uscire dl-
rettamente dal programma con I soli tasti ALT+X
oppure se fornire al computer un'ulteriore oonler-
ma della chiusura del programma.
Se lasciate la scritta ott, quando premerete l tasti
ALT+X uscirete immediatamente dal programma
Hamcomm per ritornare al Doe.
Se sostituite la scritta ott con on, quando preme-
rete i tasti ALT+X apparirà una linestra con le scrit-
te Yes e No (vedi lig.15) ed il programma vi chie-
derà nuovamente conterma dell'operazione di u-
scim.
A questo punto se volete immediatamente uscire
dal programma potrete pigiare Enter
Se non volete uscire dovrete portare il cursore sul-
la scritta No con il tasto tabulazione (tasto posto
sulla sinistra indicato con due frecce)À Premendo
Enter resterete nel programma HamOomm.
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Owiamente solo voi potete decidere se lasciare a
fine riga la scritta ott oppure se sostituirla con on.

Nella 2° riga trovate questa istruzione:

select port cornt

con la quale specificate al programma su quale por-
ta seriale avete collegato l'interfaccia.
Se avete inserito il connettore dell'interiaocia
sull'ingresso seriale COM i del computer non do-
vrete modificare questa riga.
Se invece avete inserito il connettore sull'ingresso
seriale CONI 2 dovete sostituire il numero 1 con Il
numero 2.
Se non sapete qual è la porta seriale sulla quale
si trova inserita l'intertaccla provate prima con la
comt e se il programma non gira potrete in seguito
moditicare l'intormazlone in comZ.

Attenzione: non spaziate il numero dalla lettera m.

Nella 3° rlga trovate questa istruzione:

con la quale specificate quale scritta deve compa-
rire nel programma accanto all'orario (GMT - UTC
ecc.),
Se lasciate la scritta GMT dovete settare la riga
successiva in modo che il programma vi dia l'ora-
rio in GMT. † -

Nella 4° riga trovate questa istruzione:

ai( tlmodit'l 460°

che serve per iar apparire nei testi l'orario scelto. v
Se avete regolato l'orologio del computer con l'o-
rario solare (invemo) e nella riga precedente ave-
te lasciato GMT dovrete lasciare questo numero.

Se avete regolato l'orologio del computer con I'o-
rario legale (estate) e nella riga precedente avete
lasciato GMT dovrete scrivere:

..item-um -noo
Infatti i numeri 3600 - 7200 sono i secondi da sot-
trarre all'orario in cui risulta settato il vostro com-
puter per poter ottenere I'orario GMT.

Se l'orologio del vostro computer e già regolate
sull'orario GMT dovrete scrivere:

..IM-0m
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Flg.3 Dopo aver scompattato i tlle digitan-
do “installa”, vedrete apparire sul monitor
questa finestra dl oonterma.

m m tm. mmm

Mv.. mi um -\x..e M's-

num. 3...'
mmm. una( m
. ..1| amo. um k
LW'

FigA A questo punto dovete configurare II
programma con C:\HAMCOMM>EDIT
HC.CFG poi cercare tutte le righe senza li.

. nm. .nn-.uu ..un. .m ma." ..un .un

Fig.5 Dopo aver modiiicaio tutte le righe
senza it, dovete pigiare i tasti ALT+F, ln-
dare sulla riga ESC! e pol plglare Enter.

m mas
M.- a.| mi. mmm-nm. m,

.mm- ..m .-I m «m i"t
i

in «mi -n
m [mm vm u- ." r.

im...

Flg.6 Eseguite I`operazlone dl "9.5 apparirà
questa maschera. Premete II tasto S per sal-
vare la configurazione.

«v mp «mm m. 4...... «tm-mn m-n e m1

Fn Dopo aver salvato le correzioni, se dl-
gltate C:\HAMCOMM>HC apparirà per pochi
istanti ia maschera HAMCOMM.

..i'iilff lß'ü'wå'ãä'ã'im" “H'š”

Fig.8 Dopo la maschera di tig] vedrete ap-
parire questo quadro. La zona superiore
serve per ll TX, quella Interiore per I'RX.
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Fig.9 Premendo I tasti ALT+F appare que-
su tlnestra. ln ogni rlga c'e un comando
che potete tar esegulre al programma.

I r | r n'llhëmHm m a ma m .1 m
I t¬ r v i

WM mi .m ...e mmm-.HWn e.. .làmfilw .,..filh Wim., Mn... ..mf

Flg.10 Portando || cursore su “START RX
logging" e premendo Enter potrete esse-
gnere un nome a tutti i tlle che riceverete.

Flg.11 Se non desiderate memorizzare più
lteetl che ricevete andate nella riqe “STOP
RX Iogglng" pel piglate Enter.

= .Htm-«ll'älf 'm'Jillã'äiaääem H'H...-›.m

Fig.12 Se parlate il cursore sulla riga “Me-
cro recorder" potrete memorizzare plù mn-
zloni su un unleø testo.

,IWHM/'tmi +m_|w M u 1:” us, n"m
mi y u
r «mm
nl..

«@1e .ml-<1 'sil-4 _-Hnam “Hunlulin m» mm., fm m-w «m x- un. In ww'-

Flg.13 Per trasmettere un Iile dovete sele-
zlonere nella llnestra di “9.9 la riga SEND
TEXT FILE qulndl scegllere un tile.

mi”'551221' df'.w›Wi'n'flm

Flg.14 Se nella finestra di lig.9 portate ll cur-
sore eu ABOUT HAMCOMM e premete En-
ter, apparirà la tlneetre delle verl.3.0.



Neiia 5° riga trovate questa istruzione:

.IM bllltlüt

Questa riga serve per ottenere, ogni volta che ac-
cenderete il computer, il modo di ricezione e tra-
smissione desiderato. ln sostituzione dl baudot po-
trete anche scrivere:
CW - ASCll7 - ASCllB - FEC - AFIO - AHOLISTEN
- BITLEN - SCOPE - SPECTRUM - TUNE.
Se _ad esempio metterete Spectrum sul monitor ap-
parirà una delle iigg.18-19-20.
Qualsiasi funzione o “mode” sceglierete, potrete la-
cilmente passare a tutti gli altri premendo da pro-
gramma i tasti funzione come in seguito vi spie-
gheremo.

Nella 6° riga trovate questa istruzione:

lot olockcorr 0

Questo dato va settato solo se volete trasmettere
in AMTOR ARD.
Nel paragrafo intitolato “Per trasmettere in Amtor
Arq" vi spiegheremo come trovare il valore da ln-
serire in questa riga.

Nella 1° riga trovate questa Istruzione:

ut arntoraab on

Se lasciate la scritta on, quando trasmettete in AM-
TOR ARO il vostro corrispondente riceverà il vo-
stro nominativo di Radioamatore in modo auto-
matico; se la sostituite con la scritta ott questo da-
to non verra trasmesso.
Lasciando on dovrete scrivere il nominativo nella
riga define text AmtorAAB (vedi paragrafo Le rl-
ghe del testi da modificare).

Nella 8° riga trovate questa istruzione:

lot Omndodbltldøt on

Se lasciate on abiliterete il Baudot esteso, se scri-
vete ott funzionerà il Baudot normale.
Con Il Beudot esteso potete avere le maiuscole,
le minuscole e i caratteri di punteggiatura.

Nelle 9° riga trovate questa lstmzlcne:

lotblud 45

ln questa riga si seleziona il valore della velocita
dei caratteri in baud per iI Baudot e per i'ASCII.
Questo valore puo comunque essere facilmente
modificato da programma.

Nella 10° riga trovate questa istruzione:

ootwpmts

In questa riga si seleziona la velocità dei caratteri
del CW. che può essere anche minore o maggio-
re di 15, cioè 5 - 10 oppure 20 - 30 ecc.
Dal programma potete modificare nuovamente
questo valore.

Nella 11° riga trovate questa istmzione:

eatMrM

In questa riga si seleziona il centro frequenza del-
lo Space/Marker. Anche questo valore può esse-
re modificato da programma.

Nella 12° riga trovate questa istruzione:

lot Ilohli't 11°

In questa riga si determina la distanza tra lo Spa-
oe ed il Marker. '
Le distanze standard sono _110 - 425 - 350 Hz, però
de programma potrete inserire anche altre distan-
ze.

Nella 13° rlgn trovata questa Istruzione:

Il! ato ofl'

Lasciate ott se utilizzate le funzioni ARG LISTEN.
Se usate la funzione RTTY vi conviene scn'vere on.
comunque anche questa istruzione può sempre es-
sere variata tramite programma.

Nella 14° riga trovate questa istruzione:

.al llMllnlflM øfl

che serve ed attivare (on) o a disattivare (ott) le il-
cezione e trasmissione del Baudot in modo lette-
ra.
Vi consigliamo di lasciarla disattivata altrimenti
non riceverete i messaggi meteorologici decodifi-
cati. E' comunque possibile attivare il modo lettera
anche da programma.

Nella 15° riga trovate questa istruzione:

lot rxblantdtn'oo dtt

Lasciando la scritta otf, le righe senza testo invia-
te dall'emirtente non verranno riprodotte sul v0-
stro monitor. Se sostituite ott con on, queste righe
non significative verranno visualizzate.
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Per questo motivo vi suggeriamo di non modifica-
re questa istruzione.

Nella 16° riga trovate questa istruzione:

Questa istruzione serve per ricevere un temo ln
nonnele o reverse. Come in seguito potrete con-
statare vi sono delle emittenti o agenzie che tra-
smettono i livelli ioglci t e 0 invertiti, quindi per ri-
ceverli occorrerebbe scrivere reverse.
In pratica potete lasciare la scritta nonnel, perché
mentre siete in ricezione potete passare in reveh
ee tramite la tastiera (tasto TAB).

Nella 17° riga trovate questa Istruzione:

lmiiamfi .
Con questa istruzione ricevete i segnali meteoro-
logici decodificatl. Vi consigliamo di lasciare que-
sta istruzione abilitata, cioe lasciate la scritta on,
perché quando riceverete dei testi codificati In nu-
meri questi verranno automaticamente decodifi-
cati.

Nella 10° riga trovate questa istruzione:

Se modificate questa Istruzione oon'la scritta on.
nella funzione scope comparirà un rettoolo sopra
l'immagine. I

Nella 19° riga trovate questa Istruzione:

E' necessario che questa istnrzione non venga mo-
dificata, diversamente l'interfaocìa non decodifi-
chera nessun segnale.

Nella 20° riga trovate questa lstmzione:

Con questa istruzione viene Inviata una nota blto-
nale (caratteri non significativi) che può essere u-
tile a-chl riceve per centrare lo Space/Marker.
Modificandola con ott, invierete una noto singola
continua.

Nella 21° rigo trovate questa istruzione:

40

Con questa istruzione potete ascoltare in traernle-
elone tramite l'altoparl'ante del computer la nota a-
custica dei segnale. Scrivendo ott non potrete sen-
tire questa nota. Noi vi consigliamo di lasciare ini-
zialmente on, in seguito potrete sostituirla oon la
parola ol'I. '

Nella 22° riga trovate questa Istruzione:

M6

Questa istruzione detennlna un tempo di attese` in
eeoondl dopo aver premuto PTT prima che inizi la
trasmissione.

Nella 23° riga trovate questa istruzione:

eet Myñ

Questa istruzione serve per compensare il tempo
di ritardo in mlllieeoondl dei rete o del commu-
tatore elettronico del ricetrasmettitore quando
passa dalla ricezione alla trasmissione e vicever-
sa. Con un tempo di 32 millleecondl avete un buon
margine di sicurezza. Se non dovesse risultare suf-
ficiente potrete sostituire questo numero con 34 o
con 35.

Nella 24° riga trovate questa istruzione:

mtw
Questa istruzione determina il tempo di ritardo in
millieecondi necessario al trasmettitore per in-
viare il testo. Questo tempo permette a chi dovrà
ricevere di effettuare la commutazione da TX a HX.
E' consigliabile non cambiare questo tempo di 1000
mllllsecondl corrispondenti a 1 secondo.

Nella 25° rlge trovate questa istruzione:

atm“tw

Questa istruzione indica quanti bytes massimi vo-
lete tenere nella memoria dal bui'ter di ricezione.
Dlecimlla bytes e già un numero esagerato, quin-
di volendo potrete limitare la memoria del buffer a
5.000. I .
Se cambiate questo numero non mettete il punto
tra 5 e gli 000, ma scrivetelo tutto intero (5000). Il
massimo numero che potete scrivere su questa ri-
ga e 65000 (sempre senza il punto).

Nella 26° rlge trovate questa istruzione:



In questa istruzione sono indioati quanti bytes po-
tete scrivere per trasmetteni.
Questo numero e più che suttioiente anche per lun-
ghi GSO o per inviare delle lunghe pagine di testo.
Se proprio volete aumentano non superate mai il
numero 65000 (il numero va scritto senza il punto
decimale).
Se il testo e più lungo del valore inserito nel tx-
bufierslze, oomparira sul monitor una finestra-di
errore.

Nella 27° riga trovate questa istruzione:

eet mdovrllneeW

In questa istruzione è riportato il numero massimo
di righe che potrete tenere in memoria nel buiier di
trasmissione e che potete tar scorrere nella tine-
stra di rloezlone che appare sul monitor.

Nelia 28° riga trovate questa istruzione:

eet txvrirflovrllnee 50

ln questa istruzione e riportato il numero meulrno
di righe che potrete far soorrere nella finestra di tre-
emluione che appare sui monitor.

Nella 29° riga trovate questa lstmzione:

eet Minimi en

Con questa istruzione appariranno sul monitor due
iinestre (vedi iig.8)› Nella finestra posta In alto ap-
pare il testo che traemetterete e nella finestra in
basso il testo che riceverete.
Se sostituirete l'istruzione on con off apparirà la
eoie iinestra dei testi che riceverete.

Nella 30° riga trovate questa 4struzione:

HW”

Con questa istruzione speciticate quanti caratteri
può contenere una riga di treemlselone prima di
andare a capo. Il numero 70 e quello ideale per-
che il monitor del oomputer puo oontenere un mas-
simo di 80 caratteri per riga.

Nella 31° riga trovate questa Istruzione:

eet entrymode nerd

Con questa istruzione potete scegliere se trasmet-
tere parola per parola o riga per riga.
Se lasciate la parola word verrà trasmessa ogni
Dlroia che scrivete solo quanto premete il tasto

barre (cioe io spazio) che separa una parola dali'al-
tra. Pertanto ia trasmissione della scritta NUOVA
ELETTRONICA awerrà in questo modo: dopo a-
ver scritto NUOVA premendo il tasto barra tra-
smetterete questa parola e dopo aver scritto E-
LETTRONICA premendo il tasto barra trasmette-
rete anche questa seconda parola.
Se modificate la parola word con line non tra-
smetterete più parola per parola, ma tutta la riga
Intera in automatico solo quando arriverete al 10°
carattere oppure quando premerete il tasto Enter.

Nella 32° riga trovate questa lstnizìone:

Con questa istruzione potete eifettuare delle oor-
rezioni all'intemo dl una parola. Ammesso di aver
scritto NUOA senza la V potrete ritornare indietro
con il tasto treccia sinistra ed inserire la V.
Se scrivete ott in sostituzione di on potrete ritor-
nare indietro con il tasto treccia, ma non potrete in-
serire la V senza cancellare la A quindi dovrete
scrivere VA. il passaggio da on ad ott e viceversa
può essere effettuato anche nel programma pre-
mendo il tasto INS della tastiera.

Nella 33° riga trovate questa istruzione:

che vi permette di passare velocemente dalla tra-
smissione alla ricezione utilizzando i tasti
CTRL+Beckspaoe (tasto treccia a sinistra posta
sotto i tasti funzione F11-F12). Ogni volta che pre-
mete questi tasti comparirà nel vostro testo il sim-
bolo di una piccola casetta.
Per passare dalla ricezione alia traemieelone do-
vrete pigiare i tasti CTRL-ñ.

Dopo aver corretto tutte le righe eet dovete scri-
vere dei testi standard ripetitivi che si trovano nel-
le righe dove appare la scritta:

Continuando a scene Il testo con ia treooll `gli: tro-
vate in ordine tutte queste righe:

define text myeeli
scrivete ii vostro nominativo, ad esempio IK4EPI.

scrivete il vostro nominativo senza numero utiliz-
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zando solo 4 caratteri, ad esempio dovrete scrive-
re IEPI.

scrivete il vostro nome, ad esempio Merlo.

define text myqth
scrivete il nome della vostra città, ad esempio Bo-
Iogna.

Wil!! HIM
scrivete la sigla che potrete ricavare dalla canina
dell'ltalia dei Radioamatori. Se non l`avete potete
chiederla ad un Fiadioamatore della vostra città.

Nelle righe successive trovate dei testi già definiti
_che potete richiamare direttamente nel programma
premendo il tasto Shift + un testo funzione.
Questi testi, visibili in basso nel riquadro azzurro,
possono essere modificati, e per questo dovete sa-
pere il significato delle istruzioni seguenti:

W = inserisce il numero del OSO
\+ ncrementa in automatico il QSO
id = inserisce data e orario
il = passa automaticamente in ricezione
\n 'nizia una nuova riga
\z = inserisce solo l'orario
~ = Inserisoe un testo definito in deflne text
-°'.'~ = trasmette un file scritto con un editor.

Note: associato ai tasti Shift+F5 (vedi sotto) ab-
biamo inserito un testo di esempio chiamato eta-
tlon.txt per trasmettere il nominativo (da definire
nella riga define text myceli), la stazione ricetra-
emittente, l'antenna ed il computer.

Note: per far apparire il segno - dovrete tenere
premuto il tasto ALT e scrivere il numero 126.

Le due righe successive vi saranno utili per ricono-
scere in un testo salvato con l'estensione .LOG qua-
lI righe avete trasmesso e quali avete ricevuto.
All'inizlo di ogni riga ricevuta apparirà il nome di
chi ve l'ha spedito e l'orerle; se l'avete trasmes-
sa apparirà la sigla TX.
Anche queste righe possono essere variate.

define text logrxlabel "-ceil- iz "
define text løgtxlebel “TX"

Nelle righe successive potrete invece memorizzare
le frasi che usate più frequentemente. ln seguito vI
spiegheremo come richiamane per trasmetterle.

Note: Nelle righe di testo in cui appaiono le scritte
mymane - myqth ecc. racchiuse tra il simbolo -
non dovrete scrivere il vostro nome o la località.
perché il programma preleva questi dati automati-
camente dalle righe che avete prima definito.

define text stdOi “grazie per avermi chiamato'
define text stdOZ Ilil mio nome e -mynarne-"
define text stdOS “il mio qth è -myqth~'
define text et “il mio locator e ~rnylocator~"
define text etd05 Ilil tuo rapporto e'
define text std06 l'come mi ricevi? passaml ll rap-
porto grazie”
define text etd07 'grazie per questo clso` spero
collegarti di nuovo'
define text etd08 l'tanti 73 a te -name- ed elia tua
famiglia"
define text stdOQ l'il tempo oggi è"
define text etd10 'ia temperatura' e di circa”
define text etdff lldi nuovo 73"

Owiamente questa .righe possono essere modifi-
cate e se ne possono aggiungere aitreia vostro pia-
cimento.

detlne text AmterABB "inORA ~myceil~ -myeeieell- +7"
MMMSNILFM “RYRYRYRVRVRVRYHYRVRVHVRYRYHVRYRYHVRYHVWRY'

“COCOCQCOCOCOOOCQCOCOCOOOOOCO'
“ de -mycall- -mycall- pes K K Kinie "

diflnl text ShlfLFin “RVRYHVRVRYFIVRYRVRYRVRYRYRYRYRYRVRVRVRYRVRV"
“Mmfleelmttefltmmihfl”

define text Shift_F08
define text ShiftƒM
define text ShffLFOS
define text Shift_F06
define text Shift_F07
define text Shift_F08
define text ShIfLFOQ
define text ShifLFfO

~Q$Iltlon.txt-

"-cell-
n-lrlyeelh

“peeKKKh”.
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"RYHYRYRYHYRYHYHYRYHV ~ee|i~ de -myceII-in”
"ancora e te ~na|ne~ -eell~ de -mycell- pee K K Kin”

“da -mycaunnm - scs \+ sw semmai: ok "'

“RVHYRYRYRYRYRYHYHYHYRYFIYRYRV”



..mrflßswarfißmsm-H'r:
Fig.15 Se nella tlnestra dl "9.9 portate II cur-
sore su EXIT T0 DOS e premete Enter u-
scirete dal programma.

...m .dm =4.... ...bl .._ .EL

Flg.16 Pigiando i tasti ALT+M appare la ll-
nestre per selezlonare l modi dl rlcezlone e
per vedere lo Spectrum.

Fig.17 Se nella finestra di lig.16 portate Il
cursore su BIT LENGTH e premete Envter`
potrete unlllmre In velocità del Blud.

Flg.1a se nella finestra di fig.1s portare Il eur~
sore su SPECTRUM e premete Enter, vedre-
te lo Space Marker del segnale che rloevete.

Flg.19 Dovete far collimare lo Space Marker
con le rlghe che sl ricevono plglendo
ALT+K e scegllendo i numeri 170, 425 o 850.

Flg.20 Quando la larghezza delle linee gial-
le e ldentica a quelle vorrll. dovrete lo-
vrepporle con le llntonle.



Fig.21 Ponendo il cursore su SCOPE e pre-
mendo Enter vedrete delle onde quadre.
Quelle di colore "rosso" sono llltrate.

"Mv mmm uu- «_m mmm" mi." Im:

Flg.22 Ponendo il cursore su TUNE e pre-
mendo Enter appare questa finestra. La bar-
ra Inferiore va centrata sulle 2 superlorí.

4r:rm=:-m-*~H"~H-H°=....-H'rr.m
Flg.za Pigiandu i :asti ALT+s pome sele-
zlonare la velocità del Baudot e del CW, per
decodmßll'e Il CBdIDB MOFIB.

.. ..5... l3.... ..i ,m mJ! «åìfkllm'úl v4...'11.. mm", “€31 , -

Flg.24 Ponendo Il cursore su SET VAFt vol
potete scegllere del valorl dl Baudot non
standard da 20 a 300.

...m .mi w.. mi*h,'í'.l|!“'<¦fi.› ...Film H ...f-4,.. k m

Fig.25 Selezionando SET VAR, nell'ultlma
rlga della llnestra dl "9.23, potrete varlare
la velocità del CW sia in HX che in TX.

Flg.26 Pigiando i tasti ALT+K appare la li-
nestra per selezlonare lo Space Marker ed
ll Normal- Reverse.



.M3 lx.. la. u ms 'mm al»

.Zsåiiíäi'H'L..._Jš'å'ifiåT'SHmã..."H'l'fb-í...

Flg.27 Questa finestra vi permette dl sele-
zlonnre del valorl dl Space-Marker diversi
da quelli standard.

“mi mmfimHnm-gmnnH-nHm-HlåiuL-m;

Fig.28 Pigiando i tasti ALT+P voi potrete se-
lezionare la porta Seriale e se desiderate
I'Audlo oppure no.

.2...mmm-.HH-
Flg.29 Pigiando i tasti ALT+T appare la fl-
nestra che vi permetterà di decodiflcflre l
bollettlnl meteoroldglcl.

›.. .|.1m...- .mummmummmlmmmmm mnl

I... mH.. mH. «Hu mHm-...Hmw--Hnmmu.. «nm-m m- «ma nu -n-mu n. mm

Figli!) Se selezionate SEND TEXT appaio-
no i testl prememorlzzatl che verranno tra-
smessi pigiando Enter.

.l.,.»;-¬Emre..:=fm...
I

v

5 un y .mmm .m ww» mhpl

..M ...m ...m ...m ...m ...mm..WW-...WL sb... ...ki-...DH un ...J

Fig.31 Per modificare dei testi o per ag-
giungerne del nuovi dovrete andare nella ri-
ga DEFINE TEXY (vedl "929).

_., .mm...

- .-.M
lv... ...wu.mhp 1|. mHau ...HW-nv. ...,H .0 m x mn un: I l. .m

Fig.32 Questa finestra del SET QSO COUN-
TER vi permetterà di numernre ln autome-
tlco tutti i OSO che late.



:ma: .swimimmumHWz-:äir
Flgßs Pigianao i lasci ALT+0 appare Ia ii-
nestrn che vl servirà per Inserire l Locator
dei vari 0M.

1.11... 1.111. 1.111 1...... 11-11 .11.1111111111111,.1'ã1;..›fi'111`..3fi.; .111121111111 H 11.1. 1.. .1111.11

Fig.34 Se selezionate il comando LOCATOR
apparirà questa ilnestra In cui dovrete ln-
serlre I dati richiesti.

1 ...1. .1.1 111-1:11.1“1'ñ'11ì221'äii 1-."121"1'11!;!1.-L111 H'"1`1..1ä 1.1 .1111111

Flg.35 Inseriti tutti i dali piglaie Enter ed ap-
parirà la distanza In Km del corrisponden-
m ed anche l gradi.

1 1.....- 11-1 111-111 111.11.11.1111.... MimmmHß.H 1.111111

Fig.36 Se selezionate la riga CALLSIGN ed
inserite la sigla di un radioamatore apparirà
la Nazione e la sua Zona.

minn-.m'mimi-p1--Hm..Him-i-2-11 inf-.am un:

Fig.31 Pigiando i due tasti ALT+I apparirà
la ilmstra delle Informazioni che nol ab-
biamo già trascrlltu nell'arlicolo.

111.111.111. ...1.1 111.111 .11.1.1 1111.1.1.. higm'úiiw1.3. 1.11%". H ...1111111711111

Fig.38 Selezionando la riga HAMCOMM ap-
parirà questa finestra che riporta I purame-
tri di settaggio.
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l'istruzione banner può essere utilizzata per scrl-
vere la vostra llgla di Fiadioamatore in modo gro-
flco adoperando dei caratteri da tastiera che po-
trete inviare a chi ci riceverà.
Per poter comporre questo grafico potrete usare un
qualsiasi carattere.
Ammesso di voler scrivere IMEPI potrete corn-
porre questa sigla come segue:

Naturalmente nel programma dovete sostituire que-
sta sigla con la vostra se non volete che il corri-
spondente ritenga di essersi collegato con IK4EPi.

Dopo questa riga trovate la scritta

li*

e qui vi fermate. Le scritte che compaiono dl se-
guito a exit non devono essere modlfloate o tolte,
altrimenti il programma non funziona.

gli!! :Igp

Il) [D0 Q"

oglìog Kill"

FIQJQ Nel “ddllne
tut banner" potete
scrivere le vostre el-
gle (vedi figgAß-fl).

1m munite' oomenom ' ' ~
Effettuate tutte le correzione e necessario salver-
Ie perché se non vengono memorizzate nel pro-
gramma e oome se non le aveste fatte.
Come vedrete memorizzare le correzioni e molto
semplice.
Prima di tutto dovete premere i tasti:

In questo modo apparirà sul monitor la fineetre vi-
sibile in tig.5.
Noi'vi consigliamo di mantenere la configurazione
originale e di salvare oon un aitro nome la vostra
configurazione.
Portate il cursore sulla riga:

mi;› MM poi Enter

Nella finestra che appare, dovrete scrivere Il nome
che volete dare alla vostra configurazione, ad e-
sempio:

mpol Enter

Quando caricherete il programma verrà automati-
camente caricata la configurazione H0.CFG.

Per cambiare la configurazione all'interno del pro-
gramma HamComrn dovrete premere ALT+F e u-
tliizzare il comando Load config tile. come' spie-
gato più avanti nel testo.

Lemma-ibm ..gi
Come voi stessi potrete constatare, questo pro-
gramma e veramente funzionale perché non solo
decodifica i messaggi meteo ed il CW. ma dispo-
ne di un analizzatore di spettro che permette di
vedere sul monitor i due segnali di Space/Marker,
dircentrare le due trequenze laterali e la velocità in
rx/tx dei Baud, quindi vale ia pena di provarlo.

Anche se molti dei nostri lettori sanno già come si
fa a richiamare un programma dall'Hard-Disk, per
maggior chiarezza ripetiamo ugualmente la prooe-
dura da seguire.
Quando sul monitor appare C:\› per caricare il pro-
gramma HamComm dovete scrivere:

MD HAMCOMM poi Enter
mi": poi Enter

In questo modo appare sul monitor la f'lneetre del-
menu.

Se anziche richiamare II file H0 scrivete:

WAIOOIMbHTTV poi Enter

apparirà sul monitor una lista di tutte le frequenze
utilizzate dalle Agenzie per trasmettere le notizie
stampe ed inoltre la loro velocità, il modo di tra-
smissione utilizzato, cioe N = Normal o R = Re-
verse ed anche lo Space/Maker. _
Per uscire dali'eienco delle emittenti basta Pigiare
il tasto ESC.

Tenete presente che il programma funziona anche
con il mouse, e poiche questo risulta quasi sem-
pre collegato alla porta seriale COIM. dovrete in-
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serire il connettore delle nostra interfaccia (vedi
LX.1237 pubblicato su questa stessa rivista) nella
COM2 non dimenticando di settare il programma
per i'ingresso OOMZ.

Quando sul video compare la finestra di figß pre-
mendo i tasti CTFIL+T predisponete il programma
perla funzione ricezione o trasmissione
Per sapere su quale delle due funzioni siete com-
mutati guardate in alto a sinistra sullo schermo. per-
ché vedrete apparire RX oppure TX e a fianco spe-
cificato come risulta predisposto il programma, cioè
se per il CW, il Baudot o I'ASCIIT.

2 :_,Ha u... .

Premendo i tasti ALT+F appare sul monitor le fi-
nestra di fig.9 che vi permette di scegliere tra que-
ste differenti funzioni:

mflwPortando il cursore su que-
sta riga e premendo il tasto Enter appare una nuo-
va finestra (vedi fig 10) che consente di dare un
nome (massimo 8 caratteri) ai testi che ricevete.
cosi da poterti poi richiamare dalla memoria del
computer.
Tanto per fare un esempio, potrete metterci la da-
ta' 151295 (15 dicembre 1995) oppure una sigla
R1TY01 eoc.
Usando questa riga di Start FIX logging il testoV
verrà salvato dal momento in cui avete premuto il
tasto Enter e ia memorizzazione terminerà quando
premerete nuovamente il tasto Enter.
Premendo Enter per la seconda volta la scritta po-
sta in questa riga cambierà in STOP RX logging.
La funzione di Stop si ottiene anche con i tasti
CTRL-ri

mPortando il cursore su que-
sta riga e premendo il tasto Enter apparirà la fine-
stra visibile in fig. 10 che permette di salvare tutti i
testi che state ricevendo (con il comando preoe-
dente si salvava iI testo solo dal momento in cui si
premeva Enter).
Prima di memorizzare un testo dovrete dargli un
nome, quindi andate sulla riga SAVE FIX Win l
log poi premete Enter.
Quando appare ia finestra di fig.10 dovrete scrive
re il nome o numero che avete scelto per memo~
rizzare questo file.

Nota: Il nome del file non dovrà mai superare gli 8
caratteri, che sommati ai 4 della scritta .LOG che
dovete necessariamente lasciare, diventeranno 12.
Tanto per tare un esempio potrete scrivere ABC-
DEFGH.LOG.

4B

Usando questa funzione tutto quello che ricevere-
te verrà memorizzato nell'Hard-Disk fino a quando
non premerete nuovamente cTRL+F.

WW- Portando II cursore su questa
riga e premendo il tasto Enter appare la masche-
ra di fig 12
Questo comando permette di settare su un unico
tasto più funzioni.
Supponiamo che vogliate predisporre il pro-
gramma in modo che con i tasti ALT+1 il pro-
gramma si setti automaticamente su tutte que~
ste funzioni: Baudot + 100 Baud + Reveree +
425 Hz + AFC.
Per prima cosa premete il tasto Enter ed in questo
modo in basso a destra vedrete apparire la scritta
lampeggiante !RECORDINGI
A questo punto premete i tasti ALT+M e nella fi-
nestra che appare portate il cursore sulla riga Beu-
dote pigiate Enter.
Ora premete i tasti ALT+S e portate ii cursore sul-
la riga 100 Beud dopodiché premete Enter.
Proseguendo dovete plgiare I tasti ALT+K pol po-`
sizionaie il cursore sulla scritta reverse quindi pi-
giate Enter.
A questo punto dovete nuovamente premere
ALT+K poi posizionate il cursore sulla riga 425 Hz
e pigiate Enter.
Per la terza volta pigiate i tasti ALT+K pol posi-
zionate il cursore sulla scritta AFC e pigiate En-
ter.

Per memerlmre queste funzioni sui tasti ALT-+1,
in modo da premere due soli tasti per predisporre
il programma su più funzioni, dovrete pigiare i ta-
sti ALT+1 e quando appare la finestra di fig.12 do-
vrete semplicemente pigiare Enter.
Con lo stesso sistema potete raggruppare diver-
se altre funzioni e memorizzarle su un unico ta-
sto
l tasti che potete utilizzare sono ALT+0 - ALT+1 -
ALT+2 eoc. fino ad ALT+9.

IMPORTANTE: rioordatevi che spegnendo ìl com-
puter o uscendo dal programma Hemcomm tutt'e
le funzioni che avrete raggruppate sui tasti si can-
oelierenno. Se volete che non si cancellino do-
vrete memorImrle tramite la riga SAVE IIA-
CROS.

W'WH Portate il cursore su questa riga e
pigiando Enter apparirà una finesfra dove potrete
dare un nome alle funzioni raggruppate.
Nella riga in alto potrete scrivere un qualsiasi no-
me, ad esempio Baudi poi premete Enter.
Ricordatevi che il nome del file non dovrà mai su-
perare gli 8 caratteri che. somrnati ai 4 della scrit-



ta .MAC che non dovrete mai cancellare, dlven-
teranno 12.
Se volete raggruppare sotto un altro nome altre
diverse funzioni nei tasti da ALT+1 ad ALT+9 do-
vrete ripetere tutte le operazione descritte prece-
dentemente in MACRO recorder, quindi dovrete
salvarle con Save macro: dando un nuovo no-
me a questo file, ad esempio CWt o RTTY sen-
za dimenticare di lasciare dopo il nome l'esten-
Sione MAC.

MM- Posizionando il cursore su questa
riga e premendo Enter apparirà la finestra che vi
mostrerà tutti i nomi delle MACRO memorizzate.
Per caricarli nel computer sarà sufficiente portare
iI cursore sul file desiderato con il tasto TAB (ta-
oulazione) e premere Enter.

Load oonflg filo - Ogni volta che caricate il pro-
gramma HamComm, il computer prendere co-
me programma base quello configurato
HC.CFG.
Se avete memorizzato delle configurazioni sup-
plementari, ad esempio HOLCFG oppure
HCRTTY.CFG o HCCW.CFG, per poterle cari-
care dovrete con il tasto TAB portare il cursore
sulla configurazione modificata in precedenza e
pigiare il tasto Enter.

MMQ- Questa istruzione e molto utlle per
trasmettere i testi già memorizzati nell'HlId-Dlok
o In un dischetto floppy.
Dopo aver portato il cursore su questa riga, pre-
mendo Enter apparirà la finestra di fig.13.
A questo punto premete per due volte il tasto TAB
e cosi passerete sulla finestra di destra che sele-
ziona il Drive.
Lasciate il cursore nella prima riga, in cui appaio-
no .. (due punti), poi pigiate il tasto TAB per sele-
zionare la dlrectory in cui e contenuto il flle del te-
sto che volete trasmettere.
Dopo aver selezionato la dlrectory pigiate il tasto
Enter e nella finestra di slnlstra appariranno tutti i
noml dei files contenuti al suo interno.
Ponete il cursore sul file che volete trasmettere poi
pigiate Enter e così appariranno velocemente sul-
la parte superiore del monitor tutte le righe del te-
sto.
Caricato tutto il testo, per poterlo trasmettere
dovrete semplicemente pigiare i tasti CTRL+T e
subito vedrete apparire, nella parte sottostante
del monitor, tutte le righe che verranno tra-
smesse.

mw- Questa riga consente sol›
tanto di vedere Il Copyright ed il nome dell'Auto-
re.

MM Ponendo il cursore su questa riga e
pigiando Enter potrete uscire prowisoriamente
dal programma HamComm ed entrare nel DOS
per effettuare qualche utile funzione, ad esem-
pio rlcoplare un file da un floppy nell'Hard-Di-
sk ecc.
Per rientrare nel programme HamComm dovrete
scrivere EXIT.

WWW Se ponete il cursore su que-
sta riga e pigiate Enter uscirete definltivamente dal
programma HamComm (vedi fig.15).

limiti. .
Premendo l tastl ALT+M sullo scheme del oom~
puter appare la finestra dl flg.16 che vI permette dl
ottenere queste funzioni:

TX gufo" - Ponendo il cursore su questa riga e
premendo Enter potrete passare dalla ricezione al-
la trasmlaslone e viceversa (per sapere in quale
funzione siete, guardate in alto a slnistra quale
scritta compare, se RX o TX).

Altre rlghe - Le righe con le scritte CW - Baudot
- ASCII'I - ASCIIS - AMTOR Llflen - Amtøf ARG
- AMTOR - FEC vi permettono di selezionare i mo-
dl di ricezione e trasmissione.
Per scegliere una di queste funzioni basta portare
il cursore sulla riga desiderata e premere Enter op-
pure premere i tasti funzione da F2 a F5 oome ri-
portato a fianco di ogni nome.

Blt Length - Ponendo il cursore su questa riga e
premendo Enter compare la finestra di fig.17.
Con questa funzione potete analizzare la velocità
dei Baud e vedere se il segnale captato ha un rap-
porto eegnalelrumore accettabile. Una volta sin-
tonizzato il ricevitore vedrete sullo schermo due li-
nee vertlcell che aumenteranno d'ampiezza (la ri-
ga superiore e quella del llvello logico 1, la riga
inferiore quella del llvello Iogloo 0).
Se affiancate a questa due llnee ne appaiono al-
tre oon un'ampiezza molto inferiore a quelle prln-
cipali (vedi fig.17) il segnale è ottimo.
Se affiancate a queste due Ilnee ne appaiono al-
tre la cui ampiezza raggiunge l'ampiezza del se-
gnale prlnclpale, il segnale e difficilmente decodi-
ficabile.
Premendo il tasto PagUp allargate la scala in sen-
so orizzontale, premendo il tasto PagDovm la re-
stringete.
Con i tasti freccle slnlstra e destra potrete spo-
stare la linea del marker in modo da centrnrll sul-
le llnee del segnale: in questo modo potrete leg-
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gere la velocità dei caratteri al secondo (Baud).
Per spostare più velocemente la linea del marker
tenete pigiate il tasto GTRL poi pigiate i tasti trecce.
Per uscire da questa funzione basta premere la
barra spaziatrioe.

- Ponendo il cursore su questa riga e
premendo il tasto Enter appare la finestra di tig. 18.
Le due righe verdi verticali corrispondono alle due
frequenze dello Space e del Marker.
Ruotando la sintonia del ricevitore noterete che sul-
lo schermo appare uno spettro dei segnali che sta-
te ricevendo che si presenteranno con delle righe
verticali gialle (vedi fig.18).
Quando incontrerete un emittente che trasmette in
RTI'Y appariranno due righe gialle distanziate che
potranno trovarsi a sinistra o a destra delle due rl-
ghe verdi.
Per ricevere con meno _errori possibili occorre cen-
trare queste 2 righe gialle sulle' due verdi (vedi
flg.20) e questo si ottiene ruotando leggermente la
sintonia del ricevitore oppure inserendo la AFC pi-
giando i tasti ALT+EB (con i tasti ALT`+FI si toglie
l'AFO).

Nota: Inserita I'AFC vedrete variare i numeri nel-
la riga in basso, contrassegnata con Fc, della
schermata di RX/TX ogniqualvolta cambia la ire-
que'nza.
Quando siete In questa finestra potete usare que-
stl tasti: '

- Eso pulisce lo schermo
- Enter blocca e sblocca l'immagine
- + toglie il sottofondo blu
- ' cambia le linee verticali con dei punti
-trecce destra/sinistra centra I'immagine

3- PagUp fa lo zoom dello schermo
- PagDown restringe lo zoom.`
- home ripristina funzione
- space va alla pagina di ricezione

Note: se non sapete dove si trovano i tasti Home
7 PegUp eoc. andate nell'Help premendo i tasti
ALT-:H e poi premete Enter. Per tornare alla pagi-
na di ricezione pigiate il tasto Eee.

` `Ponendo il cursore su questa riga e pre<
mando il tasto Enter apparirà la iinestra di tig.21.
Sullo schermo appariranno due righe di onde qua-
dre.
Le onde quadre azzurre (colore ciano) corrispon-
dono ai livelli logici 1-0 del segnale captato.-
Queste righe sono ali'interno di due righe oriz-
zontali verdi che corrispondono alla distanza del-
lo Space e del Marker precedentemente impo-
State.
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Le onde quadre rosee (colore magenta) conif
spondono al segnale ripulito da un flltro software.
Se notate dei disturbi sulle onde quadre significa
che il segnale che ricevete è molto disturbato,
quindi non dovrete meravigliarvi sa rileverete degli
errori nei testi ricevuti.

Quando siete in questa finestra potete usare l ee~
guanti tasti: .

- B posiziona le onde quadre rosse sulle azzurre
- Enter blocca e sblocca limmagine '
- + mostra in basso il segnale deoodilicato
- ' inserisce una griglia sullo schermo
- PagUp fa lo zoom dello 'schermo
- FagDown restringe lo zoom `
- home ripristina funzione
- space va alla pagina dl ricezione

figli; Ponendo il cursore su questa riga e pre-
mendo Enter appare la finestra di tig.22.
Possiamo considerare questa immagine come un
VulMeter.
Infatti viene indicata la frequenza centrale dello
Space - Marker ed in basso le onde quadre dei
segnale decodificato.
Se non siete riusciti a centrare bene ie due righe
verdi sulle due righe gialle del segnale nella fine-
stra dello Spectrum (vedi fig.20), potrete ferie col-
limare ora.
Con i tasti treccia destra e sinistra potrete cen-
trare la barra di riferimento posta in basso al een-
tro delle due barre poste in alto del segnale.
Se vi sposterete in modo esagerato il segnale non
verrà più decodilicato.
Per tornare alla pagina della ricezione dovrete p_l-
giare la barra spaziatrice.

Woíš-iwwwm - mms

Premendo i tasti ALT+S appare sul monitor la tl-
nestra di tig.23 che vi permette dl selezionare la
velocita di ricezione e trasmissione.
Questa finestra è divisa in due parti.
Nella parte superiore sono riportate tutte le velo-
cità Beud che vengono utilizzate per--la HTTY e
l'AMTOR.

Nota: i parametri che sono stati configurati nel pro-
gramma di configurazione sono evidenziati oon un
quadratino nero. Questi parametri possono es-
sere modificati anche nel programma portando il
cursore sulla scritta che vi interessa e premendo
Enter. Quando uscirete dal programmaß rimarran-
no` memorizzati solo i parametri della configura-
zione.
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Flg.40 Pigiando i last! ALT+H apparirà la ll- Flg.43 Se usate I'HamComm solo per rice-
` neslra degli Help, che sono ovvlarnenle vere vi conviene togliere dal monitor ll fl-

scrllti lulli in ìngleße. nostra TX pigiando CTRL+FL

u J , |(M M m ms n sm w

f *122%m"Hu-rm,
Fig.41 Selezionando Help lor Help appare Fig.44 Per decudilícare i messaggi che in-
I'elenco delle lunzieni assegnate ai lalli per viario i deli meleornløgici in numeri dovre-
ll programma Hacmm. te plglare i due lasll ALT+T.
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Flg.42 Se nella finestra che appare in ligAß Flg.45 Dopo aver pigialo i lasli ALToT por-
lelezlonate OVERVIEW, apparirà l'lndiee late ll cursore su WX DECODER pol plgll-
degli lrgomenll dl alum. le Enter per nlezionare quale comando.



Le velocità comprese tra la lettera A e ia lettera F
sono standard. La velocita riportata nella lettera G
può essere varlata da 20 a 300 Baud portando il
cursore sulla riga Set var e pigiando Enter. _

Nella parte interiore sono riportate le velocità WPM
(battute per minuto) e per il CW (vedi iig.23).
Le velocità comprese tra la lettera H e la lettera M
sono standard. La velocità riportata nella lettera N
può essere variato da 2 a 50 Baud ponendo il cur-
sore sulla riga Set var e pigiando Enter.

Tflãrl ALT+K
Premendo l tasti ALT+K appare sul monitor la ti-
nestra dl fig.26 che vi permette di ottenere queste
funzioni: `

f'.›_\,.j

Noflltal - Woo- Ponendo Il cursore su una dei-
le due righe potrete variare la decodltlcazlone dei
segnali a seconda che l'emittente trasmetta in nor-
male o in reverae. E' possibile ottenere la stessa
funzione con il tasto TAB. il modo di ricezione vie<
ne segnalato in basso a destra sullo schermo.

fili-335 - 860 H1- Sono le distanze standard tra
le due frequenze dello Space e Marker.

VAR, (71? Hz) - Serve per settare dei valori non
standard. Portate il cursore nella riga sottostante,
specificata oon Set var, poi premete Enter. Nella
finestra che appare potete mettere il valore di una
frequenza non standard compresa tra 10 a 999 Hz.

M- Attivando questo comando, quando passa-
te In trasmissione senza trasmettere neuun testo
viene inviata continuamente una nota bltonele, che
per la rloezlone non è un carattere significativo.
Se riportate il cursore su questa riga e premete En-
ter` quando non trasmettete neaaun testo inviere-
te una singola nota continua.

CIIII'TX Butler - Se avete un tutto contenuto nel
buttar di trasmissione e non volete trasmettono
dovrete portare il cursore su questa riga e preme-
re Enter. li testo verrà cancellato nel solo buttar
e non nella fineetra di trasmissione quindi se vor-
rete ritrasmetterio dovrete ricerioario oome se fos-
se un nuovo tile.

Enarnal converter - Non selezionate questa riga
perché altrimenti ll programme non andrà più a de-
oodlticare il segnale captato.

AK: - Ponendo il cursore su questa riga e pre-
mendo Enter potete Inserire o dleinearlre I'AFC
(Automatic Frequency Control). Per sapere se
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I'AFO risulta Inserita o dlslnserita sarà suttlciente
guardare se di flanco alla scritta c'è un quadrati-
no nero.
Se il quadratino e presente l'AFC e Inserita.
Se il quadratino manca l'AFC e disineerita.

Tm'l lLT-r-P ' " ' "W,

Premendo i tasti ALT+P appare sui monitor la ti-
nestra di fig.28 che vi permette di selezionare la
porta oerlale ed inoltre vi da la possibilità di sen-
tire oppure no, tramite l'altoparlante del computer,
il segnale che state trasmettendo (vedi comando
Use Speaker).

Nota: se selezionate la porta eerlale a cui non è
collegata l'intertaccla. e oome se non aveste colle-
gato al computer i'interiaccla. Se premete Il tasto
funzione F1 che apre la finestra dello Spectrum
non vedrete le righe gialle del segnale.

WÀL'HT " 5
Premendo i tasti ALT+T appare sul monitor la ti-
nestra di iig.29.

u r t t

Se!!! Text - Ponendo Il cursore su questa riga e
premendo Enter compare una finestra che riporta
tutti i testi definiti in precedenza nel flle dI conti-
gurazlone.
Per trasmettere questi testi dovete portare ll cur-
sore, che si presenta come una barra nera, sulla
scritta che vi interessa e plgiare Enter.
Passando in trasmissione verra trasmesso il testo
selezionato.

Mn! Text - Ponendo il cursore su questa riga e
premendo Enter appare una maschera (vedi figßl)
nella quale potete aggiungere o modiiicare testi
supplementari. Questi testi sono prowisori, cioe si
cancelleranno automaticamente quando uscirete
dal programma Hamcommt
Ammesso di voler aggiungere questo teoto:

"domani ci troviamo a Bologna alle ore 10'

Innanzitutto inserite nella prima riga, Text ID, Il no-
me dell'etichetta, ad esempio BOLOGNA, poi pi-
giate il tasto TAB per passare alla riga suceesslf
va, nella quale potete inserire il testo da trasmet-
tere.

Nota: per portare Il cursore dalla riga sopra a quel-
la sotto non usate II tasto Enter. ma il tasto TAB.

Se ora andate sulla riga Send Text e premete En-



Fig.46 ll segnale in numeri verrà decodifi-
cato solo dopo aver ricevuto 10-11 righe dl
testo senza dlstu rbi.
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Fig.47 Nella ricetrasmissione in RTTY li te-
sto da trasmettere appare nel riquadro Io-
pra e sotto quello che ricevete.
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F|9.48 Pigiando I tasti ALT+T e selezionan-
do le righe SEND TEXT e BANNER vedrete
apparire la nostra sigla di tìgßß.

'l 1..... ...n .a mHu..|-H||m|.. ..W v... M.. il..4 ........ ..M-..m H... .. ...m

FlgAS Per trasmettere questa sigla dovrete
premere i tasti CTRL+T ed in questo modo
vedrete la sigla duplicarsi.

a.. ...kwmmHmHum-Higm. ..ma un:

Fig.50 Tutte le volte che premete iI tasto
funzione F10 Il cursore si porterà sulla scrit-
te FILE nella riga dei menu in alto.
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Flg.51 Se prima di richiamare il programma
digitate C:\HAMCOMM›RTI'V, appariranno
le frequenze delle Agenzie.



terl vedrete che nell'elenco e presente la scritta che
avete definito BOLOGNA.

MIO Clll-Nlmrseleail - Questi comandi ser-
vono per inserire la sigla, il nome e il selcall del Fla-
dioamatore con cui late il QSO.
Questo vi permette di inserire automaticamente si-
gla e nome premendo i tasti SHIFT+F4 (sempre
che nel programma di ooniigurazione abbiate la-
sciato l tasti shift+F4 associati a queste inionna-
zioni).

m- Send 080 - Advance a send - Que-
ste righe servono nel caso In cul voleste numera-
re i vostri OSO. Mettendo il cursore sulla riga Ad-
vance e pigiando Enter si incrementa di 1 il nu-
mero clei GSO (vedi fig.32).

won Me - Time le iunzioni riportare in questo
quarto riquadro le abbiamo spiegate nella conti-
gurazione, dove sono state già settate (vedi Amtor
AAB, autounshitt. blank lines, extended baudot,
wordmode).

WW - Quando questa funzione e abilitata,
vedi ii quadratino nero posto a lianco della scritta,
ricevete gia decodltlcetl i messaggi in codice.
Per dlsabllitarle basta portare il cursore sulla scrit-
ta e premere Enter.
Poiché i segnali possono essere codificati in SHIP
o SYNOP dovrete controllare quale del due codici _
viene usato nella trasmissione.
Dopo aver messo il cursore sulla riga Force SHIP
decode pigiate Enter e controllate se i testi che ri-
ceveie risultano decodlllcatl.
Se ricevete ancora dei numeri portate il cursore
sulla riga Force SYNOP decode e pigiare Enter.
Se vi sintonizzate sulle frequenze meteo di 4.583
- 1.646 - 11.638 MH: e scegliete ia funzione SY-
NOP riuscirete laollmente a decodificare i mes-
saggi meteo.

Nota: i segnali vengono regolarmente decodifica-
tl se non risultano disturbati. Se il ricevitore capta
qualche disturbo il testo appare sul monitor non
decodlflcato, ma non appena sparisce il disturbo
ritomerete a riceverlo decodlflcato.
La linestra dello Spectrum (vedi fig.20) vi permet-
tera di vedere se ii segnale che captate risulta pu-
Ilto o disturbato.

mmm-nam
Premendo i tasti ALT+0 appare sul monitor la li-
nestra di iigßa.

mi Ponendo il cursore su questa riga e pi-
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giando Enter appare una finestra nella quale do-
vrete inserire nella riga OTH 2 il locator del Ra-
dioamatore che state ricevendo. `
Nelle riga dei 0TH 1 appare il vostro locator, che
avete già inserito nella configurazione del pro-
gramma.
Una volta inserito il OTH 2 premendo Enter appa-
re una finestra, vedi lig.35, ln cul vi vengono se-
gnalate la distanze che intercorre tra i due loca-
tor e la direzione in grado.

Call-Ign - Ponendo il cursore su questa riga e pl-
giando Enter appare una finestra nella quale pote-
te inserire la sigla del Radioamatore che state ri-
cevendo. Premendo Enter conoscerete la sua Na-
zionalità e la Zona.

TAS" ALTA .

Premendo i tasti ALT+I .appare sul monitor latine-
stra di tig.37.

Hancomm - Ponendo il cursore su questa riga e
pigiando Enter potrete controllare come avete ut-
tato i parametri principali dell'HamOomm (vedi
fig.38).

Sylhm - Ponendo il cursore su questa riga e pi-
giando Enter potrete vedere quale versione di Doe
è installata nel vostro computer, quanto spazio c'è
nella memoria RAM convenzionale (non
dell'HARD Disk) ed ii tipo di CPU presente nel corn-
puter.

Tß'l'l ALT'III v ›

In questo menu ci sono due tipi di help` owiamente
scritti in inglese. lI primo, chiamato Help tor help,
insegna come muoversi con la tastiera, il secondo,
chiamato Overview, iomisce una serie di informa-
zioni sul programma HamComm.

Con questa finestra potrete consultare l'HeIp (ov-
viamente scritto in inglese). ln questo Help e ri-
portato anche uno schema molto semplificato di
un'lntertaccla per RTI'Y. ma poiche si tratta di un
circuito molto semplice e sprowisto di flltrl non è
consigliabile usarlo.

ITAS'floheeliuenod'Plì

In questo elenco riportiamo i tasti che si usano più
frequentemente sia in ricezione sia in trumle-
sione.
Se non volete sciupare la riviste fotocopiate que-
sta pagina e tenetela a portata di mano vicino al ri-
oetrasmettitore.



F1 = testi di aiuto delle funzioni
P2 a per ricevere e trasmettem in cW
ALT+F2_- per ricevere e trasmettere in ASCII7
F8-- per ricevere e trasmettere in Bauddt
ALT+F3-= per ricevere e trasmettere in ASClID
F4-_ per ricevere ln AMTOR ARC Listen
ALT+F4-_ per ricevere e trasmettere in ARO
FS = per ricevere e trasmettere In FEC
ALT+F5_- disabilita il WX Decoder
ALT+F6-_ abilita il WX Decoder
F6 = per vedere la finestra di fig.17
F7 = per vedere la finestra dello Soma
ALT+F7 = disabilita la AFC
ALT+F0 = abilita le AFC '
F8 = per vedere la finestra di fig.21
H = per vedere la finestra del TUNE
ALT+F9 = abilita la nostra interfaccia
A_LT+F10 = disabilita la nostra interfaccia
F10 = ' porta il cursore sulla barra dei menu
ALT+c = per selezionare il Callsign
ALT+X = per uscire dal programma HamComm
TAB = cambia da NORMAL e REVERSE e

viceversa
CTRL+D= inserisce data e ora in trasmissione
miu non visualizza su video I resti "emessi
CTRL+R-_ toglie e inserisce sullo scheme la fi-

nestra di trasmissione (è utile se late
solo ricezione)

CTM-+5 = permette dl richiamare un tile dauna
Directory per poteiio trasmettere

mn = per passare dalla ricezione alla tra-
smissione e viceversa

C'I'RLWI-= per trasmettere parola per parole o
rlgl per riga

CTRL+X = cancella nella flnesra dl trasmissione
- tutta la riga dove si trova posizionato

il cursore
Inserisca solo l'orl nel testo che en-
drete a_ trasmettere

GTRL+L = lnserisce e dieineerleoe l'autounohllt
G'I'RL = perspoetare ll wrsore nella finestre di rl-
cezlone dall'alto verso il basso in modo da poter
leggere tutto il testoiricevuto. tenete pigiato CTRL
poi pigiate i tasti treccia destra/sinistra o I tasti
Home e Fine.
CTRL = per restringere sul monitor la finestra dl
ricezione o di trasmissione tenete pigiato CTRL
poi pigiate i tasti PagUp o PagDown.
da ALT-sO a ALT+0 = servono per fare delle MA-
CRO (vedi nel paragrafo ALT+F le spiegazioni per
Macro recorder - Load Macros - Save Macros).
da SHIFT+F1 a SHIFT+F10 = per trasmettere I te-
sti rlpetltlvj inseriti nella configurazione.
Fllooe- Eagup- PagDorrvn- Homo- Flno = muo-
vono il cursore nella finestra di trasmissione.

cTHL+Z =

Non: potete provare a pigiare tutti questi tasti an-
che se non disponete di in rlostrusmottltoro e do-
po poche prove riuscirete subito a capire cosa per-
mettono di fare. Per agevolarvì riportiamo qualche
esempio dl come dovrete procedere per ricevere
o trasmettere.
Vl consigliamo di tenere il ricevitore alquanto di-
stante dal computer per evitare dl captare i disturbi
causati dal clock delle CPU e dell'alimentatore
Swlohtlng.

rateazioneltt'fl'ìls...£š.""""`-r .._.s -.. ..e-JL"-
Per ricevere la RTTV delle Agenzie Stampe do-
vrete disporre di un ricevitore per Onde Corte ln
SSE e sintonizzarvi sulle frequenze che potete vi-
sualizzare lanciando il file RTTY.EXE.
Tenete preseme che le Agenzie non trasmettono 24
ore su 24 quindi dovrete mettervi in ascolto segnan-
do sopra un foglio di cana gli orari di trasmissione.
Se avete un'antenna che non vi permette di rice-
vere dei segnali molto forti e puliti, vi consigliamo
di usare l antenna preampllflcata siglata LX.1076
-' LX.1077 - LX.1070 pubblicata sulla rivista
N.154/155.

Per ricevere in RTTV dovrete eseguire le seguen-
ti operazioni:

- Pigiate CTHL+R in modo che appaia sul monitor
la sola finestra di ricezione (vedi fig.44).

- Pigiate F7 in modo che appaia la finestra dello
Spectrum (vedi figg.18-19-20) e cercate di sinto-
nizzarvi su un'ernittente RTTY che riconoscerete
subito perché sullo scherrrio appariranno i due pic-
chi delle note. .

- Se le due righe verdi sono più larghe o più stret-
te delle due righe gialle del segnale pigiate F10, poi
pigiate K e portate il cursore su una di queste tre
frequenze 170 - 425 - 850. quindi pigiate Enter per
ritornare nella funzione Spectrum. Qui controllate se
le due righe verdi sono larghe come quelle gialle.

- Pigiate F9 per tar apparire le maschera di fig.22,
poi con i tasti treccia cercate di portare la barra
inferiore del Vu-Meter al centro delle due barre
superiori. Premendo la barra spaziatrice ritorne-
rete alla finestra di ricezione.

- Se volete inserire I'AFC pigiate i tasti ALT+F0.

- Normalmente la velocità e di 45 Baud, ma vl so-
no emittenti che trasmettono anche a 50 o a 75
Baud. Per variare la velocita pigiate ALT+S quin-
di poriate il cursore su 45 - 50 - 75 - 100 Baud e
oiolate Enter.
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- l testi possono essere trasmessi in normal a in
reverse. Per scoprirlo plgiate II tasto TAB (neli'ul-
tlma riga in basso sullo sohemio apparirà una del-
le 'due scritte). `
- Se il segnale e pulito vedrete subito un tuto leg-
giurie.

m;
Anche se non possedete un rloetreernetfitore po-
trete elmulere la trasmissione procedendo in que-
sto modo:

- Pigiate CTRL+R In modo che sul monitor ap-
paiano due finestre.

- Scrivete un testo di almeno cinque righe.

- Pigiate i tasti CTRL+T e nella finestra In basso ve-
drete apparire il testo che avete appena scritto e
contemporaneamente sentirete le nolo trasmesse.

- Arrivati alla fine delle cinque righe il programma
manterrà il rioetrasmettitore ancora in trasmissio-
ne (questo avviene anche se il ricetrasmettitore non
è collegato) quindi se volete passare in ricezione
dovrete pigiare i tasti cTRL+T.

- Mentre siete in ricezione potrete scrivere dei nuo-
vi testi.

Con questo esempio potrete constatare che il testo
viene trasmesso integralmente, dalla prirna fino
all'ultima riga, e che per passare dalla ricezione al-
la traemleelone occorre solo pigiare i tasti CTRL-rt

Orascriveteunnuovolefioprocedermcornesegie:

- Scrivete cinque parole poi pigiate i tasti
CTHL+Backepaoe (tasto posto sotto ai tasti fun-
zione F11-F12) e dopo l'ultima lettera apparirà un
segno grafico simile ad una casetta. Dopo questo
segno scrivete dieci parole poi pigiate ancora i ta-
sti CTRL+Beckspace, inline scrivete ventl parole
e ripigìate i due tasti CTRL+Baokepaoe.

- Ora passate in trasmissione pigiando i tasti
CTRL+T e nella finestra in basso vedrete apparire
le parole che avete scritto, ma. come noterete. ter-
minate le prime cinque parole, quando si arriva al
segno grafico simile alla casetta, la trasmissione
si interrompe e pesea automaticamente in ricezio-
ne.

- Se pigerete i tasti GTRL+T verranno trasmesse
le successive dlecl parole ed al segno la tra-
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emissione s'interrompe nuovamente per passare
alla ricezione. Se premerete ancora l tasti CTRL+T
verranno trasmesse le successive venti parole'

Questa funzione si usa per ricevere una risposta
dopo aver trasmesso un testo e per dialogare.

.'mmWXDEOODER

Per ricevere i segnali codificati meteorologici do-
vrete sintonizzarvi su una di queste frequenze:

Emittenti che trasmettono a 50 Beud
con uno shift di 425 H1 in modo Revene

«asia-mari41.030mostri-terror:ma.',14l
Emittenti che trasmettono a 75 Baud
con uno shift di 425 Hz in modo Reverse

inie-ems-ross1-uaee-1miou-›r
Emittenti che trasmettono a St) Baud
000 uno Shift di 550 Hz in modo Normal

afiá-sm-tusoieix
- Prima di sintonizzare il ricevitore pigiate ALT+S
pot portate il cursore sulla velocita dell'emittente
che volete ricevere quindi pigiate Enter.

- Ora pigiate ALT+K poi portate il cursore su 425
o 050 quindi pigiate Enter.

- Pigiate FI in modo che appaia la finestra dello
Spectrum (vedi fig.19) e cercate dl muovere leg-
germente la sintonia del ricevitore in modo da cen-
trare le rlghe gialle su quelle verdl.

- Se volete inserire I'AFC per centrare le righe in
modo automatico pigiate i tasti ALT+F8. `

- Sullo schermo appariranno solo dei numeri. Se
appaiono delle lettere senza senso pigiate il tasto
TAB perché potreste essere in normal anziché in
reverse o viceversa.

- Pigiate ALT+T poi portate íl cursore sull'ultima ri-
ga, che ha la scritta Force SYNOP deoode. quin-
di premete Enter. Questi numeri si trasfonneran-
no subito in messaggi meteorologici (vengono tra-
smessi: temperatura - velocità del vento - condi-
zioni atmosferiche ecc).

- Se qualche volta appaiono delle lettere o dei sim-
boli strani significa che in quell'istante e stato cap-
lato un disturbo.

- Se vi sintonizzerete sulle trequenze che trasmet-
tono meeuiml tra neve e neve otra nave e ter-



rl. per deoodificarii dovrete utilizzare la funzione
Force SHIP decade.

:ricezione cw ;¬M
Per decodificare i segnali cW (vedi frequenze
3.500 - 7.000 - 14.000 MHz) occorre un segnale
molto pulito e con poco DRM, diversamente il pro-
gramma avrà ditficoltà a deoodificario ed inserirà
nel testo molti errori.

Le operazioni che dovrete eseguire sono le seguenti:

- Prima di sintonizzarvi su un'emittente CW pigia-
te i tasti CTRL+R in modo da avere sul monitor la

_ sola finestra di ricezione.

- Pigiate F2 in modo da predispone II programma
per il CW.

- Pigiate FI in modo che appaiala finestra dello Spee-
trum e se l'avete centrata in modo perfetto vedrete
una sola riga gialla al centro tra le due righe verdi.

- Se la riga non è centrata pigiate F9 e cercate di
spostare la barra sotto (tramite i tasti freccia) in
modo che vada a coincidere con quella movibile
che si sposta verso sinistra. Premendo 1-7 vedre-
te la riga gialla al centro delle due verdi, premendo
Enter passerete nella pagina di ricezione.

eicsrmsuissioustnow , .. ii
Anche per il CW potrete simulare' la trasmissione
senza collegare all'intertaccia il rloetraemettltore.

- Pigiate I tasti CTRL+H per reinserire le due fine-
stre FtX e TX.

- Procedete nel modo già descritto per la rloetre-
omleslone RTI'Y. con la sola differenza che per il
CW dovrete plgiare Il tasto F2 per passare dal Bau-
dot al CW.

- Pigiate i tasti ALT+S. poi scegliete la velocità di
trasmissione WPM (normalmente è di 20 - 30 WPM)

PER mETTERE In AMTOR ARD

Se volete trasmettere in AMTOR ARG dovete ne-
cessariamente settare il clockcorr nel file di con-
iigurazione.
Per trovare il valore di clockcorr dovete entrare nel
programma HamOomm come vl abbiamo già spie-
gato poi premere:

F4 = Amtor listen

Ora pigiate ALTeK per selezionare lo shflt del 170
Hz, quindi premete ALT+S e selezionate la velo-
cità di 100 Baud. i
A questo punto dovete sintonizzarvi su un'emitten-
te che trasmetta in Amtor ARG, che potrete tro-
vare sulle frequenze di:

2.020 KHz - 4.200 KH: - sean KH: - n.400 KH:
Flno a quando queste emittenti non trasmettono, in
basso a sinistra apparirà la scritta STBV 0. . ›
Prima di procedere procuratevl un cronometro ed
appena inizia la trasmissione pigiate ll tasto Eee e
lo start del vostro cronometroÀ
Sul monitor appariranno dei testi, ma quello che
dovete controllare e il numero in basso a sinistra
che aumenterà sempre, cioe da 0 passerà a 1 - 2
- 3 - 4 eoc.
Quando avrà raggiunto 10 bloccate il vostro cro-
nometro e controllate il tempo. _
Ammesso che abbiate cronometrato 43 eeoondl
mottiplicate questo numero per 100, quindi otterre-
te 4300.
Se nella riga posta in basso sullo schermo iI 10 è
preceduto da un + nella riga del set clockcorr do-
vrete scrivere:

set clockoorr +4300

se il 10 e' preceduto da un - dovrete scrivere:

.M CIWKOO" 4300

Prima di scrivere questo numero effettuate più vol-
te questa prova per essere sicuri del tempo cro-
nometrato. ,
Infatti non è da escludere che otteniate dei tempi
di 21 secondi oppure di 50 secondi o altri valori.
Non dimenticatevi che i secondi da voi cronome-
trutl andranno moltiplicati per 100 prima di inserir-
li nella riga del set clockoorr.

M
Potrete utilizzare il programma HamComm anche
se non possedete un ricetrasmettitore. Usandoioln
rioezione potrete ricevere tutti i messaggi delle A-
genzie Stampa, i dati meteorologici, i QSO dei Ra-
dioamatori sia in FlTTY sia in CW (telegraiia) e per-
sino quelli delle Navi.
Dopo aver settato tutte le righe come abbiamo spie-
gato nell'articolo, noterete tin dalle prime due o tre
prove quanto risulti semplice usare questo pro-
gramma.
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Quando abbiamo avuto l'autorizzazione dell'Auto-
re, il signor W. F. Schroeder di Paderbom (Ger-
mania), a pubblicare sulla rivista Nuova Elettroni-
ca il suo programma HamComm, aggiungendo dei
nostri personali commenti che riteniamo apprez-
zerà, abbiamo pensato che era sprecato gestire un
così ottimo programma con una comune interfac-
cia composta da un semplice integrato squadra-
tore.
Entrando invece nel computer oon un segnale già
filtrato e rlpulito tramite un filtro Passa/Benda si
ottengono delle prestazioni migliori ed intatti con la

lion-Comm."

o o [o ,f

INTERFACCIA per il
Un programma completo come l`HamComm non pu'o dare il suo massimo
se si usa con una qualsiasi interfaccia, per questo motivo abbiamo pen-
sato di progettare un'interfaccia professionale che fosse alla sua altezza.

nuova interfaccia apprezzarete anoora di più tutte
le novita dl questo programma.
Come forse avrete già verificato di persona, alcu-
ne delle interfacce più sempllcl oltre a non essev
re molto affidabili possono lacilmente mettere tuo-
ri uso la scheda seriale inlema del computer, dal-
la quale prelevano le tensioni necessarie alla loro
alimentazione.
Per evitare questo rischio, abbiamo proweduto ad
alimentare la nostra interfaccia con una tensione
esterna di 12 volt, inoltre, come vedrete, in essa
è presente un filtro passa/banda ed un apposito
integrato in grado di convertire un segnale TTL in
un RS.232 e viceversa.

Comunque per sapere quali differenze ci sono tra
una normale interfaccia e quella che ora vi propo-
niamo, non dovrete tare altro che passare alla de-
scrizione dello schema elettrico.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare questa Interfaccia occorrono tre In-
tegrati più uno stabilizzatore di tensione da 5 volt.
lnccminciamo la descrizione dello schema elettri-
co visibile in figrâ dalla boccola posta in basso sul-
la sinistra indicata Entrata BF, che preleviamo dal-
la presa cul'ila o dalla presa record (registratore)
presente in molti rlcetrasmettltorl.

10
1°

ulclu li. › rrr

Fn L'usclu BFIPTT va collegata alla presa mlcrolono del
rloetrasmettltore e l'lngreoso BF alla presa cuflla.

Eumu ullli



ll trimmer H9 ci serve per regolare I'ampiezza del
segnale BF che, per tar funzionare correttamente
l'interfaccia, non dovrà essere Interiore a 40 mil-
llvolt picco/picco.
ll segnale prima di entrare sul piedino invertente 6
dell'operazionale ICS/B, utilizzato per :quadrare il
segnale sinusoldale che riceveremo, passa attra-
verso un filtro passe banda costituito dall'opera-
zionale ICZ, un TL.081 che lascia passare le sole
frequenze comprese tra 1.600 e 2.900 Hz circa.
Con questo filtro elimineremo molti disturbi spuri che
potrebbero darci dei problemi in ricezione.

programma H

Il segnale cosi Illtrato e :quadrato giunge, attraver-
so l'integrato siglato lcd, sull'ingresso seriale DSH del
computer,
Dall'uscita TXD della presa seriale esce in tra-
smissione un segnale ad onda quadra in RS.232.
cioè un segnale di circa 10 - 11 volt negetivl per
i llvelll loglcl 1 e di circa 10 - 11 volt posltlvi per
i livelli logici 0.
Poiché il segnale ha un'ampiezza molto elevata,
questa verrà ridotta a circa 1,4 volt positivi e a
1,4 volt negativi e resa quasi sinusoldele dei
quattro diodi siglati D82 - 053 - DS4 - DSS.

Fig.2 In questa toto potete vedere come ri-
oultl disposta ell'intemo del moolto la
ootiodl dell'íntortaccln delcrltta nell'lrtlco-
lo. La prese seriale, presente oul pannello
posteriore, andrà collegata al computer.

Il segnale cosi attenuato entra sul piedino d'in-
grasso dell'operazionale siglato ICS/A, utilizzato
come semplice stadio separatore, e viene preleva-
to dal piedino d'uscita 1 per essere applicato sul
trimmer siglato R1.
Dalla presa Uscita BF si preleva un segnale qua-
si sinusoidale con un'ampiezza di circa 2,8 volt plo-
colpleco che dovremo applicare sull'lngreooo ml-
crotone del nostro ricetrasmettitore.
ll trimmer R1 andrà tarato in modo da non sovra-
modulare il segnale di trasmissione. '
Entrando sull'ingresso microfono con un segnale
quasi slnusoidale eviteremo di generare delle i-
nutili armoniche che sarebbero invece presenti se
entrassimo con un segnale ad onda quadre
L'integrato IC4, un AD.232, viene utilizzato per con-
vertire i livelli logici TTL di ricezione in livelli logi-
ci RS.232 e in trasmissione per convertire i livel-
li logici RS.232 provenienti dal computer in livelli
logici 1'r|..
Come tutti voi già sapete, i livelli logici RS.232 e
1'I'L non risultano compatibili, perche oltre ad ave-
re dei valori di tensione molto diversi, sono anche
Invertltl.
Infatti i livelli logici RS.232 hanno queste due di-
verse tensioni:

Livello logico 0 = 10 - 11 volt posltlvl
Livello logico 1 = 10 - 11 volt negetlvl

l livelli logici TTL hanno invece questi due valori di
tensione:

Livello logico O = tensione 0
lello logloo 1 = 5 volt pocltlvl
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ALLA PORTA SERIALE DEL P0
r I: imiëš mi.
"___1!_.91___H

š š

150.000 ohm 114 Witt
10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 vutt
22.000 ohm 1/4 watt
33.000 ohm 1I4 vlltl

R0 = 4.700 ohm irlmmGr
“10 a 50.000 ohm 1/4 WIR
R11 = 22.000 ohm 1/4 Witt

20.000 Ohm 1/4 Witt
00.000 ohm 1/4 wett
0.000 ohm 1/4 vvett
2.000 ohm 1/4 watt
2.000 ohm 1/4 watt

. 10 = 1 Mogu/im 1/4 lvett

R20 = 22.1110 011m 1/4 WI!!
R21 = 12.000 ollm 1/4 vutt
1122 = 22.000 ohm 1/4 watt
1123 = 10.000 ohm 1/4 watt
R24 = 10.000 nllm1/4 watt
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 470 mF elettr. 16 volt
03 = 100.000 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestere
CS = 220 mF elettr. 25 volt
cs - 100.000 pF pallam-
07 n 10 mF elntlr. 63 volt
00 = 33.000 pF polietilro
09 = 100.000 pF poliestere
C10 = 22 mF eletti'. 25 volt
G11 = 22 mF alittr. 25 volt
012 = 22 mF alettr. 25 volt
013 = 22 mF ebttr. 25 vøit

00.000 pF pullman
.200 pF poliestere
.200 pF poliestere

010 = 2.200 pF poliestere
020 = 100.000 pF poliestere
Ds1 = «lodo :Ipo 1NA001
DS2-DSS = diodi tipa 1N.4150
DL1 = diodo led
'm1 = NPN upø sem
TR2 = NPN tipo 50.172
TR3 = NPN tipo 50.172
TR4 = NPN tipo 80.172
iC1 = HAI/005
l02 = TL.001
ICS = LM.350
l04 s AD.232
S1 x Intlmrfløfl
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, Flg.4 Schnml pratico dell'lnteriaccla LX.1231. Le prese che normalmente sl collegano ad
un rloetrasnmtlmm sono quelle indlclte “Entrala BF" e “Uscita BFIPTT". Se lnvertlh l fl-
ll del cavetto schermate sulla presa d'ulclli BFIPTI' II clrcullo non 'unzlunevt
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Fig.5 In questa foto potete ve-
dere come ci preoenta l'lnter-
facci. dopo che avrete mon-
tato tutti l componenti.

Quando l'integrato Ic4 rioeve un segnale Ti'i. prov-
vede a convenire una tensione di 0 volt in una
tensione positive di 10 - 11 volt ed una tensione
di 5 volt positivi in una tensione negative di 10 -
11 volt, pur utilizzando una tensione di alimenta-
zione di soli 5 volt positivi.
Con questo integrato non andremo a sovraccari-
care la presa seriale del computer con il rischio di
danneggiarla.

Quando il programma Hamcomm passa in TX,
dalla presa seriale HTS fuoriesce una tensione di
10 - 11 volt positivi che I'Inverter presente all'in-
terno di IC4 converte in livello logico 0 TI'L.
Questo valore giunge sulla Base del transistor TRt
portandolo in conduzione e così I'Ueclta P1'l' col-
legata sul Collettore di TH2 risulta cortocircuitata a
masse.
Questa uscita va collegata alla presa PTT del ri-
cetrasmettitore per eocitare il suo relè interno in
modo che passi in trasmissione.
Quando il programma HamComm passa in RX,
dalla presa seriale HTS fuoriesce una tensione di
10 - 11 volt negativlt In questo modo il Collettore
del transistor TR2 si apre diseocitando il relè del
ricetrasmettitore che passerà automaticamente in
ricezione

Dobbiamo precisare che potete utilizzare la se-
conda USCITA FSK se nel vostro ricetrasmettitd
re e presente un Ingresso FSK che generi le due
note di Space e Marker4
Normalmente si usa sempre per comodità la sola
uscita BF collegata all'ingresso microfono.
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Per alimentare questa Interfaccia ci servono 12
volt che preleveremo da un alimentatore esterno.
Con questa tensione alimentiamo il solo integrato
icZ ed i quattro transistor utilizzati come Inter-
ruttori elettronici.
Questa tensione verra poi stabilizzata e 5 volt per
alimentare i due integrati ICS e IC4.
Il diodo D$1 , posto in serie sull'ingresso dei 12 volt,
serve per proteggere la nostra interfaccia nel caso
si invertisse per errore la polarità di alimentazione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti richiesti per realizzare l'intertac-
cia HamComm vanno montati sul circuito stampe
to a doppie teccla siglato L)(.1237A
Anche se nella iig.4 potete chiaramente vedere In
quale posizione vanno montati i diversi compo-
nenti, noi vi consigliamo di partire con itre zocco-
lI degli integrati e dopo avere stagnato tutti i loro
piedini potrete inserire e stagnare tutti i piedini del
Connettore d'uscita per il cavo RS.232.
Prima di proseguire controllate attentamente di a-
ver stagnato tutti i piedini e di non averne cortocir-
cuiteti due assieme con una grossa goccia di sta-
gno.
A questo punto potete iniziare ad inserire tutte le
resistenze. e dopo queste i quattro diodi con cor-
po in vetro siglati da 052 a D55 rivolgendo il lato
oontomato da una fascia nere come trovate ripor-
tato nel disegno pratico di fig.4.
Per il diodo DSt con corpo plastico dovrete rivol-
gere il lato del corpo oontomato da una fascia blen-
ce verso il basso.



, Ø
Fig.6 `(ìenneseioni degli integrali ullllmil in @T
questo progetto viste da sopra. Le conneulø
nl del translator 56.172 sono viale da lotto. DIODO

EMU_

HL.:

1791
m-zz _

Fn _Se la presa d'lngreseo seriale del
vostro computer e e 9 poll anziche n 25
lpolll dovrete collegare:

DSH e'l pledlnu G
GND al piedino 5
DTFl al pierllne 4
RTS al piedino 7
TXD el piedino 3

Figli Il cavetto schermate billlare va collegato alla prese Jack
In mbdo da far giungere i segnali BF, P'l'l' e Massa sul contai-
li delle splmmcr come visibile in figura. Le estremiià dl 'quesfl
l'lll venne alla prese microfóno del riceiraemellilore.



Proseguendo nel montaggio inserite il trimmer
R1 da 10.000 ohm (sul lato del corpo trovate
scritto 103) poi R9 da 4.100 ohm (sul lato del
corpo trovate scritto 472), quindi potete conti-
nuare con tutti i condensatori poliesteri e gli e-
lettrolitici rispettando per questi ultimi la polarità
dei terminali.
ll disegno serigrafico presente sul circuito stampa-
to riporta vicino al foro in cui va inserito il termina-
le positivo il segno +.
Dopo aver montato tutti questi componenti inserite
l'integrato stabilizzatore IC1 rivolgendo il lato me-
tallico del suo corpo verso i due condensatori e-
lettrolitici C2 - 05, poi i quattro tranllator dl pla-
stica rivolgendo il lato piatto dei corpo verso il bas-
so.
Completato il montaggio potete inserire nei loro
zoccoli i tre integrati rivolgendo la taoca di riferi-
mento a forma di U verso destra.

La basetta di questa interfaccia va racchiusa den-
tro il mobile piastico che vi forniremo completo di
una mascherina frontale gia forata e serigrafata,
Sul pennello frontale inserite I'interruttore S1, la
gemma del diodo led, le due prese RCA di bassa
frequenza e la presa femmina a iack per preleva-
re il segnale di BF e per collegare Ia presa PTT del
ricetrasmettitore.
Sul pannello posteriore troverà posto la presa di a›
limentazione, sempre che non vogliate usare due
fili colorati rosso/nero per distinguere il poaltlvo
dal negativo.
Nello schema pratico di fig.4 sono riportati tutti i col-
legamenti necessari per collegare il circuito stam-
pato alle varie preset
I pochi errori che potete commettere sono quelli di
invertire i terminali del diodo led e di invertire sul-
la femmina Jack i due fili Uscita BF a PTT.
Nei montaggi di altri kit che riceviamo in riparazio-
ne abbiamo visto che qualcuno collega la calza me-
tallica sul terminale del segnale e non su quello dl
messa oppure che si è tenuto per troppo tempo il
saldatore sul cavetto schermate, tanto da scioglie<
re l'isolante interno.
Fissato lo stampato all'interno del mobile, prima di
chiuderlo ruotate a meta corsa i cursori dei trim-
mer R9 ed Ri

Con questo programma potrete imparare a rice-
vere il Codice Morse a tutte le velocita.
infatti basta far scrivere dei testi ad un'aitra perso-
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na poi passare in trasmissione per ascoltare I
punti e le linee dell'alfabeto Morse.
Non e necessario disporre di un trasmettitore per-
ché sentirete le note attraverso l'altoparlante del
computer premendo i tasti ALT+P e selezionando
Use Speaker.
Con questo sistema potrete anche trasmettere un
testo in Fec - Ascii - RTI'V ed ascoltandolo riu-
scirete con la pratica a riconoscere il suono dei di-
versi modi di trasmissione.

NOTA IMPORTANTE

il programma che vi forniamo, e che trovate de-
scritto in questa rivista, è completo dl tutte le sue
funzioni, ma si tratta di una copia saggio che po-
trete utilizzare per imparare ad usare il programma
HamComm.
Tutte ia volte che uscite dal programma compare
un messaggio dell'Autore per ricordarvi che avete
la facolta di provare ii programma per un periodo
dl 30 giorni, dopo il quale dovrete inviare ia som-
ma richiesta all'indirizzo segnalato nel testo.
In questo modo il signor Schroeder vi invierà una
copia del programma registrata a vostro nome da
cui avra eliminato questo messaggio.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenfi richiesti per la realizzazione di
questa interfaccia siglata LX›1237, cioè circuito
stampato, integrati, transistor. presa seriale, presa
alimentazione, presa uscita BF/PTI' e prese RCA
più uno spinotto maschio Jack` uno di alimentazio-
ne ed uno perla presa FlCA (ESCLUSI il Mobile ed
il cordone seriale per collegarsi al computer che ver-
ranno inviati solo su richiesta) ................. L.48.000

Costo del mobile plastico M0.1237 completo di u-
na mascherina frontale forata e serigrafata ed una
posteriore solo forata L.1B.000

Costo di un cordone seriale a 25 poll tipo CA05 per
collegarsi al computer L.8.000

Costo del solo stampato LX.1237 .......... L.12.000

Copia del programma HamComm .......... L15000

AI prezzi riportati già compresi dl IVA, andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Questo progettoY che simula ll bagliore del lampi durante un tempora-
le, l'avevamo realizzato l'anno scorso per un plastico ferroviario. ln se~
guito è stato utilizzato in un Presepe e poichè I'elfetto visivo prodot-
to è stato particolarmente suggestivo abbiamo pensato di proporlo que-
st'anno ai nostri lettori.

Non pensate che questo progetto taocia scoccare
delle scintille appariscenti, nè tanto meno che pro-
duca delle sonore scariche elettriche, ma. come no-
terete, emette semplicemente una serie di Iom-
peggll che danno la sensazione che si stia awicì-
nando un temporale.
Applicandolo dietro ad una montagna in un Prese-
pe, o ponendolo in mezzo ai rami di un albero dl
Natale, potrà renderli ancora più attraenti grazie a
questa piacevole animazione luminosa.

Questo semplice circuito potrebbe servire anche
come lampegglatore, oppure per fotografare una
goccia che cade in un bicchiere, ìl rimbalzo di u-
na palla. un palloncino che scoppia, ecc.
in questo circuito troverete tre trimmer che servi-
ranno:
R4 = per regolare la durata del lampo
R6 = per regolare il tempo tra due lampi
R7 : per determinare il numero dei lampeggii

N circuito che SIMULA

Flg.1 Schema elettrico del circuito simulatore dl lampi.

ELENCO COMPONENTI LX.1230

R1 = 100 ohlll 1/2 Will
R2 = 41.000 ohm 112 watt
R3 = 33.000 ohm 1/4 wllt
R4 = 2 megeohm trimmer
R5 = 220.000 ohm 1/4 Wlfi
R6 = 2 megaohm trimmer
R1 = 1 megaohm trimmer
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt
R9 4.100 Ohm 1/4 Wil!
R1 .000 ohm 1/4 watt
C1 150.000 pF pol. 630 VOI!
62 = 150.000 pF pol. 030 V00
CS=100.000 pol.630volt `
C4 = 100.000 pF pol. 630 volt



65 = 1 mF pol. 630 volt
66 = 100.000 pF pol. 630 volt I
C7 = 22 mF elettr. 25 vfill'
60 = 1 mF poliestere
60 220 mF eisttr. 25 volt
61 00.000 pF poliestere __
051 = diodo tipo 1N.4oo1 `

diodo tipo 1N.4007
diodo tipo 1N.4007
diodo tipo 1N.4150
xener lipo 13 V. 1 W.`

TH1 - NPN Iipø 56.541
SOR1 SCR tipe 800 V. 12 A. '
|c1 -Mos tipo 4093
T1 = trust. d'lnnesca tipom -
F1 = iuslblle 1 Amper
Lampada = flash 3 watt

Fly.: Le conneulonl del-
l'lniegrato 4093 sono viste
da sopra, quelle del transl-
slor 56.547 da sotto.

KAG

SCR

Dobbiamo far presente che la lampada flash da u-
tilizzare per questo progetto non è una comune
lampada per uso fotografico, la quale si esaurireb-
be mollo velocemente, ma una speciale lampada
per uso sirobosccplco.

Detto questo, possiamo passare alla descrizione
dello schema elettrico.

SGHmEl-ETIHGG 2 :Faianoe'tríd

Come e possibile vedere in fig.1, per alimentare
questo flash non abbiamo utilizzato nessun lra-
sformatore di alimentazione, ma abbiamo sirultalo
la tensione diretta dei 220 volt.
Poichè il circuito andrà racchiuso entro un mobile
plastico, risulterà perfettamente isolato e perciò
non si correrà il rischio di prendere delle Ilscosse
elettriche".
Owiamente se aprirele il mobile dovrete sempre
ricordarvi di togliere la spina dalla presa rele dei
220 volt.
La tensione di rete, passando attraverso i due con-
densatori siglati 63-64 da 100.000 picoFared 630
volt lavoro, verrà raddrizzata dal circuito raddrlz-
zatorelduplicatore composto dai due diodi D52-
053 e in questo modo sul condensatore 65 da 1
micrcFarad 630 volt clterremo una tensione con-
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tlnue di 600 volt circa. che useremo per alimen-
tare la lampada flash ed il diodo SCRL
Questa tensione di 600 volt andrà a caricare il con-
densatore 06 da 100.000 pieoFered 630 volt po-
sto tra I'Anodo del diodo SCR1 ed il primario (filo
blu) del trasformatore d'lnnesco siglato T1.
ll secondario di questo trasformatore (lilo marro-
ne) andrà collegato al terminale centrale della lam-
pada llash.
Per ottenere I'innesco della lampada bisognerà
ecarlcore il condensatore 06 a massa e a questo
prowederà il diodo SCRt4
Per eccitare il terminale Gate delI'SCFl utilizzere-
mo il transistor TR1 e un integrato C/Mos tipo
CD.4093 contenente 4 Nand, che nello scheme e-
lettrico abbiamo siglato IC1IA - lC1IB - lC1/C -
Ict/D. i
ll primo Nand, siglato lC1/A, viene utilizzato come
oscillatore a bassissima tensione per ottenere la
durata del lampo ed il tempo che deve intercorre-
re tra il primo lampo ed i successivi.
Il secondo Nand, siglato Ict/B, per determinare
quanti lampi debbono susseguirsi uno dopo l'altro
e l due ultlmi Nand, siglati lc1lC - IC1ID, per pllo-
tare la Base del transistor TFl1, che dovrà eccita-
re Il Gate dell'SCFtÀ
Per alimenßre l'integrato IC1 ed il transistor TRI
è necessario raddrizzare, tramite il diodo al silicio
DS1, la tensione alternata prelevata ai capi dei due
oondansatori 01-62 da 150.000 plcoFarad 630
volt, che avremo precedentemente stabilizzato su
un valore di 13 volt con il diodo zener DZ1.

*MWFMWTF 1 *NF 3"

Sullo stampato siglato LX.1230 dovrete montare
tutti i componenti come visibile in figa.
Vi consigliamo di iniziare innestando nello stam-
pato lo zoccolo per l'integrato ICI e, dopo averne
saldati i terminali sulle piste in rame, potrete pro-
seguire inserendo tutte le resistenze e tutti i dio-
di.
l diodi con corpo plastico siglati DS1-DSZ-DSJ an-
dranno fissati sullo stampato in modo che la 1a-
ecle blenoe presente sul loro corpo risulti orien-
tata verso il basso (vedi disegno schema pratico).
Per quanto riguarda il diodo zener DZ1, che ha il
oorpo in vetro contrassegnato dalla scritta 13 volt,
dovrete rivolgere il lato del suo corpo contornato
da una lascia nera verso I`alto, mentre nel caso del
diodo al silicio DS4, sempre con il corpo in vetro,
dovrete rivolgere ii lato del suo corpo contornato
da una fascia nera verso sinistra.
ll diodo zener DZ1 si differenzia dal diodo al silicio
D84 perche il suo oorpo è di dimensioni legger-
mente maggiori

6B

Proseguendo nel montaggio, dovrete inserire tutti i
condensatori poliestere, poi la coppia di elettroliti-
ci rispettando la polarità dei due terminali. i tre trim-
mer R4-R6-R7 tenendo presente che sul corpo dl
R4-Ft6 è riportata la sigla 205 e sul corpo di R7 la
sigla 105v
Dopo i trimmer potrete montare il transistor TH1,
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso' de-
stra ed il diodo SCR1 rivolgendo la parte metalli-
ca del suo corpo verso il basso.
A questo punto potrete inserire il trastorrnatore T1
cercando di non invertime i due fili rosso e blu.
Per completare il montaggio inserirete nello stam-
pato il porbalusibile F1. poi la morsettiera a due po-
ll per entrare con la tensione di rete dei 220 volt e
la morsettiera a tre poll che utillzzerete per il tis-
saggio della lampada flash.

onw
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Flg.5 Nella toto di sinistre potete vedere oo-
me si presenterà Il vostro circuito una vol-
ta che avrete montato sullo stampato tutti l
componenti richiesti. VI suggeriamo di ta-
rare I trimmer R4-Ft6-R7 dopo aver tlsseto ll
circuito ell`interno del mobile, onde evita-
re che possiate toccare con le mani del com-
ponenti collegati alle tensione del 220 volt.

Flg.3 Schema pratico dl montaggio del sl-
mulatore dl lampi. Nei collegare l tennlnall
del trestormetore d'lnnesoo T1 dovrete rl-
epettere II colore del tre till. Il tllo dl colore
Marrone andrà rivolto verso le resistenza
R1, ll illo dl colore Blu andrà rivolto vereo
destra e quello di colore Rouo verso alnl-
otra.
l tre terminali della lampada Flash andran-
no eerrati nella moreettlera a 3 poll.

FlgA Per tar rientrare le lampade ell'lrlter-
no delle sua scatola plaatice con coperchio
trasparente (vedi tlg.6), dovrete ripiegare i
tre terminali a “C” utilizzando un palo dl pin-
ze. VI consigliamo di ripiegare l tlll prima di
Inserlril nella morsettlere.



Flgts Assieme al klt vl verrà fornito un mo-
bile plastico dl dimensioni ldonee a conte-
nere I'lntero clrculto. Questo mobile è com-
pleto dl un coperchio trasparente per tar
fuoriuscire la luce emessa dalla lampadina
Flash. Collegate la presa rete del 220 volt
solo dopo aver fissato lo stampato ail'in-
terno del mobile cosi da evitare pericolose
scosse elettriche.

Completato il montaggio, dovrete inserire nel rela-
tivo zoocolo l'integrato Ict, rivolgendo la tacca di
riferimento a forma di U presente sul suo corpo ver-
so sinistre, e fissare i tre terminali della lampada
tiash nella morsettíera.
Per collaudare il progetto vi consigliamo di inserir-
lo nel mobile plastico, e per farlo dovrete ripiegare
a U i terminali della lampada In modo da farla en-
trare al suo intemoA
Nel mobile dovrete soltanto praticare un toro per
entrare con il cordone dei 220 voltA
A mobile aperto, non toccate con le mani o con
oggetti metallici nessuna parte del circuito e nes-
sun componente, perchè su questi e presente la
tensione di rete dei 220 volt.
Dopo aver alimentato il circuito, per modilicare Il
numero dei lampeggil e la loro durata dovrete ta-
rare i tre trimmer R4-R6-R7 utilizzando un caccia-
vite con manico Isolnto.
Dopo aver scelto il numero dei lampeggll e la du-
rata che più vi soddisfa, potrete staccare la spina
dei 220 volt e chiudere la scatola con il suo co-
perchio plastico trasparente.

WMREWZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione di
questo progetto siglato LX.1238, completo di tutti i
componenti visibili in iigtã, cioè circuito stampato,
resistenze, condensatori, integrato, diodo SCR, tra-
sformatore d'innesoo, lampada flash, cordone di a-
limentazione. compreso il mobile plastico con oo-
perchio trasparente.........~,. L. 46.000

Il solo circuito stampato LX.1238..........^. L, 6.000

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA. andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio

LED INFRAROSSI p TELECAMERA

m 1 “ÉQ

~Q=§_ á”

Coloro che volessero vedere al buio con la tele-
camera TV.30 presentata nella rivista Nt181 do-
vranno procurarsi 6 dlodi led tipo LD.271 o LD.274
o altri equivalenti e collegarti in serie tramite una
resistenza da 68 ohm.
il costo di questi diodi si aggira in media sulle
L.t.000 cadauno
Telecamera e diodi non possono essere alimen-
tati da una pila da 9 volt. perché questa sl esau-
rirebbe dopo pochi minuti
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Flg.1 Per trastormare ll vostro
Scanner LX.1123 In un rlcevl-
tore per satelliti TV completo
dl Audio dovrete Inserire al
luo interno la scheda LX.1236
che oro vI proponiamo.

UDIO sullo SCANNER LX.112
Chi ha costruito lo Scanner per la ricerca del satelliti TV, pubblicato sulla
rivista N.164/165, potrà inserire al suo interno uno stadio per ascoltare tut-
te le sottoportanti AUDIO comprese quelle che trasmettono musica Hi-Fi.

Quando abbiamo progettato lo Scanner siglato
LX.1123 il nostro scopo era quello di avere uno
strumento che ci consentisse di trovare nello spa-
zio la posizione di tutti i satelliti TV.
Chi ha avuto modo di usarlo si è subito accorto che
questo nostro ricevitore è molto più sensibile dei ri-
cevitori commerciali. ma purtroppo non è possibile
adoperarlo come ricevitore TV perche manca lo
atadlo Audio.
Con il progetto presentato in queste pagine vo-
gliamo accontentare tutti i lettori che con insisten-
za ci hanno chiesto di realizzare lo stadio man-
cante.

_ Come potrete notare. questo stadio vi permetterà
di selezionare le diverse sottoponanti audio,
quindi avrete modo di ascoltare i molti programmi
trasmessi in tedesco - inglese - francese - spa-
gnolo - Italiano o la sola musica Hi-Fl.
Attualmente sono ancora poche le emittenti che tra-
smettono la sottoportante in lingua italiana, ma in
un prossimo futuro queste potrebbero aumentare.
Per inserire lo stadio Audio non dovrete apporbe-
te nessuna modifica al vostro Scanner, infatti do~
vrete soltanto collegare l'uscita del Tuner all'in-
gresso dello stadio Audio con un sottile cavetto
coassiale e successivamente alimentare il circuito
con una tensione stabilizzata di 12 volt che prele-
verete dallo stesso Scanner.

SCHEMA ELETTRICO

Dal terminale BB, Band Base, del gruppo Sharp
(vedi in iigß il punto in cui si collega la resistenza
R32) si prelevano le sottoportanti audio dei 6,50
MHz Mono, dei 7,02/7,20 MHz Stereo 1, dei
7,38/1,56 MHz Stereo 2 e dei 7.741732 MH: Ste-
reo 3.
Questo segnale viene applicato sul Gate del fat FT1
utilizzato solo come stadio separatore
ll segnale, prelevato dal suo Source, raggiunge II
piedino 1 dell'integrato ICI passando attraverso Il
filtro passa banda, costituito dall'impedenza JAFt
da 10 mlcrohenry e dal condensatore ceramico
C7, che provvede a lasciar passare le sole sotto-
portanti audio. ,
Come potete rilevare dall'elenco dei componenti,
I'integrato IC1 è un NE.602, cioè un oecilletore mi-
scelatore bilanciato4
Sullo stadio oscillatore di questo integrato (piedini
6 - 7) è collegata l'impedenza JAF3 da 15 ml-
crohenry con in parallelo i due diodi vurloap sl-
glati DV1 - DV24
Ruotando il cursore del potenziometro R13 verso I
12 volt positivi, questo circuito oscilla sulla fre-
quenza di 4.5 MHz, ruotandolo lnveoe verso mas-
sa oscilla sulla frequenza dl 1,9 MHz. `
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Miscelando la frequenza generata da IC1 con quel-
la applicata sul suo piedino d'ingresso 1 otteniamo
sui piedini d'uscita 4 - 5 una frequenza di 10,7 MHz,
Sapendo che ruotando il potenziometro R13 noi
possiamo ottenere tutte le frequenze comprese tra
1,9 e 4,5 MHz, se volessimo ascoltare la sotto-
portente audio dei 6,50 MHz dovremmo ruotario
in modo da tar oscillare lc1 sulla frequenza di:

10,7 - 6,50 = 4,2 MHZ

Se Invece volessimo ascoltare la eottopertente del
7,20 MHz dovremmo motare il potenziometro Fi13
In modo oe far oscillare IC1 sulla frequenza di:

10,7 - 7,20 = 3,5 MHZ

Sapere in quale posizione ruotare il potenziometro
R13 per ottenere 4,2 o 3,5 MHz non e assoluta-
mente importante, perché in pratica basta ruotare
da un estremo all'aitro la sua manopola fino a quan-
do non si capfa la sottoponante audio desiderata.

Quindi se trovate una sottopomante in lingua in-
glese, una in tedesco, una in francese, una in
spagnolo ed una in Italiano potrete posizionare la
manopola del potenziometro su quella che mag-
giormente vi interessa
Sempre con questo potenziometro riuscirete a cap-
tare la sottoponante sulla quale viene trasmessa
la sola musica o i comunicati radio.

Dal secondario della media frequenza MF1, sinto-
nizzata sui 10,7 MHz, il segnale viene applicato al
filtro ceramico F61. anch'esso sintonizzato sulla
frequenza di 10,7 MHz.
Il segnale prelevato dall'uscira di questo filtro viene ap~
piicato sul piedino d'ingreso f dell'integrato siglato IC2.
Questo integrato, un TCA.3089 equivalente
all'LM.3089, e un amplificatore di MF ad alta sen-
sibilità completo di un demodulatore FM.
Pertanto basta applicare sul suo piedino d'ingres-
so un segnale a 10,1 MHz modulato in frequenza
per ottenere sul piedino d'uscita 6 un segnale di
buse frequenza ad alta fedeltà.

F111 La :cheda Audio siglata
L11236 va flueta all'lnterno
del mobile come visibile In fl-
gura. Sul pennello posteriore
fleeerete Il potenziometro del
Volume e quello per ricercare
tutte le eottoportanll Audio
(vedi scheme pratico di figA).
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Fly.: Schema elettrico delle
scheda Audio che trasformerà
ii vostro Scanner In un ricevi-
tore per Satelliti TV.

ELENCO COMPONENTI LX.1236

R1 = 100.000 ohm 1/4 watt
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt
R3 = 1.000 Ohm 1/4 Witt
R4 = 470 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 watt
R6 = 330 ohm 1I4 watt
R1 = 4.700 ohm 1/4 watt
RB = 4.700 Ohm 1/4 Witt
R9 = 33.000 ohm 114 watt
R10 = .700 ohm 1/4 watt
R11 = 7.000 ohm pot. log.
R12 = 0.000 ohm 1/4 wltt
R13 = 0.000 ohm pot. lln.
R14 = 00 Ohm 1/4 watt
R15 = 1 ohm1l4 watt
C1 = 10.000 pF ceramico
C2 = 100.000 pF ceramico
C3 = 10.000 pF ceramico

C4 = 10.000 pF ceramico
.000 pF ceramico
.000 pF ceramico

G1 ._ 7 pF ceramico
CB = 220 pF ceramico
CS = 100 pF ceramico
C10 = 10.000 pF ceramico
C11 = 56 pF ceramico
C12 = 10.000 pF ceramico
C13 = 10 mF eiettr. 63 volt
C14 = 100.000 pF poliestere
C15 = 10.000 pF ceramico

10.000 pF ceramico
C17 4,7 mF elettr. 63 volt
C18 _ 6.000 pF poliestere
C19 = 10 mF elettr. 63 volt
€20 = 47.000 pF poliestere
€21 = 100 mF elettr. 25 volt
C22 = 100.000 pF poliestere

C23 = 100 mF elettr. 25 volt
C24 = 220 mF eiettr. 25 volt
025 = 220 pF ceramico
026 = 100.000 pF poliestere
MF1 = media Ireq. 10,7 MHz (ROM)
MF2 = media iraq. 10,7 MHz (Verde)
F61 = 1|Itro ceramico 10,7 MH:
JAF1 = Impedenza 10 mlcroH
JAF2 = impedenza 10 microifi
JAF3 = Impedenza 15 micro"
JAF4 = Impedenza 22 mlcrnH
nv1 = dludø variup :3112 l
DV2 = dlcdø vari/:ep 83112 l
DZi = zener 6,2 volt 1/2 watt l
FT1 = Iet tipo MPF.102
IC1 = NE.602
|c2 = TcA.aoas l
103 = TBA.520M
S1 = doppio deviatoro l



ìlí®
USCITA
AUDIO

Flg.4 Schema pratico dl montaggio della scheda LX.1236 compiuto del collugameml che
dovrete eflefluare per prelevare ll segnale Audio ed l 12 voli dalla scheda LX.1123.

Flg.s cøhn al pmenm a
montaggio ulllmllo la scho-
da Audio siglata 11.1236.
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Figo Se volete portare, tramite una preu
Scart. l due segnali Audlo e Video direttamen-
te sul vostro televisore e colorl, dovrete colle-
gare il cavetto coassiale delI'Audio eui terml-
nlll 4-6 e quello del Vldeo sul termlnall 11-20.
Sul pledlnl 4-11 dovrete necessarlamente col-
legare le calza dl schermo del due covettl.

ll segnale di BF che fuoriesce dal piedino 6 vlene
applicato al potenziometro del volume siglato R11
e prelevato dal suo cursore per essere amplificato
ln potenza.
Come stadio amplificatore finale abbiamo utilizza-
to l'integrato TBA.820M (vedi IC3) in grado di for-
nire in uscita una potenza di circa 1 watt.

Se volete utilizzare l'altoparlante già inserito all'in-
terno dello Scanner vi servirà un doppio deviatore
sul quale collegherete l due fili provenienti dall'u-
scita dello Scanner e quelli del TBA.820M.
Coloro che volessero utilizzare l'altoparlante pre~
sente all'interno del monitor TV potranno evitare di
montare sul circuito l'lntegrato TBA.820M, perche
preleveranno il segnale BF dal cursore del poten-
ziometro R11 per applicarlo sull'ingresso di una
presa Scart come riponato in lig.8.
Per alimentare questa scheda occorre una sola ten-
sione di 12 volt che preleverete direttamente dall'a-
limentatore dello Scanner
Poiché il piedino B dell'integrato lc1 va alimentato
con une tensione che non superi i 1 volt, dopo la
resistenza R4 abbiamo inserito un diodo zener da
6,2 volt 1/2 watt (vedi DZ1 in fig.3).

m*
Sullo stampato a doppia faccia siglato LX.1236 do-
vete montare i pochi componenti visibili nello sche-
ma pratico di fig.4.
l primi componenti che vi consigliamo di montare
sono i tre zoccoli per gll integrati.
Dopo aver stagnato tutti i loro piedini, potete inse-
rire tutte le resistenze e tutti i condensatori cera-
mici e poliesteri.
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Vlclno all'integreto l01 inserite il dlodo zener sl-
glato DZ1 rivolgendo la parte del corpo contornata
da una fascia nera verso l'elettrolitico C134
Completato il montaggio di questi componenti po-
tete inserire le due Medie Frequenze e per non sba-
gliare tenete presente che la MF1 ha il nucleo di
taratura di colore rosa, mentre la MF2 ha il nucleo
di taratura di colore verde.
Oltre i loro 5 piedini, dovete ricordarvi di stagnare
sulla pista sottostante di mom anche le due lin-
guelle dello schermo metallico.
Proseguendo nel montaggio potete inserire il filtro
ceramico FCt poi le quattro impedenze siglato
JAF4
Sul corpo delle impedenza JAF1 e JAF2 è ripor-
tato il numero 10.
Sul corpo dell'impedenza JAF3 è riportato il nu-
mero 15›
Sul corpo deli'impedenza JAF4 è riportato il nu-
mero 22.
Proseguendo potete inserire li fet rivolgendo la par-
te piatta del suo corpo verso la resistenza R1, pol
i due diodi varicap DV1 - DV2 rivolgendo la parte
piatta del loro corpo verso il basso.
Per ultimi inserite tutti i condensatori elettrolitici
rispettando la polarità dei due terminali. A questo
proposito tenete presente che il terminale più
lungo che fuoriesce dal corpo è sempre il pool-
tivo. i
Non dimenticatevi di inserire i terminali capifilo
nel fori lndicati TPf e TP2 perché vi serviranno
come punto di appoggio per effettuare la taratu-
ra.
Completato il montaggio potete inserire nei loro
zoccoli i tre integrati rivolgendo la loro tacca di ri-
ferimento a forma di U verso destra.
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Per poter funzionare questo circuito deve essere
toroto, operazione che si riesce ad ellettuare uti-
lizzando il segnale fornito dalla stessa emittente
TVÀ
Dopo aver sintonizzato un'emittente TV in modo da
vedere sul monitor un'immagine perfetta dovrete
procedere come segue:

1° - Prendete un tester commutato sulla portata 10
- 20 volt in continue ed appiicatelo sui terminali
TP1 (test point collegato al piedino 13 di IC2).

2° - Ruotete il potenziometro R13 in modo da cap-
tare una qualsiasi sottoportante Audio.
Non preoccupatevi se il suono non risulterà nitido
perche non e stata ancora effettuata nessuna ta-
ralu'â.

3° - Ruotate il nucleo della "Ft lino ad ottenere
sui terminali TPl la massima tensione. che potrà
aggirarsi su valori di circa 2,5 - 3 volt. Ottenuta
questa condizione potete togliere il tester sui ter-
minali TPl ed applicarlo sui terminali TP2 (test
point collegato al piedino 6 di lc2)4

4° - Sui terminali TP2 dovrete rilevare una tensio-
ne compresa tra 5 - 6 volt. Se cosi non tosse do-
vrete ruotare il nucleo della MF2 fino ad ottenere
questa tensione. Fluotando questo nucleo vi ac-
corgerete che awicinandovi al valore di tensione
Indicata aumenterà notevolmente la tedelti
dell'auoio.

5° - Eseguite anche quest'ultima taratura potrete
togliere il vostro tester sui terminali TP2 e potrete
gia utilizzare il vostro Scanner come ricevitore
Se siete sintonizzati su un'emitlente che trasmette
più sottoportanti audio vi accorgerete che ruo-
tando il potenziometro potrete passare dal tedeeoo
all'lnglese al francese eoc.

Note: Se vi sintonizzerete su un'emittente che
trasmette l'audio in stereo troverete due dotto-
portentl distanziate di 180 Kilohertz: una è ri-
servata al canale sinistro e l'altra al canale de-
stro,
Non dovrete quindi preoocuparvi se ruotando il po-
tenziometro R13 ascolterete due identici segnali
audio4
Tanto per lare un esempio, la sottoportante del ca-
nale sinistro posta sui 1,02 MHz avrà la sottopor-
tante del canale destro sui 7,20 MHz.
La sottoponante del canale sinistro posta sui 1,36
MHz avrà la sottoponante del canale destro sul
1,56 MHz.

La sottoponante del canale sinistro posta sui 1,14
MH: avra la sottoponante del canale destro sul
7,92 MHZ,

Come visibile nella foto di tig.2 questa scheda va
fissata all'interno dello stesso mobile dello Scen-
ner TV.
Prima di fissarla dovrete togliere dallo stampato la
scheda LX.1123, perché sulle piste sottostanti do-
vete collegare il cavetto coassiale per prelevare
dal terminale BB (Band Base) del Tuner il segna-
le da inviare alla scheda LX.1236, i due fili per l'a-
limentazione dei 12 volt e quelli per l'altoparion-
teA
Nella tig.4 potete vedere in quali punti collegare il
cavetto coassiale ed i fili sullo stampato LX.1123 e
sullo stampato LX.1236.
Sul pannello posteriore del moolle oovrere pratica-
re i tori per fissare i due pohnzlometrl, la presa
uscita Audio e l'interruttore per collegare l'attoper-
lante sull'uscita dello Scanner o suli'uscita del no-
stro stadio Audlo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
della scheda Audio siglata LX.1236 (vedi tlg.4)
completa di circuito stampato, tutti gli integrati, me<
die frequenze, diodi varicap, potenziometri completi
di manopole, presa d'usclta RCA, deviatorl e ca-
vetto schemato L.50.000

Costo del solo stampato LX.1236 L.9.000

Al prezzi riportati gia compresi dl IVA andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Fino a pochi anni ta progettare un VFO program-
mabile a PLL utilizzando solo 3 integrati era un'im-
presa praticamente impossibile, ma oggi, sfruttan-
do le potenzialità dei piccoli microprocessori e ia
nuova generazione di PLL a caricamento seriale
impiegati nei telefoni cellulari, è possibile realiz-
zare con pochi componenti degli efficienti sintetiz-
zatori di frequenza in grado di coprire tutte le gam-
me dalle Onde Corte lino alle UHFA
li circuito PLL che vi proponiamo riesce infatti a
raggiungere gli 1,2 Glgahertz partendo da una tre-
quenza minima di 20 MegahertzA
Per ottenere questa ampia escursione di gamma
dovrete soltanto inserire nell'apposito connettore
presente sul circuito base i telai premontatl in SMD
che vi forniremo già collaudati.

Abbiamo scelto la soluzione dei premontati in SMD
perché ci siamo accorti che con i normali compo-
nenti non si riuscivano a superare i 600 MHz. Ol-
tre a questa limitazione, bastava tenere nel mon-
taggio un terminale di un qualsiasi componente
qualche millimetro più lungo del necessario per
scendere bmscamente sotto i 400 MHz,
Poiché il nostro obiettivo era quello di superare il
l“muro” dei 1.000 Megahertz, per poterlo raggiun-
gere ed oltrepassare abbiamo dovuto necessaria-
mente usare dei componenti in SMD,
I telai premontati che vi forniamo portano sul loro
corpo una etichetta con i valori di frequenza mint-
ma e massimo che possono coprire.
Se dopo averli montati nel VFO riscontrarete delle
piccole differenze rispetto a quanto riportato sull'e-

SINTETIZZATO *-

t.1 Per coprire tutte la gamma da 20 MHz
l 1.200 MHz occorrono 8 moduli in SMD,
che noi vl torniamo già montati e tarotl. co-
me descrltto nell'artlcolo, ognl modulo e In
grado dl coprire solo una determinata gam-
ma dl frequenze, quindi quando Il ordinate
dovrete Indicare quale degli 8 moduli vl ln-
tefeesa ricevere per Il vostro VFO.

tichetta, non consideratelo un diletto perche' anche
i componenti in SMD hanno una loro tolleranza,
Non è quindi da escludere che, ad esempio, iI mo-
dulo 4, che in teoria dovrebbe coprire la gamma
compresa tra un minimo di 140 MHz ed un massi-
mo di 250 MHz. copra da 139 MHz a 249 MHz o
da 141 MHz a 251 MHz4

Per coprire tutta la gamma da 20 Megehem fino
a 1,2 Gigahertz sono necessari 8 telal che vi for-
niamo separati dal kit in modo che voi possiate ri-
chiederci solo quelli che vI interessano.
Di seguito trovate le gamme che ogni modulo rie~
sce a coprire.

Modulot oopreiagunma 20- 40mila
Modulo 2 copre la gamma 40 - 85 MHz
Modulo 3 copre Ia gamma 70 - 150 MHz
Modulo 4 copre la gamma 140 - 250 MHz
Modulo 5 copre la gamma 245 - 405 Ml'lz
Modulo 6 copre la gamma 390 - 610 MHz
Modulo 7 copre ta gemma 510 - 880 MH:
Modulo 8 copre la gamma 800 - 1.200 MHz

Se siete un Radioamatore e vi interessa realizza-
re un VFO per le sole due gamme dei 144 MHz e
dei 430 MHz dovrete richiederci i Moduli 4 - 6.
Le emittenti private FM che volessero realizzare un
VFO per coprire la gamma degli 08-108 MH: do-
vranno richiedercl il solo Modulo 3.
Se qualche CB volesse realizzare un trasmettitore
per la gamma dei 27 MHz dovrà procurarsi il solo
Modulo 1.



Flg.2 Como ll prooentn l
montaggio ultimato quo-
flo VFO.

che raggiunge gli 1,2 GHZ <
ln queste pagine vi presentiamo un efficiente VFO a PLL modulabile in
FM che da una frequenza minima di circa 20 Megahertz riesce a rag-
giungere un massimo di 1,2 Gigahertz. Potendo prelevare dalla sua u-
scita circa 10 milliwatt, potrete utilizzare questo VFO come Generatore
-RF oppure per realizzare del trasmettitori.

Chi invece volesse realizzare un Generatore RF
per ottenere tutte le frequenze partendo da un mi-
nimo di 20 MHz fino a raggiungere gli 1,2 GH: do-
vrà procurarsi tutti gli 8 moduli4

Il salto minimo di frequenza o step che possiamo
ottenere tramite il deviatore SZ è di:

1KHz perimoduli1-2-3-4,oioè pertultele
frequenze comprese trai 20 MHz e i 250 MHz

10 KH: per i moduli 5 - 6 - 7 - 8, cioè per tutte le
frequenze comprese tra i 245 MHz e gli 1,2
GHz

I 6 commutatorl hlnarl posti sul pannello frontale
vi consentono di scegliere la frequenza che desi-
derate prelevare dall'usciba del VFO.

Se dopo aver inserito ìl Modulo 1, che copre la
gamma da 20 a 40 MHz, volessimo ottenere In u-
scite una frequenza di 27,125 MHz dovremmo im-
postare sui commutatori binari il numero 027.125
(vedi fig.4) e spostare il devlalore S2 sulla posi-
zione 20 MHz - 250 MHz, che ci permette di otte-
nere degli step di 1 KHz.

Come potete notare dalla flg.4, il prlmo commuta-
tore binario posto sulla sinlstra deve essere im.-
postato sul numero 0 perché le prime Ire cifre ap-
partengono ai Mogahertz e le ultime tre ai Kl-
lohertz.
Se per errore impostaesimo il numero 271.250 la
frequenza in uscita non sarebbe più di 27.1250
MHz, bensi di 271 Megahertz e 250 Kllohortz. ,
ln realtà non riusciremo mai ad ottenere la fre-
quenza di 271,250 MHz perché il Modulo 1 non
riesce a superare i 40 MHz.
ll nostro PLL segnalerà il problema tenendo open-
to il diodo led DL1 del range ed il diodo led DL2
del PLL, entrambi posti sul pannello frontale del
mobile.
Solo quando imposteremo sui commutatori blnarl
una frequenza che il modulo riesce a coprire i due
diodi led si acoenderanno.

Ammesso di voler ottenere una frequenza di 88,155
MH: dovremo inserire nel sintetizzatore il Modulo
3 ed impostare sui commutatori binari il numero
088.155 (vedi figt5) non dimenticando di spostare
la leva del deviatore 82 sulla posizione 20 - 250
MHz,
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Se volessimo ottenere una frequenza di 144,155
MHz dovremmo inserire il Modulo 4 ed imposrare
sul oommufatori binari il numero 144.155 (vedi
figo).

Per passare sulle frequenze maggiori a 245 MHz '
dovremo necessariamente utilizzare i Moduli 5 - 6
¬ 7 - 8 e sposfare il deviatore 52 sulla posizione
245 MHz - 1,2 GHZ.
Con il deviaiore su questa posizione ofterremo de~
gli stop di 10 KHz.
Se per errore lasceremo iI deviaiore S2 sulla posi-
zione 20 MHz - 250 MHz il PLL non funzionerà.
Quando usereie i Moduli 5 - 6 - 1 - 0 dovrete ri-
cordami che il primo commutatore binario di sini-
stra serve per impostare l'unità dei GHz. i ire che
seguono alla sua destra servono per impostare i
MHz e gli ultimi due i KHz (vedi fig.7).

Se dopo aver inserito il Modulo 6, che copre la
gamma 390 - 610 MHz, volessimo ottenere in u-
scita una frequenza di 443,150 MHz dovremmo im-
postare sui commulatori binari il numero 0.443.15
(vedi figli).
Come avrete notaio, il primo commutatore bina-
rio di sinistra va impostato sul numero 0 perché ia
prima cifra è l'unifà di Gigaherfz.

Se volessimo ottenere una frequenza di 1.105,100
MH: dovremmo inserire il Modulo 8 ed impostare
sui commufatori binari il numero 1.105.70 (vedi
lig.9), mentre se volessimo ottenere 950,000 MHz
lasceremo lo stesso modulo però sui commufafon
binari dovremo impostare il numero 0.950.00 (ve-
di flg.1o).

Se sui commufalorl binari imposieremo un nu-
mero maggiore o minore rispetto alla frequenza
che ll modulo riesoe a coprire, non vedremo ac-
cendersi i due diodi led, quello del range e quello
del PLL.

Solo quando vedreie entrambi i diodi led accesi a-
vrete la mafematica cenezza che la frequenza pre-
levaia sull'usciia del VFO corrisponde esattamen-
te a quella impostata sui commutatori binari, e que-
sto potrete consiatarlo subito di persona se sulla
sua uscita applicherefe un qualsiasi frequenzlme-
fro dlglmle.

SDHEMAASLOCM ' "- -i

In fig.1i potete osservare lo schema a blocchi del
PLL siglato MB.1502 cosfruito dalla casa giappo-
nese Fulltsu.
Poiché all'intemo di questo integrato sono presen-
il tuffi gli sfadi necessari per realizzare un comple-

BO

Flg.3 Se la levena del devlalore SZ (vedi
schema elettrico di "9.17) è posizionata sul-
la pomini 20 - 250 MHz, lo prime (re cifre dl
sinistra sono l Megaherrz e le ulllme (re ol-
ire dl desire sono l Kllohenz.

FigA Se volessimo ottenere una frequenze
dl 27,125 MHz dovremmo Inserire nel VFO
Il "modulo 1” ed Impostare Il numero
027.125.

Flg.5 Se volessimo ottenere una frequenza
dl 08,155 MHz dovremmo Inserire nel VFO
il “modulo 3" ed impostare il numero
080.155.

Flg.6 Se volessimo ottenere una frequenze
dl 144,155 MHz dovremmo Inserire nel VFO
Il “modulo 4" ed vImpostare Il numero
144.155.



to PLL; non abbiamo più bisogno dl impiegare nel
circuito un numero considerevole di integrati, che
Invece sarebbero stati necessari se avessimo uti-
lizzato un diverso integrato PLL.

Sui piedini 10 - 9 - 11 dell'MB.1502 entrano i se-
gnali dei Dati seriali - Syncroniemo - Lacthlena-
ble che sono stati prelevati dal microprocessore
STtiÀ v
l dati seriali forniti del microprocessore STS ven-
gono convertiti in dati parallelo da un'intertaccia
presente all'lnterno dell'MB.1502.
Questa interfaccia pilota il prescaler a doppio mo-
dulo ed un divisore programmabile a 1B blt (ve-
di i due rettangoli in alto dello schema a blocchi)
che provvedono a dividere la frequenza generate
dal VFO che entra sul piedino d'ingresso a.
ll microprocessore STS pilota il presceler ed il dl-
visore programmabile in modo da ottenere, sull'u-
scita di quest'ultimo divisore, una frequenza di 1
KHz oppure di 10 KHz.
Come visibile ín lig.12. questa frequenza viene poi
applicata sul piedino d'ingresso F1 del comparato-
re di fase costituito da un OR esclusivo.
Sul piedino 1 dell'MB.1502 entra invece la fre-
quenza di riferimento di 6 MHz del quarzo XTAL
da 8 MHZ posto sui piedini 3 - 4 del microproces-
sore STS.
Questa frequenza entra in un secondo dlvisore
programmabile a 14 bit (vedi rettangolo in basso
dello schema a blocchi) e viene divisa per 8.000
se il deviatore 52 posto sul piedino 16 del micro-
processore STG risulta oortocircuitato sul diodo.
oppure viene divisa per 800 se il deviatoro SZ ri-
sulta aperto.

Quando dividiamo la frequenza del quarzo da 8
MHz per 0.000 noi otteniamo in uscita una fre-
quenza di 1 KHz, infatti:

0 : 8.000 = 0,001 MHz = 1 KHZ

Quando dividiamo la trequenza del quarzo da 8
MHz per 800 noi otteniamo in uscita una frequen-
za di 10 KHz, infatti:

8 : 800 = 0,01 MHz = 10 KHZ

Questa frequenza giunge sul piedino d'ingresso F2
del comparatore di fase costituito da un OR e-
solusivo.
Quando le due frequenze F1 - F2 risultano perfet-
tamente identiche, cioè entrambe da 1 KHz o da 10
KHz, dall'uscita dell'OR esclusivo (piedino 5) fuo-
riescono degli impulsi ad onda quadra che vengono
poi convertiti in una tensione continue utile per pi-
iotare i dlodl varlcap presenti nei moduli del VFO.

Fill' [- MHZ _' ,-KHZ_|

Fn Se le levetta del devlatore SZ è post-
zlonata sulla portata 245 MHz - 1,2 GHz, la
prima cifra dl slnletrs sono l Gigahertz, le
successive tre cltre sono I Megahenz e lo
ultime due dl destro sono I Kllohertz.

Flgß Se volessimo ottenere une frequenza
dl 443,150 MHz dovremmo Inserire nel VFO
ll “modulo 6" ed Impølht'! ll numeri)
0443.1 5.

E E
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Flg.9 Se volessimo ottenere una frequenza
dl 1.105.700 MHz dovremmo Inserire nel
VFO II “modulo 8" ed Impostare Il numero
1.105.70.

Flg.10 Se volessimo ottenere una frequen-
za di 950,800 MHz dovremmo inserire nel
VFO il "modulo 8" ed Impostare Il numero
0.950.80.
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Flg.11 Schema e blocchi
deli'lntegrafo MB.1502 della
Fulltlu utilizzato per realizza-

: re il nostro VFO. Questo PLL
44 deve essere pilomo tramite
¦ un microprocessore esterno

tipo ST6 appositamente pro-
grammato.

Variando la frequenza tramite i oommutatori bina-
ri posti sull'STS, suiliuscita dell'OR esclusivo si a-
vranno degli impulsi ad onda quadra oon un diver-
so duty~cycle che faranno aumentare o ridurre la
tensione sui diodi varicapl
Quando il VFO si sintonizza sull'esatta frequenza
impostata sui oommutatori binari, il PLL blocca il
valore della tensione sui diodi varicap della sinto-
nia.
Quando le due frequenze F1 - F2 che giungono
sull'ingresso dell'OR esclusivo risultano perfetta-
mente identiche, sul piedino d'uscita 1 ritroviamo
una tensione positiva che viene utilizzata per Ic-
ocndere il diodo led DL1 del lock/detector, che
noi abbiamo indicato nello schema elettrico e sul
pannello del mobile con la sigla PLL.
Permnto se questo diodo led non si accende si-
gnifica che sui commutatorl blnerl abbiamo im-
postato una frequenza che ii modulo premontato
non è in grado di generare.
ln fig.12 vi facciamo vedere il completo schema a
blocchi di tutto il sintetimtore.
ll numero impostato sui commutatori binari viene
letto ín muitipiexer dal microprocessore STE e
convertito in dati seriali.
Questi dati entrano sui piedini 9 - 10 - 11
dell'MB.1502 e vengono convertiti in dati paralle-
li con i quali pilotiamo i due divisori programma-
blll contenuti all'interno dello stesso integrato.
ll divisore programmabile a 18 blt viene utilizza-
to per dividere ia frequenza generata dal VFO in
modo da olienere una frequenza di 1 KH: oppure
di 10 KHz che viene applicata su uno dei due in-
gressi dell'OR esclusivo.
ll divisore programmabile a 14 bit viene utilizza-
to per dividere per 800 oppure per 8.000 la fre-
quenza del quarzo da 8 MHz in modo da ottenere
una frequenza di 1 KH: o di 10 KH: che verra ap~
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pliceta sull'altro ingresso deli'OH esclusivo.
Sul piedino d'uscita di questo OR esclusivo fuo-
riescono degli impulsi che vengono convertiti in u-
na tensione continua ed inviati ai due diodi vari-
oap presenti nei moduli del VFO.

SÖHEMA ELETTRICO

Dallo schema a blocchi, che cl e servito per spie<
garvi a grandi linee come funziona questo sinto-
tlzzatore, passiamo ora alla descrizione deilo
schema elettrico (vedi fig.17)v
Non lasciatevi impressionare dall'infinita di fili che
vedete, perché tutti questi collegamenti risultano
gia incisi sulle piste in rame del circuito stampa-
to.
Une volta che avrete terminato il montaggio inse-
rendo sullo stampato tutti gli integrati, le resisten-
ze ed i condensatori senza sbagliare il loro valore,
possiamo assicurarvi che il vostro VFO funzionerà
in modo perfetto.
Ancora una volta vi raccomandiamo di eseguire
delle ottime stagnature perché basta una saldatu›
ra dtose per non far funzionare questo PLL.

Lo schema elettrico può essere diviso ln tre distin-
li stadi:

Studio micro
Stadio PLL
Stadio VFO

Per la sua descrizione iniziamo dal microproces-
sore ST62/1'15 (vedi lCS) che legge ciclicamente
con sistema multiplex il numero blncrlo impo-
stato sui 6 commutatorl blnarl SJ - S4 - 55 - SG
- S7 - 58 ed automaticamente controlla se il de-
viatorc SZ risulm aperto o chiuso.



Dopo aver letto il numero impostato sui commu-
tatorì iainaril il microprocessore lo converte in dati
urlali che invia sui piedini 9 - 10 - 11 (vedi Syn-
oro - Dati - LatchlEnable) dell'integrato PLL si-
glato IC4 aitinché proweda a far luoriuscire dal pie-
dino 5 delle onde quadre che verranno convertite
in una tensione continua dal loop filter compo-
sto dalle resistenze R4 - R5 - R6 e dei condensa-
tori €19 - €20 - €21.
Questa tensione viene poi applicata sul piedino
d'ingresso non lnvertente 5 dell'operazionale sl-
glaro ics/A che l'amplirica prima di applicana ai
diodi vorlcap presenti all'interno dei moduli VFO.

Ogni volta che modificheremo il numero sul 6 com-
mutatori blnarl o sposteremo la levetta del devia-
tore S2, il microprocessore se ne accorgerà e di
conseguenza modificherà i doti seriali sull'ingres-
so dell'integrato PLL aflinche questo prcweda a
variare la trequenza del VFOA

ll quarzo da B MHz applicato sui piedini 3 - 4 del
microprocessore STGZI'I'15 viene utilizzato sia per
generare la frequenza di clock del microproces-
sore sia per il clock deli'integrato MB.1502. sigla-
to lC4, affinché dlvida la frequenza di 8 MHz per
800 o per 8.000
Come potete notare, dal piedino 4 di ICS vengono
prelevati gli 8 MHz tramite il condensatore 029 da
10 pF, ed applicati sul Gate del let Fl'1 che utiliz-
ziamo come stadio separatore.
Dal Source di questo let preleviamo gli 8 MHz con
iI condensatore C28 da 1.000 pF e li appiichiamo.

tramite un sottile cavetto coassiale da 52 ohm, al
piedino 1 dell'integrato IC4.

Come gia sapete per averlo descritto nello schema
a blocchi, lo stadio PLL realizzato con l'integrato
MB.1502 contiene al suo interno:

1 Interfaccia seriale/parallela
1 Dlvlsore programmabile per ll VFO
1 Dlvlsore programmabile per il Quarzo
1 Presoaler da 1,3 GHz doppio modulo a ECL
1 Comparatore dl Fase a basso rumore
1 Lock detector indicatore di aggancio

Per accendere il diodo led di aggancio frequenza
chiamato anche lock detector (vedi DL1) utiliz-
ziamo i tre operazionali che nello schema elettrico
abbiamo siglato ICS/B - ICS/C - ICS/D.

Prima di proseguire nella descrizione dobbiamo
farvi presente che se il VFO non riuwllì a gene-
rare la frequenza impostate sui commutatorl bi-
nari (condizione che si può verificare solo se non
avete inserito il modulo richiesto) dal piedino 7 del
PLL (vedi IC4) luoriuscirannc degli impulsi ad on-
da quadra.
Se invece riuscirà a generare la frequenza Impo-
state sui commutatorl binari, dallo stesso piedino
1 luoriuscira una tensione continua di 5 volt po-
sitivi (vedi lig.14).

Poiché il piedino d'ingresso invertente 9 dell'ope-
razionale ICS/B, utilizzato come stadio raddrlm-

nulwmmu num

Flg.12 ll numero lmpoatato lui 6 commutatorl Binarl e la polizione dal deviatore S2 von-
gono convertiti dal micro STS ln dati “aarlall” e pol applicati aul piedini 9-10-11 doll'lnta-
grato “5.1501 Dal piedino 5 tuorluaclranno gli lmpulal per pilotare ll VFO esterno.
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Flg.13 Se Il VFO non riesce a generare la
frequenza richiesta, dal piedino 7
dell'MB.1502 fuoriescono degli lmpulsi che
non permettono al led DL1 dl accenderel.

iV.-- __

Flg.14 Se il VFO riesce a generare le fro-
quenzu richiesta, ll piedino 1 si porta Im-
medlatnmente a l'livello logico 1" ed ln que-
ste condlzlonl ll led DL1 al accende.

tore, e collegato al piedino 7 di IC4 tramite il oon-
densatore C22 da 100.000 pF, noi potremo otte-
nere solo queste due condizioni:

- Se il VFO non è riuscito a generare la frequen-
ze impostata sui commutatort binari, le onde qua-
dre che fuoriescono dal piedincl 7 attraversando il
condensatore 022 potranno raggiungere lo stadio
raddrizzatore composto dall'operazionate siglato
ICS/B e cosi sulla sua uscita (ai capi di 627) ritro-
veremo una tensione positiva maggiore di 7 volt.
Come potete notare questa tensione viene appli-
cata sull'ingresso non invertente (piedino 12)
dell'operazionale siglato ICS/D.
Poiché sull'opposto piedino lnvertente 13 di ICS/D
è presente una tensione di riferimento di 6,5 volt,
sul piedino d'uscita 14 di ICS/D ritroveremo una ten4
sione positiva che non farà accendere il diodo led
DL1, perché il suo catodo è rivolto verso l'uscita di
questo operazionale.

- Se il VFO è riuscito a generare la frequenza im-
postata sui commutatori binari, sul piedino 7 di
IC4 fuoriuscire una tensione continue che non po-
lrà raggiungere il piedino d'ingresso 9 di ICS/B per
la presenza del condensatore C22
In queste condizioni sul piedino non invertente 12
dell'operazionale ICS/D giungerà una tensione po-
sitive di 5 volt e poiché sulliopposto piedino ln-
vertente 13 è presente una tensione di riferimen-
to di 6,5 volt, sul piedino d'uscita 14 di ICS/D ri-
troveremo 0 volt. In queste condizioni il diodo led
DL1 del PLL potra accendersi confermandoci che
la frequenza presente sull'uscita del VFO risulta
perfettamente identica a quella impostate sui com-
mutatorl blnerl.

ll terzo operazionale siglato ICS/c serve per otte-
nere la tensione di riferimento di 6,5 volt per il pie-
dino lnvertente 13 di ICS/D.

A questo punto possiamo passare a parlare del
loop filter collegato sul piedino d'usclta 5 dell'in~
tegrato fCl.
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Se avete già letto il capitolo “La sintesi dl fre-
quenza PLL" pubblicato a pag.552 dell'Handbook
di Nuova Elettronica saprete già che occorre con-
vertire gli impulsi forniti in uscita dal PLL in una
tensione continua per poter pilotare i dlodl varl-
cap presenti nel VFO. Questa conversione si ot-
tiene oon un filtro passa/basso chiamato loop fll-
ter composto da tre resistenze e tre condensatori
(nel nostro schema vedi R4 - R5 - R6 e C19 - C20
~ 021).
La tensione continua presente sull'uscita di que-
sto loop filter, che non potrà mai superare i 5 volt
positivi, viene applicata sul piedino non inver-
tente 5 dell'amplificatore operazionale siglato
ICS/A che la amplifica di circa 4,9 volte
Sull'uscita di questo amplificatore (piedino 1) ot-
terremo una tensione continua che potrà variare
da un minimo di 0 volt fino ad un massimo di 24
voltA
Utilizzando una tensione che riesce a raggiungere
un valore massimo di 24 volt potremo ridurre al
minimo il numero dei moduli perché maggiore sarà
l'escursione capacitiva dei diodi varicap.

.Looohenudl'ìm`
Lo schema elettrico del VFO utilizzato per realiz-
zare i moduli premontati in SMD e riportato nel ri-
quadro colorlto visibile in fig.17
In tutti i moduli abbiamo inserito come stadlo o~
scillatore un transistor in SMD in grado di lavorare
fino ed una frequenza massima di 5 GHz (vedi
Tm).
La frequenza generata viene applicata sull'ingres-
so di un amplificatore monolltlco (vedi IC3) in gra-
do di lavorare fino ad una frequenza massima di 2
GHz. '
Dall'uscita di questo amplificatore potremo prele-
vare un segnale RF della potenze di circa 10 mll-
liwatt su un'impedenza di carico di 50 - 52 ohm.
Pertanto sull'uscita di questo VFO potremo diret-
tamente collegare uno spezzone di cavo coassia-
le da 50 - 52 ohm che ci servirà per trasterire il se-
gnale generato dal VFO sull'ingresso di un quel-
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Flg.15 ll clrcullo bue slglato
LX.1234 va llssato ell'lnlerno
del moblle vlclno el pannel-
lo posteriore. Lo sledlo del
commutatorl binarl, slgleto
LX.1234/B, va invece filillo
sul pennello lronlale.

Flg.16 Sul pannello posteriore
ve flesalo II connenore BNC
per poter prelevare la fre- '
quenu generale del VFO. Il
BNC che vl lornlemc è In gre-
do dl Ilvorere llno ad un. fre-
quenze maeslme dl 3 GHz.



Flg.17 Schema elettrico dei
VFO. Nel rettangolo in oo-
lore ò riportato lo scheme'
elettrico dei moduli che vi
tomlremo già montati In
temologle SMD (vedi 115.1).

ELENCO COMPONENTI L11234 00 = 100.000 pF poliestere

R1 = 10.000 ohm 1/4 WI"
R2 :10.000 ohm 1/4 watt
R3 :10.000 ohm 1/4 wltt
R4 = l110 ohm 1I4 watt
R5 = 680 ohm 1/4 wett
R6 = 10.000 ohm 1/4 wa'tt
R7 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R0 = 39.000 ohm 114 watt
R9 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R10 = 00.000 ohm 1/4 wett
R11 = .000 ohm 1/4 watt
R12 = Megaohm 1/4 watt
R13 = .200 ohm 1/4 watt
F114 = 0.000 ohm 1/4 watt
R15 = .200 ohm 114 watt

' R16 = 70 ohm 1/4 weil
' R17 = 100.000 ohm 1/4 WM!
' R10 = 100.000 ohm 1/4 Witt
' R19 :100.000 ohm 1/4 watt
' R20 = 1.000 ohm 1/4 watt

01 = 10.000 pF ceramico
02 = 10.000 pF ceramico

C7 = 100.000 pF poiloflore
C = 100 mF elettr. 25 volt
.CQ = 10.000 pF ceramico
C10 = 10.000 pF ceramico
C11 = 10.000 pF ceramico
C12 = 0.000 pF ceramico
613 = .000 mF elettr. 50 volt
C14 = 00.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF poliestere
C16 = 100 mF elettr. 25 volt
017 100.000 pF poliestere
010 100.000 pF poliestere
C19 1 mF poliestere
620 = 47 mF elettr. 25 volt
021 = 0.000 pF poliestere
622 = 100.000 pF poliestere
€23 = 100.000 pF poliestere
C24 = 220 pF ceramico
025 = 100.000 pF poliestere
026 = 100 pF ceramico
C21 = 1 mF poliestere

" C26 = 1.000 pF ceramico
' C29 = 10 pF ceramico

' 033 = 100.000 pF poliestere
' €34 = 10.000 pF oeremloo
' €85 100.000 pF ceramico
' 006 10.000 pF ceramico
" 037 100.000 pF poliestere
" 030 = 10 mF elettr. 63 volt

JAF1 = impedenza 10 mioroH
JAF2 = impedenza 10 microH

' .IAF3 = Impedenza 10 microH
' XTAL = quarzo 8 MH:

DS1-DSZ = diodi tipo 1N.4150
' OSS-D527 = dlodl tipo 1N.4150

Rsi-Rsz = ponte raddrlr.
DL1 = diodo lod

" DL2 = diodo led
" F" -1ettlpo BF.245

IC1 = A.7812
ICZ = A.7805
IC! = 5.1502
ICS = M324

' ICS = P.1234
S1 = interruttore

' S2 = deviltore
' 53-50 = oommut. tipo Binlrio
' P1 = puinnte

T1 = tree'ormet. 6 watt (T006.03)
loc. 21 V. 0,2 A. - 7 V. 0,1 A.

Ca = 10.000 pF oeramloo
04 = 10.000 pF oeremloo
05 = 1.000 mF elettr. 50 volt

' 030 = 7-105 pF compensato"
' 631 = 3,3 pF ceramico
' €32 = 47 pF ceramico

Note: Tutti i componenti contraddistinti dell'uterleoo vlnno montati sullo stampato siglato LX.1234/B.

"h-K
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Flg.1B Se con questo VFO pliotlamo due transistor amplltleatorl HF, dalla loro uscita ot-
tarrsmo una potenza proporzionale al loro Guadagno In dB. Quindi se il primo transistor
guadagna 10 dB ed Il secondo transistor guadagna 12 dB, in uscita otterrsmo unl po-
tenti dl 1,56 Watt.

til InW 631 mW

a vm _ ì "da ` ma i

äm..- H) @í o <5): y...
Find! Se nello stadio dl "9.15 aostitulamo il primo transistor con uno che guadagna 18
dB, oull'uscltn deil'uitimo transistor otterrsme una potenza di 10 Watt.

VFD

[E]
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Fig.20 Se sull'usclta dello stadio dl "9.18 applichlamo un terzo transistor che guadagna
In potenza 9 dB, sulla sua uscita ottarremo 12,5 Watt, mentre se lo applichiamo sullo sla-
dlo dl "9.19 riusciremo nd ottenere, in via teorica, une potenza dl ben 79 Watt.

Fig.21 Tutti gli 8 moduli In SMD ds noi
realizzati per questo VFO erogano una
potenza massima dl 10 milllwatt, quindi
conoscendo Il guadagno In dB degli sta-
dl che coilegheremo sulla sua uscita po-
tremo conoscere la potenza massima
che riusciremo ad ottenere. A pag.62 del
nostro HANDBOOK troverete la Tabella
del Guadagni In potenza.



slasl stadio preamplltlcatore pilota che a sua vol-
ta potra pilotare uno stadio tlnale dl potenza.
Il transistor TR2, identico al transistor TR1, prele-
va dalla bobina L1 parte del segnale generato e lo
Invia al piedino B di ingresso prescaler dell'integrato
IC4 perché lo divida, in modo da ottenere una fre-
quenza di 1 KHz o di 10 KHz che poi glungerà sul
comparatore di fase interno, costituito da un OR o-
eclusivo (vedi iig.12).
Negli 8 moduli da noi forniti variano solo il valore
dell'induttanza L1 e dei dlodl varlcap DV1 - DV2
in modo da coprire con una tensione da 0 - 24 volt
la gamma dichiarata4
Ai meno esperti vogliamo ricordare che pllotan-
do con questo VFO uno stadio esterno dalla sua
uscita si ottiene una potenza proporzionale al
guadagno del transistor utilizzato espresso in
dB. .
Se sull'uscita del VFO da 10 milliwatt oolleghiamo
un transistor da 30 watt che guadagna 8,5 dB (che
corrisponde ad un aumento in potenm di 1,019
volte) sull'uscita di questo transistor potremo pre-
levare una potenza mmlma di:

10 x 7,079 = 10,79 mllllwett

Se sull'uscita del VFO colleghiamc un transistorda
20 watt che guadagna 10 dB e con questo pilo-
tiamo un secondo transistor da 50 watt che gua-
dagna 12 dB, in uscita non otterremo 50 watt, ma
una potenza pari ai milllwatt applicati sugll In-
greul moltiplicati per il guadagno di ogni singolo
transistor.

Quindi sull'uscita del primo transistor che guada-
gna 10 dB (che corrisponde ad un aumento in po-
tenza di 10 volte) otterremo una potenza di:

10 x 10 = 100 mllllwatt

Sull'uscita del secondo transistor che guadagna 12
dB (che corrisponde ad un aumento in potenza di
15,85 volte) otterremo una potenza di:

100 x 15,05 = 1.505 mllllwltt

che corrispondono a 1,565 watt (vedi iig.18).

Se sull'uscita del VFO colleghiamo un transistor
che guadagna 1B dB (che corrisponde ad un au-
mento in potenza di 63,10 volte) e con questo pi-
Iotiamo un secondo transistor che guadagna 12 dB
(che corrisponde ad un aumento in potenza di
15,85 volte) sull'uscita del primo transistor otter-
remo una potenza di:

10 x 63,10 = 631 mllllwltt

e sull'uscita del secondo transistor (vedi tig.19) ot-
terremo una potenza di:

631 X 15,05 = 10,001 watt

Se sull'uscita di questo secondo translstor col-
Iegassimo un terzo transistor (vedl tig.20) che
guadagna 9 dB (che corrisponde ad un aumen-
to in potenza di 1,943 volte) ctterremo una po-
tenze di: `

10,001 x 7,948 i: 79,43 watt.

CI siamo dilungati con gli esempl sulla potenza
che si riesce ad ottenere sull'usoita di un transi-
stor amplificatore RF perche spesso in consu-
lenza ci vengono chieste spiegazioni sul perché
collegando sull'uscita del VFO un transistor da
30 o 50 watt si ottengono solo 0,1 - 0,2 watt e
non i 30 - 50 watt dichiarati dalla Casa Costrut-
trice4
Ammesso che questi transistor di potenza da 30 -
50 Watt abbiamo un guadagno di 12 dB (che cor-
risponde ad un aumento in potenza di 15,85 vol-
te) per pilotare quello da 30 Watt occorre un se-
gnale di:

30:15,85=1,892wltt

e per pilotare quello da 50 wltt occorre un segna-
le dl:

50 : 15.85 = 3.154 watt

cioè potenze che non potremo mal prelevare dall'u-
scita di un VFO.

“timMMT ti" la
Ogni segnale RF generato da questo VFO puo
essere modulato in frequenze applicando un
qualsiasi segnale BF sulla boccola indicata IN-
PUT BF (modulazione) posta sul pannello iron-
tale. '
Questo segnale di BF entrando sul piedino Inver-
tente 6 dell'operazionale ICS/A iarà variare la ten-
sione sul suo piedino cl'uscita 1 ed in questo mo-
do andrà a variare la tensione sui dlodl varlcap
presenti all'interno dei moduli.
Sulla boccola d'ingresso INPUT BF non dovremo
applicare un segnale di potenza, ma un debolissi-
mo segnale di BF che potremo prelevare dall'usoi-
ta di qualsiasi piocolo preampliiicatore.

Maggiore risulterà l'ampiezza di questo segnale più
ampll risulterà la deviazione In frequenza.
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Per ottenere una deviazione dl circa 15 KHz oc-
corre un segnale di _BF che non superi come am-
piezza i 200 mlllivolt picco/picco (prova effettua-
ta sulla banda dei 430 MHz).
Per ottenere una deviazione di circa 75 KHz (uti-
lizzata per le radio private) oocorre un segnale di
BF che raggiunga un'ampiezza massima di 400 -
500 mllllvolt picco/picco

Quindi il potenziometro del volume presente sul
vostro preampllllcatore Hl-Ft verrà utilizzato solo
per aumentare o ridurre la deviazione in frequen-
za del segnale gerierato. '

musa-rimane
Per alimentare questo sintetizzatore occorre un tra-
storrnatore prowisto di due secondari, uno da 21
volt ed uno da 7 volt.
La tensione alternata dei 21 volt una volta rad-
drizzata dal ponte' R51 e livellata dal condensato-
re elettrolitico 65 raggiungerà un valore di circa 30
volt.
Questi 30 volt verranno poi stabilizzati sui 12 volt
oon l'intagreto IC1. i

La tensione alternata di 1 volt una volta raddríz-
zata dal ponte R52 e livellata del condensatore e-
lettrolitico C13 raggiungerà un valore di circa 9 volt
che stabilizzeremo sui 5 volt tramite l'integrato lCZ.

La tensione non stabilizzata di 30 volt ciV servirà
per alimentare l'operazionale ICS, la tensione dei
12 volt per alimentare i moduli premontati dei VFO
e la tensione dei 5 volt per alimentare il micropro-
cessore STS e l'integrato MBA 502.
Tutto il circuito assorbe circa 10 mllliamper sui 5
volt, 50 milliamper sul 12 volt e 10 mlllllrnpor
sui 30 volt4 i i

WPM'IIGÀ

Lo schema pratioo di questo VFO sintetizzato è vi-
sibile in tig.24 e, come potete notare. è composto
da due circuiti stampati siglati LX.1234 (stadio Ba-
se) ed LX.1234/B (stadio Oommutatori binari).

Ammesso di iniziare il montaggio dallo stadio Ba-
se LX.1234 vi consigliamo di inserire prima di tut-
to i due zoccoli per gli integrati lC4 - ICS, poi i due

Flg.22 Foto delle molo
bu. siglato LX.1234.

Flg.23 Foto dello mdlo ol-
gtulo LX.1IM.
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USCITA M.

stadi LX.1234 ed LX.1234/B. In quale dl-
aegno poleie vedere I collegamenti che do-

Flg.24 Schema prullco dl montagglo del due

web .flettusre per collegare l due mdl.
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connettori femmina a 4 terminali ed a 0 terminali
che vi serviranno per innestare i telai dei VFO pre-
montati In SMD.

Di seguito vi forniamo le sigle dei singoli telai oon
le relative gamme di copertura.

LX.1235/1 per la gamma 20 - 40 MHz
LX.1235I2 per la gamma 40 - 85 MHz
LX.1235I3 per la gamma 70 - 150 MHz
LX.1235/4 per la gamma 140 - 250 MHz
LX.1235/5 per la gamma 245 - 405 MHz
LX.1235/6 per la gemma 390 - 610 MHz
LX.1235/7 per la gamma 570 - B30 MHz
LX.1235I8 per la gamma 800 - 1.200 MHZ

Dopo aver stagnato tutti i piedini potete inserire le
resistenze, le due impedenza JAFt - JAF2 ed i due
diodi D51 - D52 rivolgendo il lato del corpo con-
tornato da un sottile fascia nera come visibile nel
disegno dallo schema pratico.
Proseguendo nel montaggio inserite nel circuito tut-
ti icondensatori ceramici, poi i potlesterl e gli ef
lettrollttcl rispettando per questi ultimi la polarità

- dei due terminali.
A questo punto potete inserire i due ponti raddrlz-
zatori R51 - RSZ rispettando la polarità dei 4 ter-
minali, poi l'integrato ICZ rivolgendo la sua aletta
metallica verso _i condensatori CS ~ CT, quindi l'in-
tegrato IC1 che, oorne potete vedere dal disegno,`
va fissato in posizione orizzontale sopra una pic-
oola aletta di raflreddamento.
Non dimenticatevi di inserire i terminali capifilo nei
tori in cui andranno collegati i tili per collegare allo
stadio base lo stampato LX.1234IB4
Per completare il montaggio inserite le due mor-
settiere per I'ingresso dei 220 volt e per l'interrut-
tore St e per ultimo montate il trasformatore di a-
limentazione T1 tissandolo allo stampato con due
viti più dado.

vll
KME'

Flg.25 Nel connettore maeohlo, da collega-
re sul retro dl ogni commutatore blnarlo,
dovrete stilare 4 del suol 9 termlnall.

0342

Flg.26 l 5 terminal! rlmaetl devono essere
Inseriti sullo stampato dl ogni slngolo com-
mutatore e poi ltegnati sulla piste In ramo.

Flg.27 Stagnatl tutti l connettori, l cinque commutatort vanno raggruppati ln modo de otv
tenere un unico blocco, pol eulle due estremità lnneeterete le due sponde dl tleeagglo.
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Figli! in questo disegno sono riportate le connessioni dei terminali del semiconduttori
utilizzati In questo progetto. Le connessioni dsll'lntegroto LM.324 sono viste ds sopra e
quelle del fet BFJAS sono viste dl sotto. Il terminale A del diodo led ù ll più lungo.

Quando inserirete'i due integrati nei rIspettivl zoc-
coli dovrete rivolgere le loro tacche cll riferimento a
forma di U verso il basso.

Per il secondo circuito stampato siglato LX.1234IB
vi consigliamo di iniziare il montaggio dallo zocco-
lo del microprocessore ICS.
Dopo aver stagnato con cura tutti i suoi piedini po-
tete inserire i 6 connettori femmina a 9 terminali
che vi serviranno per innestare I 6 commutatori
binari.
Eseguita questa operazione iniziate ad inserire tut-
ti i diodi al silicio siglati DS rivolgendo il lato del cor-
po contrassegnato da una sottile riga nera come
visibile nello schema pratico di fig.24.
Se per errore invertirete anche un solo diodo il clr-
cuito non funzionerà.
Proseguendo nel montaggio inserite l'impedenza
JAF3, tutte le resistenze e tutti i condensatori.
ll solo compensatore 030 andrà montato dalla par-
te opposta del circuito stampato così da poter ruo-
tare più facilmente il suo cursore quando la baset-
ta risulterà fissata sul pannello frontale.
Anche tutti i terminali capifilo che servono per col-
legare il deviatore 52, i filí SYNC. - DATI - LEN. ed
il cavetto coassiale conviene inserirli dal lato in cui
risulta collegato il compensatore CãilllÀ
Per completare il montaggio inserite il tet FT1 ri-
volgendo la parte piatta del suo corpo verso l'inte-
grato ICS, poi il quarzo XTAL collocandolo ln po-
sizione orizzontale e fissando il suo corpo alla pi-
sta di massa del circuito stampato con una sola
goccia di stagno.
A questo punto potete prendere tutti i Commuta-
tori Binari e, come visibile in fig.26, dovrete sta-
gnare sulle piste d'uscita i connettori maschi con i
terminali ad L.
Poiché le piste d'uscita di questi Commutatorl Bi-
nari sono 5 ed i terminali dei connettori sono 9 do-
vrete siilarne 4.

Per questa operazione vi consigliamo di procede-
re come segue.
Haddrizzate con un paio di pinze dal becco sottile
la parte ad L dei terminali che dovete togliere (ve-
di fig.25), quindi, dopo aver posto il corpo sopra u-
na morsa o un qualsiasi altro suppone, appoggia-
te sul terminale da rimuovere la lama larga di un
cacciavite e picchiato sul manico con un piccolo
martello: vedrete che questi lentamente si sfileran-
no.
Dopo aver stagnato tutti i connettori sui 6 Com-
mutatori, accoppiateli ed alle due estremità mette-
te le due sponde laterali
Completato il montaggio inserite l'integrato ICS ri-
volgendo Ia sua tacca di riferimento a forma di U
verso ll condensatore C31.

Sulla mascherina di alluminio già iorata e serigra-
fata dovete fissare I'Interruttore S1, il deviatore 32,
le due gemme per l diodi led, il pulsante P1 e la
boccola RCA per l'ingresso del segnale BF se de-
siderate modulare il segnale generato in FM. _
Dopo aver inserito nella finestra rettangolare il bloc-
co dei 6 Commutatori Binari potrete innestare'suí
suoi connettori il circuito stampato LX.1234IB.
Eseguite questa operazione fissate lo stampato Ba-
se LX.1294 sul piano del mobile con quattro viti au-
tofilettanti.
Sul pannello posteriore. in prossimità dei terminali
d'uscita HF, dovrete tare un foro per fissare il con-
nettore BNC e dal lato opposto un altro toro per
entrare con il cordone di alimentazione dei 220
volt.
Fissati i due circuiti stampati nel mobile dovete ool-
legarii tra loro ed il disegno riportato in fig.24 vi aiu-
terà per effettuare correttamente i collegamenti.
Quando stagnate il cavetto coassiale che collega i
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Flg.29 Dopo aver assemblato I clnque com-
mulntorl blnerl ed eppllcato sulle loro e-
stremità le due sponde dI llssagglu, dovre-
te lnlllare questo blocco nella lineslra pre-
sente sul pannello lrontale del mobile. Una
volta Inserito, potrete lnnestnre sul connet-
tori maschi l clnque connettori lemmlne
present! nullo stampato Umm/B.

eu
m
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Flg.30 Come ebblemn gli accennato,
per poter coprlre tutta la gamma dl tre-
quenme comprese tra 20 MHz a 1.200
MH: sono necessari 8 modull In SMD.
Se vl Interesse solo una o due gemm..
potrete richledere l modull In grido dl
coprlre le frequenza rlchleete.



due telai LX.12.34 - LX.1 23415 dovrete collegare la
calza di schermo sulle piste di messa, poi control-
lare di non surriscaldare troppo il cavetto per non
fondere l'isolante interno, perché in questo caso
potrebbe andare in corto con la calza metallica.
Peri due diodi led dovrete rispettare la polarità dei
due terminali A - K, diversamente non si accende-
ranno.
Per il BNC d'uscita del segnale RF dovrete sta-
gnare il suo terminale centrale direttamente sulla
pista in rame dello stampato, non dimenticando di
stagnare il terminale di massa che stringe il suo
corpo alla pista di massa dello stampato4

OOIIE lnlorll'nv I MODULI del VFO

Scelto il modulo VFO che copre la gamma che vi
interessa, dovrete inserirlo nei due connettori po-
sti vicini al BNC d'uscita.
Ammesso che abbiate scelto il modulo 6, che co~
pre la gamma dei 390 - 610 MHz, potrete ottene-
re una qualsiasi frequenza che rientri in questa
gamma, quindi se posizionerete i Commutatori Bi-
nari sulla frequenza di 300 o 620 MHz non riusci-
rete ad ottenere sull'uscita nessuna frequenza.
Per sapere se il VFO genera la frequenza richie-
sta basterà guardare i due dlodl led indicati Ren-
ge - PLL posti sul pannello frontale.
Quando il VFO funziona regolarmente entrambl i
diodi debbono risultare accesi.
Per cambiare gemma sara sufficiente togliere il cc-
perchio dal mobile e sostituire il modulo con un al-
tro che copra la gamme da voi richieste.

TARATURA QUARZO

Prima di accendere Il vostro VFO ruotate il curso-
re del compensatore a metà corsa.
Come in tutte le apparecchiature ln cul è presente
un quarzo per generare una frequenza dl rlterl-
mento, e causa della sua tolleranze difficilmente
otterrete sull'uscita una frequenza perfettamente i-
dentica a quella impostata sui Commutatorl Bl-
nerl.
Tanto per portavi un esempio su 10 esemplari da
noi montati, lmpostando una frequenza di 100,000
MHz abbiamo rilevato queste differenze sul valo-
re in uscita:

in 3 usciva una frequenza di 100.002.200 Hz
in 2 usciva una frequenza di 100.001.800 Hz
in 3 usciva una frequenza di 100.001.050 Hz
in 2 usciva una frequenza di 100.000.000 Hz

Come potete notare in nessuno usciva una fre-
quenza euttl di 100.000.000 Hz.
Se avete un frequenzlmetre dlgltlle. dopo aver

atteso diversi minutl per dare al quarzo il tempo di
stabllizzarsi in temperature, dovrete ritoccare il
cursore del oompensetore 630 con un cacciavite
in plastica fino a leggere esattamente 100.000.000
Hz.
Anche se per ipotesi riuscirete ad ottenere una dif-
ferenza di +1- 200 Hertz su 100.000.000 Hz, p0›
trete considerare il quarzo già tarato. perche una
tolleranza dello 0,0002% è più che accettabile.

Se pigiate due pulsanti dei Commutatorl Blnarl
contemporaneamente il microprocessore potrebbe
considerare e memorizzare una combinazione er-
rata quindi far uscire una frequenza diversa del ve'-
lore impostato sui commutatori.
Se clò dovesse accadere basterà pigiare il pul-
sante P1 di reset ed automaticamente il micro-
processore riieggera il numero impostato sui com-
mutatori correggendo istantaneamente la frequen-
za d'uscita del VFO.
Casi di questo genere si verificano una volta su mil-
le, comunque se vi dovesse accadere sapete già
che pigiando il pulsante di reset il microprooeeso-
re ricontrollerà quale numero risulta impostato sui
Commutatorl Blnerl.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Costo del solo stadio Base siglato LX.1234 com-
pleto di tutti i componenti visibili nella foto di flg.22
con l'aggiunta del cordone dl alimentazione, del
BNC d'uscita, della presa d'ingresso BF, di una
gemma cromata per il diodo led e del deviatore
di accensione L.81.000

Costo del solo stadio Commutazione siglato
LX.1234/B completo di tutti i componenti visibili nel-
le foto di figg.23-27 con l'aggiunta di una gemma
cromata per il diodo led, di un pulsante e di un de-
viatore ............................................. L.104.000

Costo di UN SOLO modulo in SMD già montato e
tarato in grado di erogare 10 milliwatt (indicare la
gamma) .................................................. L28000

Costo del mobile MO.'1234 completo di mescneri-
na forata e serigrafata L.20.500

Costo del solo stampato LX.1234 ....... L.17.500
Costo del solo stampato LX.1234/B ...... L. 8.000

Ai prezzi riportati già compresi di IVA, andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Un amplificatore Stereo in classe A che utilizza come finali due comu-
ni valvole EL.34. Dali'uscita di questo amplificatore potrete prelevare u-
na potenza RMS di B+8 watt che corrisponde a 16+16 Watt musicali.
Abbinando a questo finale il preamplificatore a valvole LX.1140 classe
A pubblicato nella rivista N.167/168, sarete i primi ad avere un amplifi-
catore interamente in classe A ad un prezzo contenuto.

Le valvole conservano ancora oggi. alle soglie del
2.000, tutto ,il loro fascino e la loro seduzione, ed
Infatti non c'è audiofilo che non desideri possede-
re un amplificatore valvolare in classe A51 o un
semplice classe AA
Come già molti sapranno, la classe A51 utilizza
due valvole finali collegate in controtase, mentre la
classe A una sola valvola. ` ` "

FINALE
Anche se molte riviste insistono nell'affermare che
un trlodo suona meglio di un pentodo, vorremmo
che ascolfaste e confrontaste un amplificatore fi-
nale prowislc di un triodo con uno prowisto di un
pentodo utilizzando le stesse casse acustiche
e ponendovi nello stesso ambiente, e subito vi ccn-
vincerete che, per quanto si dica o si scriva, tra i
due non esiste alcuna differenza
Noterete anzi che va molto meglio l'amplificatore
che utilizza un pentodo perché eroga maggiore
potenza, e se per caso avete ascoltato un ampli-
ficatore oon pentodo che distorce di più di un am-
plificatore con trlodo, possiamo assicurarvi che la
causa dell'inconveniente è da attribuirsi esclusiva-
mente al trasformatore d'usclta.
Purtroppo molti articolisti anziché parlare di questo
trasformatore, di spiegare come si debba sceglier-
lo, essendo questo l'unico componente che può
creare della distorsione, spendono tante parole
per convincere un lettore che per ottenere I'Hl-Fi
occorre utilizzare degli speciali condensatori, che
poi è impossibile trovare, e che per i collegamenti
con le Casse Acustiche sono indispensabili dei co-
stosi till, che in pratica non servono assolutamente
a nulla,
Se avete un amplificatore che distorce perché mal
progettato, potete sostituire tutti i condensatori, u-
tilizzare dei cavettid'pro per tiche, .A
ma non riuscirete mai ad eli ,
In pratica, è come se qualcuno vi dicesse che per
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Flg.1 Ecco ooma al pre-
aonta a montaggio ultl-
mato l'amplltlcatoro
descritto nell'artloolo.

tar andare più veloce la vostra auto è sufficiente
sostituire il volante ed il pomello del cambio con
quelli di un modello spider.
Se il motore non ha la potenza richiesta, potete
installare anche il volante della Benetton, ma la
velocita della vostra auto non cambieràÀ

Per curiosità abbiamo voluto testare diversi ampli-
ficatori a triodi (una prova che voi stessi potete e-
seguire) ed abbiamo constatato che gia a metà po-
tenza la dlatoralone raggiunge dei livelli tali da non
potere essere accettati in HI-Fi.
Se provate a misurare l'impedenza del trasfor-
matore d'usclta alle varie frequenze, noterete che
non e assolutamente lineare.
Noi riteniamo che questi articolisti non si siano mai
preoccupati di misurare la linearità di un trasfor-
matore d'uscita, anche perché non e facile reperi-
re in commercio uno strumento idoneo per rileva-
re il valore dell'lmpedanza al variare della fre-
quenza.
Proprio per questo motivo abbiamo progettato l'lm-
pedanzlmetro LX.1192 (vedi rivista N.177-178),
quindi chi l'avesse costruito avra la possibilità di ve-
rificare quanto risulti lineare un qualsiasi trasfor-
matore d'uscita.
Abbiamo fatto presente questo particolare della
non linearità dei trasformatori d'uscita ai diversi
Costruttori equalcuno molto onestamente ci ha det-
to che l'lmpedenza e stata calcolata sulla fre-

quenza dei 1.000 Hz, altri invece ci hanno risposto
piuttosto bruscamente che se questi trasformatori
vanno bene agli audiofili, a noi non deve interes-
sare.
Comunque chi acquistando un trasformatore d'u-
scita in classe A, pagandolo anche 90.000 Ilre
perché il Costruttore lo definisce lineare con u-
na impedenza caratteristica di 2.100 ohm, mi-
surandolo constatasse questi valori di impe-
denza:

100 Hz = impedenza 1.200 ohm

3.000 ohm
. 5.000 ohm

15.000 Hz = impedenza 8.000 ohm

non potra mai realizzare un finale Hl-Fl, perché la
sua impedenza varla di oltre Il 200% al variare del-
la frequenza.
Sapendo che la parte più critica di un finale in
classe A e il trasformatore d'usclta, prima dl
progettare questo amplificatore ci siamo preoccu-
pati di farci costruire un ottimo trasformatore d'u-
scita con Iamierini al silicio a granuli orlentatl,
distribuendo le spire primaria/secondario in mo-
do da ridurre le capacità paraaalte ed avere una
elevata induttanza ed una bassa resistenza oh-
mlca.
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Molto imponente e anche le presa per la griglia
scheme, che serve a ridurre al minimo la distor-
sione.

Se misurerete il trasformatore che vi forniremo, no-
terete che il valore della sua Impedenza rimane
entro una tolleranza del 5% su tutta la gamma a-
custica udlblle.

100 Hz = impedenza 2.030 ohm
500 HZ = impedenza 2.170 ohm

1.000 Hz = impedenza 2.180 ohm
5.000 Hz = impedenza 2.200 ohm

10.000 Hz = impedenza 2.240 ohm
15.000 Hz = impedenza 2.290 ohm

Tutte le reti di oontroreazione presenti nell'ampli-
ficatore serviranno a correggere queste differenze,
quindi i valori presenti nello schema sono calcola-
ti per questo nostro trasformatore; chi perciò pen~
sasse di sostituirlo con altri modelli, dovrà modifi-
care tutti i valori della controreezlone.

In fig.2 abbiamo riprodotto lo schema di un solo
canale poiché quello opposto, che serve per otte-
nere un finale stereo, e perfettamente identico.
Come stadio preamplltlcatore e stadio pilota vie-
ne utilizzato un doppio triodo tipo 506.82 equi-
valente ad un 12AU7.
ll primo trlodo di ingresso amplifica il segnale che
giunge sulla griglia (piedino 2) di 18,8 dB, vale a
dlre circa 8,7 volte in tensione.
Il mlnlmo segnale applicabile su questo ingresso
non dovra mai risultare minore di 0,8 volt pic-
colplcoo, quindi se entreremo con dei segnali di
ampiezza maggiore, una condizione che si può ve-
rificare se oollegheremo all'ingresso il segnale di
un CD che raggiunge 1 volt picco/picco, o quel-
lo che preleveremo dall'uscita di un qualsiasi
preamplificatore che può raggiungere anche i 10
volt picco/picco, Ii dovremo attenuare mutando il
cursore del trimmer R1.
Il segnale preamplificato presente sulla placca
(piedino 1 di V1) verra trasferito tramite il con-
densatore C4 sulla griglie del secondo trlodo
(piedino 7), che provvederà ad amplificarlo di
12,5 dB, vale a dire di circa 4,2 volte in tensio-
ne.
Pertanto, il segnale applicato sull'ingresso lo ritro-
veremo sulla placca (piedino 6) amplificato di cir'
ca 0,7 x 4,2 = 36,5 volte in tensione.
Quindi. applicando sull'ingresso un segnale sinu-
soidale che raggiunge un'ampiezza massima di 0,0
volt picco/picco, sulla placca di questa seconda
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valvole risulterà presente un'onda sinusoidale che,
in teoria, dovrebbe raggiungere un'ampiezza mas-
sima di 0,8 x 36,5 = 29,2 volt picco/picco.
Poiché questo segnale ha gia raggiunto il livello
massimo, lo potremo applicare, tramite il conden-
satore CS, sull'ingresso griglia controllo della val-
vola finale EL.34 (vedi V2).
Per ridurre al mlnlmo la distorsione, e stata ag-
giunta una rete di controreazione costituita dalla
resistenza R11 e dal condensatore 08 collegati tra
l'usclta dell'altopariante e le due resistenze di ca-
todo FIS-R6.
Questa rete di controreazione controlla in modo au-
tomatico il guadagno del secondo trlodo, per e-
vitare di saturare la griglie della valvola EL.34 nel
caso si entrasse con segnali d'arnpiezza così ele-
vata da far autooscillare l'amplificatore su fre-
quenze ultra acustiche superiori a 40000 Hz4

ELENCO COMPONENTI LX.1239-1240

R1 = 47.000 ohm trimmer
R2 = 47.000 ohm 112 walt

7.000 ohm 112 watt
.500 ohm 112 watt
.200 ohm 114 watt

R0 - 30 ohm 1I4 watt
R7 33.000 ohm 2 wllt

R10 = 100 ohm 2 watt
R11 :1.800 ohm 114m
R12 n 100 ohm 2 watt
R13 = 10 ohm 5 watt
'R14 70.000 ohm 112 'In

mF poliestere
2 mF elettr. 450 volt
2 mF elettr. 450 voIt
00.000 pF pol. 400 V.

cs = 100.000 pF pnl. 400 v.
06 = 470 mF elettr. 400 V.
07 0 mF elettr. 50 V.
DI .000 pF poliestere
'09 410 mF elettf. 400 V.
'R81 onte raddr. 400 V. 0 A.
Z1 A+B Impedenza tipo TMO
V1 = doppio trlodo tlpo ECCJI
v2 = peniodo tipo ELM
1'1 trastorrn. uscita tipo TA.040
"12 = trulorm. 40 watt (T040.01)

seo. 240 V. 250 mA.- M V. 4 L-

fuelblle 1 A.

Nota = l componenti oommddlotlnfl á
dall'asterlsoo andranno montati
sul circuito stampato LX.1239.
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Flg.2 Schema elettrico dl uno del due canal! dell'nmpllflcatoro con EL.34. Como potete vo-
dere nello schema pratico dl "5.12, quono stadio rlsulh dupllca per poter ottenere un
finale stereo da 8+! Wan. La distorsione che potrete ottenere alla massima potenu non
lupera l'1%. Occorre tamara presento che In dlstorslono dl un flnalo a valvole non è por-
oottlblla come quella dl un Ilnllo a (nnslstor, perchè quen'ulllmo “squadundo'” le on-
do slnusoldlll rando il suono mollo aspro o igradovolo Il nostro orocchlo.

Flg.3 Somma ulmrlco dol-
lo mdlo dl lllmenmzlono.
Il nutro lmplnnm Stereo
necessita dl un solo :Indio
che andrà montato sulla
stampato LX.1239 (vedi
figgA a 12).



La placca della EL.34 viene collegata sull'awolgi-
mento primario dei trasformatore d'uscita ultrell-
neere siglato T1.
Come potrete notare, la griglia schermo (piedino
4) non risulta collegata, come nei normali schemi
che utilizzano un pentodo, direttamente alla ten-
sione anodica dei 300 volt, ma ad una presa in-
termedia presente sul primario di T1.
Il pentodo lavora perciò "quasi" come un triodo,
con il vantaggio di poter ottenere una maggiore
potenze con la stessa distorsione che potrebbe
fornire un triade finaleA
A coloro che fossero "fissati" sulle qualità acusti-
che di un triodo solo perché in alcune riviste ne
viene decantata la superiorità, diciamo che se col-
legassero la resistenza R12 da 100 ohm diretta-
mente suila placca della EL.34, il nostro pento-
do si traslormerebbe in un normale trlodo, ma_si
renderebbero ben presto conto che quello che
cambia è soltanto la potenza.
Quindi lasciate lo schema così come noi lo abbia-
mo progettato e constaterete che le sue qualità a-
custiche daranno dei “punti” ad amplificatori note-
volmente più costosi e di identica potenza.

L0 STADIO DI ALIMENTAZIONE

Per alimentare questo amplificatore stereo occor-
re un trasformatore prowisto di un secondario in
grado di erogare una tensione alternata di circa
240 voi! › 250 milllAmper.

FlgA Sul circuito stampato siglato LX.1239
dovrete montare Il solo ponte raddrlzzeto-
re R51, il condensatore elettrolltlco 09 e la
reeletenze 1114. Nella "9.12 sono visibili tut-
tl I collegementl che dovrete effettuare.

Flg.5 Foto notevolmente ridotte del clroulto stampate con sopra già montati tutti I corn-
ponentl. Gil zoccoli delle valvole vanno Ilssetl dal lato opposto dello stampato (vedi 119.11).
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Flg.6 Sui lato posteriore del mobile dovrete fissare, a sinistra le due prele d'ulclta per gli
altoparlanti e a destra le due prose RCA d'lngreuo. Vicino elle prese per gli altoparlan-
tl nndrù ilum In vaschette per in presa d'lngreeso dei 220 voli.

Fig.1 Il circuito stampato che sostiene le valvole andrà fissato sulla parte interne del eo-
perciilo del motalle` tenendolo dietanzieto de esso di 4-5 mm con delle rondelle o altri ti-
pi di spessori. Sul pannello frontale tieeerete l due strumentlni V-Meler utilizzando del di-
stanziatori plastici autoadeslvi.
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Flgå Connenlonl del mmlnlll
sugll zoccoli della due valvola

pln. E0632 EL.34

1 Auodcl Catodø
2 Grlqlla1 Fllamonto
3 Cllodo1 Anodo
4 Fllamønlc GrlglllZ
5 Fllamenlo Grlgllll
6 Anodo2
1 GrlglllZ Fllumanlo
8 Cntadøì Culodo
9 oemro Fll. _

Flgå Connesslonl del termlnnll del trailer-
malore d'uuclla per ELM. Le slgle rlpurlu-
le ln prosslmllà del lermlnall hanno questo
slgnlficnlø GND = Massa4 ATP = Alloplr-
lanle, 300 = Tanslone positiva, 6.5. = Grl-
glll Schermo, PLC = Placcfl EL.34

Flg.10 Connessioni del lermlnali dal tra-
slormaicre dl allmenlazlone da nol siglato
TMDDL A alnlslra lroverete l due lermlnn-
li d'lngressu del 220 volt. A destra l Ire lar-
mlnlll per l Fllamenll e quell! dell'allli ten-
slone da 240 Voll.
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q." Gll zoccoli delle valvole vanno fissati dal lato opposto a quello dei componenti. l
terminali degli zoccoli delle 560.02 vanno saldati sullo stampato, mentre quelll delle EL.34
andranno collegati alle plate In rame con degli openonl dl fllo (vedl "9.12).

Questa tensione, raddrizzata dal ponte raddrizza-
tore R51 e livellata dal condensatore elettrolitioo
09 da 470 mlcroFarad 400 volt lavoro, ci per-
metterà di ottenere una tensione continua di circa
330-335 volt.
Poiché lavoriamo in classe A, dovremo filtrare
questa tensione molto bene prima di applicaria
sull'ingresso del trasformatore d'uscita e a questo
scopo utilizziamo due Impedenza da 10 ml-
croHenry, che nello schema elettrico abbiamo si-
glato 21/A - 21/5 e nuovamente due elettrolitici da
470 microFarad 400 volt (vedi CS presente su o~
gni canale),
Una impedenza serve per alimentare il canale de-
ntro e l'altra il canale sinistro.
Un altro particolare molto imponente, che spesso
viene trascurato, e quello della presa centrale
sull'awolgimento del lilamento,
Ponendo a massa questa presa centrale, i due li-
li che portano la tensione alternata dei 6,3 volt ai
filamenti non potranno mai generare del ronzio di
alternata.
Nello schema elettrico abbiamo indicato i valori del-
le tensioni che saranno presenti sugli elettrodi del-
le valvole.
Facciamo presente che queste tensioni sono pu-

ramente indicative, perche spesso intluenzate dal-
la tensione della rete dei 220 volt.
.Quindi se dopo le impedenze 21-22 anziché tro~
vare 300 volt ne rileveremo 290 o 310 volt, le ca-
ratteristiche dell'ampliticatore non subiranno nes-
suna variazione.
Owiamente se rileveremo una piccola differenza
nella tensione che fuoriesce dalle impedenza, que-
sta si ripercuoterà in proporzione sugli elettrodi di
ciascuna valvola, ma ciò non modificherà le carat-
teristiche o la qualità del suono
Quindi se sulle placche dei triodi rileveremo 18 volt
oppure 82 volt` in pratica non cambierà nulla.
Se invece rileveremo solo 30-40 volt significa che
abbiamo Inserito in questo stadio delle resistenze
di valore errato, oppure che i condensatori di ac-
coppiamento 64-65 sono andati in perdita, ma que-
sti sono casi che si verificano raramente.
Se uno di questi condensatori fosse in perdita, lo
noteremmo subito, perche dopo pochi minuti le re-
sistenze R2-R3 poste sulle plaochev andrebbero in
turno.
L'interruttore 51/A, che abbiamo posto sul secon-
dario del traslormatore d'uscita T1, ci permetterà
di trasferire il segnale verso gli altoparlanti pre-
senti nelle Casse Acustiche o verso una cuffla.
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ELENCO COMPONENTI LX.1 1 15

R1 10.000 ohm 1/4 Witt
= 10.000 ohm trimmer

Ct = 10 mF elettr. 63 volt
Q2 = 4,7 mF elettr. 63 volt
DS1 diodo 1N4150
082 diodo 1N4150
uA = strumento 150 mlcroA

Flg.13 Schema elettrico del VII-Meter che potrete utlllmreoon questo Impllflcetore. Ab-
hllrno pubblicato quuto kit, elgleto LX.1115, nella rivista N.163.

Fly." Schema pratico dl mon-
tngglo. ll trimmer HZ serve per
regolare la sensibilità del ion-
do scala della strumento.
Quando inserirete i due dlodl
051-052 tate attenzione a non
lnvertire lo due fasce “nere”.

Figli i due terminali indicati “+" e “-" andranno coi-
legatl ai due i'lll che escono delle moreettlere I due-
poll presenti sulla stampato base LX.1240 (vedi ilg.12)
facendo attenzione a non Invertlrne la polarità. Per
fissare lo stampato sul pannello frontale dell'amplitl-
calore potrete utlllmre i due distanziatori plastici In-
neriti nel kit.

illll'lßfli'l lI-IlEi'El MHPÃDA



Nello schema elettrico abbiamo riportato un solo
deviatore` ma ln pratica questo e doppio per con-
sentire di inviare il segnale alla Cassa Acustica del
canale destro e a quella dal canale sinistro.
È sempre consigliabile effettuare la commutazione
da Cassa Acustica a 6uflla o viceversa, ad am-
plificatore spento.

,Oltre alle prese Cane - 6uflla, abbiamo inserito
anche una presa Uscita V-Nleter per collegare sul
pannello frontale due strumenti che ci lndicheran-
no i due livelli d'uscita.

animazionemmm
Iniziamo subito con II rammentarvl di non tocca-
re mal con le mani nessun punto dol circuito stam-
pato quando I'ampiiflcatore e lotto tensione, per-
ché sono presenti delle tensioni molto elevate.
Per questo motivo, anche una volta spento l'am-
plltlcatore, dovrete sempre attendere qualche ml-
nuto per dare il tempo a tutti i condensatori elet-
trolltlcl di scaricarsi.
Per realizzare questo progetto sono necessari due
circuiti stampati, uno per ricevere tutti i componenti
dell'ampliticatore stereo e un secondo per il solo
ponte raddrizzatore R51 ed il suo condensatore
di tiltro 62.
Potrete iniziare il montaggio dal circuito stampato
LX.1240, inserendo dal lato opposto a quello del
componenti i due zoccoli delle valvole E6652, sal-
dandone tutti i terminali sul circuito stampato.
l due zoccoli delle ELM vanno fissati sullo stam-
pato con due viti ed i loro terminali sulle piste in
rame del circuito stampato con dei corti spezzoni
dl flio.
Eseguite queste semplici operazioni, potrete inse-
rire i due trimmer, tutte le resistenze, tutti i con-
densatori poliestere e le morsettiere a 2 e 3 poli.
A questo punto potrete montare sullo stampato la
doppia impedenza Zt e tutti I condensatori elettro
litici, rispettando la polarità del loro due terminali.

Nei 4 zoccoli dovrete far giungere la tensione del
6,3 vott circa per accendere l filamenti; vI consi-
gliamo di realizzare questo collegamento attorcl-
gllando i due fili come visibile nel disegno dello
schema pratico e nelle toto.
Poiché in passato molti non sono riusciti a tar tun-
zionare un amplificatore solo perché hanno com-
messo degli errori nell'effettuare i collegamenti sui
terminali dello zoccolo deli'EL.34 (purtroppo vicino
ad ogni terminale sono riportati due numeri, ad e-
sempio 1-8), vi rammentiamo che il numero da
prendere come riferimento è quello riportato sul la-
to sinistro del terminale (vedi fig.16).
Nel collegare i terminali dei trasformatori d'ueclta
alla valvola, dovrete rispettare la loro disposizione
(vedi fig.9) poeltlvo - griglia schermo - placca,
perche se invertirete anche uno solo di questi till la
valvole non potrà funzionare.
Anche i terminali del secondario andranno rigoro-
samente rispettati, perché se oollegherete a mae-
ea il terminale che dovrebbe giungere all'altopar-
lente, sulla rete di controreezlone (vedi Int-68)
applicherete un segnale In tale e, dl conseguen-
za, I'amplitlcatore autoosclllerà.

Completato il montaggio, potrete prendere ll pio-
coio circuito stampato siglato LX.1239, montando
sopra ad esso il ponte raddrizzatore RSI rispet-
tando Ia polarità dei quattro terminali, poi la resi-
stenza H14, ll condensatore elettrolitico 69 e le due
morsettiere d'ingresso e di uscita.
Se volete completare l'amplificatore con due stru-
mentlni Vu-Nleter, dovrete prendere ll progetto
LX.1115 pubblicato nella rivista N.163 e montare
sul circuito stampato i pochi componenti richiesti.
Le lampadine dei Vu-Meter andrebbero alimentate
a 12 volt, ma poiché abbiamo disponibili solo 6,3
volt otterremo una minore luminosità.
Volendo potremmo anche collocare due piccolissi-
me lampadine da 6 vott dietro al corpo dello stru-
mento e vederlo cosi più liluminato.
In questi casi occorre togliere l'alimentazione alle

Flg.16 Nel collegare l tlll ll terminali degli zoc-
coli delle ELM dovrete tare molta attenzione e
non confondere Il piedino 1 con il piedino 0.
Perche non pouiete sbagliare vl diremo che li
terminale poeta sulla alnletre della tacca dl ri-
tertmenta a U, e ll numero 1 e quello poeto e
deetra e il numero 8.
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Flg.17 l tro flll che eccone dallo stampato LX.1240 con la scritta "Uscita Cuffia" (vedi flg.12)
vanno collegati al terminale della presa vlalblle a destra.

lampade interne per non sovraccaricare il secon-
dario del trasformatore di alimentazione.

MONTAGGIO nel MOBILE

Anche se il mobile in legno laccato da noi scelto vie-
ne a costare una cifra notevolmente maggiore ri-
spetto ad un mobile metallico, abbiamo prescelto
quest'ultimo per la sua migliore estefica e perché lo
riteniamo più indicato per un amplificatore valvolare
Poiché il mobile è un accessorio che forniamo a
parte solo su richiesta, se lo ritenete troppo costo-
so potrete anche non acquistarlo e farvene co-
struire uno personalizzato da qualche vostro ami-
oo falegname
Quando monterete Ia piastra base ali'interno del
mobile, la dovrete tenere distanziata dal piano di
circa 4-5 mm, quindi sotto alle viti di fissaggio do-
vrete inserire delle rondelle, o meglio ancora un pic-
colo dado in ferro che abbia questo spessore.
Le viti in legno che dovrete utilizzare per fissare
il circuito stampato sulla base in legno` non do-
vranno risultare troppo lunghe per evimre che fuo-
riescano dall'alto4
Le due calotte dei trasformatori d'usclte, come risul-
ta anche visibile nelle foto, andranno fissate sul mo-
bile a 45 gradi rispetto alla calotta del trasformatore
di alimentazione, diversamente il flusso magnetico
di questo trasformatore andrà ad influenzare quello
d'uscita generando del ronzio di alternata
Il circuito stampato LX1239 del ponte raddrizzatore
andrà fissato sul pannello posten'ore in legno, men-
tre quelli dei Vu-Meter andranno fissati sul pannel-
lo frontale di alluminio utilizzando i distanziatori pla-
stici con base autoadesive che troverete nel kit4
Sul pannello frontale inserirete i due deviatori a le-
vetta e la presa per la cuffia stereo, collegando ai
loro capi le due resistenze da 10 ohm 5 Watt per
mantenere un carico sul secondario del trasforma-
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tore d'uscita nell'eventualità in cui si togliesse dalA
la presa la cuffia con l'amplificatore acoeso.
In questo amplificatore non è consigliabile usare
delle valvole tipo KT.88, perché la potenza d'u-
scita aumenterebbe solo di 1 wat't.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione della
smeda Lx.1240 visibili in fig.12, compresi lo stampa-
to delle 4 valvole, l'impedenza Z1, i morsetti d'usc'tta e
d'ingresso (ESCLUSI il trasformatore d'USClTA, quel-
lo di alimentazione, i Vu›Meter e il Mobile) A.L.185.000

Tutti ioomponenti necessari alla realizzazione dello sta-
dio di alimentazione LX 1239, compresi il trasfomiato-
re di alimentazione T040 01 (vedi fig.10). il ponte rad-
drizzatore e il condensatore elettrolitioo 65.500

Costo m UN SOLO trasformatore d'uscita per EL34 in
Classe A siglato TA040 (vedi fìg.9) .................L42000

Costo del Mobile in legno laccato modello M0.1240
completo di mascherina forata e serigraleia ..L90000

costo di uN soLo vu-Meier Lx.1115 riportato neue
figgiefm-is..4

Costo dello stampato LX.1240
Costo dello stampato LX.1239.
Costo dello stampato LX.1115.

Nota = A causa delle Festività, il mobile laccato ci
verrà consegnato verso il 15 gennaio '96, quindi pos-
siamo spedirvi subito tutto il kit ma non il mobileA

Ai prezzi riponati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



UNA serie di VOLUMI DIVULGATIVI scritti per HOBBISTI
e UTILIZZATI da tutti gli SPECIALISTI del SETTORE

iii"

Se vi mancano dei Volumi per completare la vostra collezione,
aIIretIatevi a richiederli perché Ii stiamo esaurendo.

OGNI VOLUME, DI CIRCA 500 PAGINE,
E COMPLETO DI COPERTINA BROSSURATA E PLASTIFICATA

Volume 1 riviste dal n. 1 al n. 6 Volume 12 riviste dal n. 67 al n. 70
Volume 2 riviste dal n. 7 al n. 12 Volume 13 riviste dal ni 71 al n. 74
Volume 3 riviste dal n. 13 ai n. 18 Volume 14 riviste dal ni 75 al n. 78
Volume 4 riviste dal n. 19 al n. 24 Volume 15 riviste dal n. 79 al n. 83
Volume 5 riviste dal n. 25 al n. 30 Volume 16 riviste dal n4 84 al n4 89
Volume 6 riviste dal n. 31 al n. 36 Volume 17 riviste dal n. 90 al n. 94
Volume 7 riviste dal n. 37 al n. 43 Volume 18 riviste dal n. 95 al n. 98
Volume 8 riviste dal n. 44 al n. 48 Volume 19 riviste dal n. 99 al n. 103
Volume 9 riviste dal n4 49 al n. 55 Volume 20 riviste dal n. 104 al n. 109
Volume 10 riviste dal n. 56 al n. 62 Volume 21 riviste dal n. 110 al n. 115
Volume 11 riviste dal n. 63 al n. 66 Volume 22 riviste dal n. 116 al n. 120

Prezzo di ciascun volume L. 24.000
Per richiederli inviate un vaglia o un CCP per l'importo indicato a
NUOVA ELETTRONICA, Via Cracovia 19 - 40139 Bologna.
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CONSIGLI per i kiis LX 1226 e LX.1 149> "

Noto: collegare ll piedino 5
ll plodlno 8 dl Icì.

-noweut al umusuoui 'uma mm mm
Quando abbiamo ricevuto le prime telefonate da
parte di lettori che non riuscivano a tar funzionare
questo progetto, ci siamo meravigliali, quindi rita-_
nendo che avessero commesso un errore nel mon-
taggio, oi siamo latii inviare i loro circuiti ed abbia-
mo cosi scoperto che da questi era sparita la pl-
sta che collega il pledlno 5 alla massa dell'inte-
grato 4046 siglato ICZA
Poichè i 10 circuiti stampati che ci facciamo sem-
pre preparare per montare e collaudare i primi e-
semplari dei nostri progetti risultavano perfetti, l'in-
dustria costruttrice ha proseguito con la produzio-
ne.
A tutt'oggi non sappiamo, e nemmeno I'lndustria
che ci prepara gli stampati ha saputo splegarcelo,
come mal questa pista possa essere sparito pur
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essendo presente nella pellicola della matrice.
A causa di questo inconveniente, quanti hanno
montato questo progetto avranno constatato che
non funziona,
È comunque possibile correggere questo errore
(vedi disegno). collegando con un corto spezzone
di filo il pledlno 5 al piedino B di [02 che risulta
collegato a massa.

vmm DWM-w-.irwr;
mN.1" - ' '*

Nel disegno di tig.35 a pagJQ non compaiono l
simboli delle resistenze H5~H7 e nella fig.36 i slm-
boli delle resistenze R2-R3-H4-R5-Fl7.
Nella pagina seguente, in alto, riportiamo que-
sti due disegni completi delle resistenze man-
canti.



Con questo preampllllcatore a let un lettore ci ha
fatto letteralmente impazzire, ma alla fine siamo riu-
sciti a risolvere il suo problema
La prima volta che ci ha telelonato dicendo che "il
circuito ronxave tanto da renderlo inutilizzabile', gli
abbiamo consigliato di controllare se per caso si
tosse dimenticato di saldare a massa la calza me~
talllca di un cavetto schermato o se avesse com-
messo qualche altro errore nel montarlo, perchè
riguardo a questo preamplilicatore, già costruito da
tanti altri lettori, non era mai stata rilevata questa
anomalia,
Dopo pochi giorni ci ha risposto che, nonostante a-
vesse conn'ollato scrupolosamente I'intero montag-
gio, il suo preamplilicatore continuava a ronzare.
Non sapendo più cosa oonsigliargli, ci siamo fatti
inviare in laboratorio il preampliticatore, ma, anche
controllandolo con un oscilloscopio, non abbiamo
rilevato la benchè mlnlma traccla di ronzio.
Flispedito il montaggio al lettore, questi ci ha subi~

ß
to telefonato, molto arrabbiato. dicendo che il cir-
cuito ronzava come prima, aggiungendo che que-
sto ronzio spariva per incanto dopo il toleglorna-
le delle Ore 19,45.
Questo particolare del telegiornale ci ha latto sor-
gere un sospetto, quindi gli abbiamo suggerito di
controllare durante il giorno la tensione dl rete e,
come avevamo supposto, questa dalle ore 8 alle
ore 19,30 risultava di 198-200 volt e dopo le ore
19,30 saliva sui 220 volt perchè tutte le fabbriche
della zona, a quell'ora, avevano chiuso i battenti.
Scoperta la causa del problema, abbiamo tatto
cortocircultare nell'alimentatore LX.1145 (vedi fi-
gura in basso) la resistenza H3 da 270 ohm e su-
bito il ronzio è sparlto4 ~
Abbiamo voluto riportare questo caso anomalo,
perchè se qualche altro lettore' notasse che il pro-
prio preamplìticatore ronza, potrà eliminare I'in-
conveniente semplicemente cortocircuitando la re-
sistenza R3 presente nello stadio alimentatore.
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Se guardiamo ll lato posteriore di un normale LCD
vedremo il vetro del suo suppone, se guardiamo
quello di un LCD altanumerlco vedremo un cir-
cuito stampato con sopra fissati due integrati in
SMD prowisti di 62-80 piedini (vedi tig,2).
Se potessimo osservare anteriormente l'intemo di
un normale LCD vedremmc quattro caselle con i
soliti 7 segmenti che, accendendosi, ci permetto-
no di tar apparire un numero qualsiasi da 0 a 9.
Poiché questo Display può visualizzare solo dei nu-
merl viene definito numerico.
Se si potesse osservare, sempre anteriormente,
l'interno di un Display altanumerlco, si vedrebbe-
ro tante caselle rettangolari che, anziché essere
composte da 7 segmenti. presentano ben 40 pun-

NA SCHE

con 1-2-3 righe, ecc., anche se nel nostro caso ne
abbiamo scelto uno con 16 caratteri 2 righe per
spiegarvi come si possa scrivere nella riga supe-
riore ed in quella interiore.
La definizione 16 caratteri sta ad indicare che vi
sono 16 caselle per riga, quindi avendo scelto un
Display con 2 righe avremo un totale di 32 casel-
le e poiché in ciascuna vi sono 40 punti potremo
accendere ben:

40 x 32 = 1.280 puntiA

Ammesso di voler visualizzare su un normale Di-
splay a 7 segmenti il numero 3, potremo risolvere
il problema con estrema facilita alimentando i soli

A per pilotare
ti distribuiti 8 in senso verticale e 5 in senso oriz-
zontale (vedi lig.3). ,
Questi Display, conosciuti anche con il nome di
DMLCD (vale a dire Dot Matrix Liquid Cristal Di-
splay che in italiano signiiica Display a Cristalli Li-
quidi con Matrice di Punti), sono chiamati altanu-
merlci,
Infatti, accendendo questi 40 punti nelle varie corn-
binazioni, potremo tar apparire un qualsiasi carat-
tere eltebetlco maiuscolo o minuscolo, tutti i nu-
meri da O a 9, un qualsiasi simbolo grafico, co-
me ad esempio trecce` /_, n, l'1 e, volendo, an-
che caratteri clneel - arabi - greci - cirlllicl, ecc4
Questi display elfanumerlcl li possiamo reperire

segmenti a-b›g-c-d, ma in un Display a matrice
composto da 40 punti le cose diverrebbero ben più
complesse perché dovremmo alimentare. nella pri-
ma riga superiore i 5 punti in orizzontale, nella se-
conda-terza-quane-quinta riga 1 punto nella posi-
zione richiesta, nella sesta n'ga 2 punti, uno ail'l-
nizio della riga ed uno alla fine e nella settima riga
3 punti centrali.
lmmaginatevi quindi quanto sarebbe complicato
scrivere nelle 32 caselle delle trasi o dei numeri.
In teoria lo si potrebbe fare con un microproces-
sore da 1.280 bit, ma poiché non esiste, vi chie-
derete come si possano scrivere in tutte queste ca-
selle lettere - numeri - simboli.

Flg.2 Del lato opposto del solo dl-
splay ailanumarlco e pruenta un
micro HDJMM plu' un Integrato
siglato HDAM 00.

iüêêåimjüsüü” Fig._1 Le dimensioni dl un display
altanumerleo (vedi a alnlatra) so-

l no nettamente superiori a quello
dei display numerico riprodotto a

iii .i -› amuouonunuošìiooh destra.

“i
ml

nuelmlemlllllll
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Oltre ai normali display LCD a 7 segmenti presentati nella rivista N.181,
in grado di visualizzare “4 numeri", esistono anche dei display LCD “al-
tanumerici" in grado di riprodurre un qualsiasi carattere grafico. In que
sto articolo vi spiegheremo come dovrete pilotarli per poter tar appari-
re parole - numeri - simboli. `

Per questi Display altanumericl si sfrutta la stes-
sa tecnica utilizzata per tar apparire sul monitor
del vostro computer tutte le lettere e i numeri pre-
senti sulla tastiera.
Quando sulla tastiera digitiamo la lettera A ge-
neriamo un codice che, entrando in un integrato
generatore di caratteri, viene trasformato in un
codice ASCII che prcwede a tar accendere sul
monitor tutti i punti richiesti per creare il simbo-
lo A.
Lo stesso awiene in questi Display4 i quali vengo-
no gestiti da un codice di B blt che, applicato sui
piedini 050 - D51 - D52 - D53 - DB4 - D55 - D56
- DB7 (piedini dal numero 7 al numero 14), entrerà
negli ingressi del microprocessore siglato
HD.44780 (presente sul retro del display) al cui ln-
terno e presente una CtìililOlllÀ
La parola CGFIOM significa Characters Generator
Read Only Memory, cioè lista di caratteri già me-
morizzati al suo interno.
All'intemo di questa CGROM sono memorizzate tut-
te le lettere e i simboli visibili nella Tabella N . 1,
quindi, se sui suoi piedini d'ingresso laremo giun-
gere un codice composto da livelli logici 0-1, se-
lezioneremo nella sua memoria la lettera o il sim-
bolo abbinati a questo codice; per poter accende-

re tutti i punti necessari per tar apparire sul Display
la lettera o il simbolo da noi prescelti, il micropro-
cessore HD.44760 attendere una oonlerma dal se-
condo integrato siglato HD.44100.
Detto questo, molti potrebbero pensare che sia sut-
ficiente applicare sui piedini DBO - DB1 - DB2 -
053 - 554 - 055 - 056 - D57 dei livelli logici 1-0
per lar apparire una lettera o un numero4
Chi tentasse di fano non vedrebbe aocendersi
nessun punto, perché i due integrati HD.44780 e
HDAMOO devono essere gestiti con un comples-
so set di istruzioni che potremo ottenere solo u-
tilizzando un microprocessore esterno apposita-
mente programmato.

- Di questo set di istruzioni una parte viene utiliz-
zata per lnlzlallzum il microprocessore ešterno,
Cioè I'STG.
Le rimanenti istruzioni sono necessarie al Display
per prepararsi a ricevere tutti i nostri dati. cioe per
configurarsi correttamente per ricevere i dati in 8
blt oppure in 4+4 bit.

Se non utilizzeremo questo set di istruzioni non
riusciremo mal a visualizzare sul Display alcun ca-
rattere.
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Fig.3 ln un display 16 x 2 sono presenti 2 colonne di 16 caselle. In ogni casella vi sono
40 "punti" per accendere i quali occorrerebbe un microprocessore da 1.280 bit.

Per comunicare con il Display con 8 bit si utilizza-
no tutti i piedini siglati da DBO a D51, mentre per
comunicare con M blt si utilizzano i soli piedini
siglati da DB4 a DB7 (gli altri piedini da DBO a DBB
non vengono utilizzati).
Usando 4+4 bit, verranno inviati ai Display i primi
4 bit ' ' i successivi 4 bit.

Nei nostri programmi abbiamo utilizzato il
sistema dei 4+4 bitÀ

- Come abbiamo detto, quando invieremo un co-
dice aiI'HDA4780 per iar apparire un carattere,
per poterlo visualizzare questo attendere tutta una
serie di Istruzioni, ad esempio in quale delle 32
caselle presenti nel Display vogliamo iar apparire
il segno grailco, se desideriamo utilizzare en-
trambe le righe del Display oppure 1 sola, ecc.
Queste istruzioni verranno accettate solo quando
sul piedino 4 del display, denominato RIS, sarà
presente un livello logico i)4

- Dopo aver inserito tutte le Istruzioni richieste, do
vremo mettere a livello logico 1 il piedino 4 del dl-
splay e solo a questo punto potremo inviare i da-
ti, cioè la lettera - numero - simbolo che deside-
riamo iar apparire.

- Ai due integrati HD.44780 - HD.44100 occorre un
certo tempo per eseguire tutte queste operazioni
e questo tempo di lavoro io dovremo considerare
e rispettare anche se si tratta di-pochi milllee-
condl, diversamente nella casella interessata po-
trebbero apparire dei caratteri strani e non signi-
flcatlvl.

Nei programmi dei vari esempi che troverete nel
dischetto DF1208 troverete tutte queste istruzioni
dl ritardo, che dovrete necessariamente rispettare
quando vi accingerete a scrivere dei vostri perso-
nali programmi.
Se non le rispetterete, non riuscirete mai a far fun-
zionare un qualsiasi Display altariumerlco.
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Questi Display vengono chiamati lntelllgentl, solo
perché dispongono di una memoria con un archl- ,
vlo di caratteri, ma per poter funzionare necessi-
tano sempre dì un microprocessore esterno (nel
nostro caso un ST621525 con 28 piedini) che in-
dichi loro quali caratteri desideriamo far apparire
nelle 32 caselle.

mauucaflrremmeoem: I
Nella Tabella N.1 abbiamo riprodotto tutti i carat-
teri presenti all'interno della CGROM.
Come potrete notare, sul lato destro sono presenti
4 bit indicati con x x x x seguiti da altri 4 bit pre-
definiti con 0 e 1, ad esempio:

xvxxx0001

In alto sono riportati altri 4 blt predeiiniti con 0 e 1,
ad esempio:

0011

Questa Tabella si usa come una Tavola Pitago-
rica, quindi se volessimo far apparire _sul display
la lettera A, dovremmo sostituire le x presenti sul
lato destro con i bit riportati nella casella In ai-
to.
ln questo esempio dovremo scrivere:

0 1 0 0 - 0 0 0 1

lim-Abbiamo messo un segno -tra i primi quat-
tro bit e i secondi quattro, solo per rendere l'e-
sempio più chiaro, ma questo segno non dovrete
mai inserirlo.

Se volessimo tar apparire una a (minuscola) do-
vremmo scrivere:

0110-0001
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FlgA Per accendere il display useremo solo 4 bit.
più preclumeme DMDBS-DBß-DBT, collegati al
piedini 0405-06-01 dei Conneltore d'lngreuo.

Éišiiiišššìåšäi Lullmui

_ Flg.5 Gil llirl bli che non vlnqono uilllzzlil, cioš DBO-
051-1782053 0M hnm 0090 Il piedini 1-0-0-10. ln-
drenno collegati e mm..

ELENCO COMPONENTI LX.1208

R1 = 10.000 Ohm 1/4 WI!!
HZ = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm trimmer
R4 = 10.000 ohm 1/4 weil
R5 = 1 megeohm 1/4 weil
01 = 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliellere
03 = 100.000 pF poliestere

'04 = 100.000 pF poliestere
05 = 10 mF eieiir. 63 voli
06 = 1 mF poliesiere
DS1 = diodo ilpo 1N.4150
DSZ = diodo lipo 1N.4150
l01 = LMJSB
DISPLAY = LOD ilpo LMOØSX
00NN.1/2 = connettore 24 poll
P1 = pulunle
P2 = pulnnme
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Se volessimo far apparire ll segno gratioo > do-
vremmo scrivere:

0011-1110

Anziché utilizzare questo codice binario per scri-
vere una lettera o un carattere, potremo usare an-
che un codlce decimale e per questo motivo ab-
biamo inserito sotto ad ogni casella il rispettivo nu-
mero decimale
Quindi scrivendo 65 sul Display apparirà la lettera
A maiuscola e scrivendo 97 apparirà la lettera a
minuscola.

Emplolnoiilloißlrivä* iIiã2
Per scrivere la lettera A In codioe hlnarlo dovremo
scrivere questa istruzione:

ldl clr,01000001b

m' i»mmm-vm
Per scrivere la lettera A in codice decimale do-
vremo scrivere questa istruzione:

Idl car,65

atm" 1' ohm Hr 1 e;
Anziché utilizzare un codice binario o decimale,
potremo scrivere direttamente in ASCII ed in que-
sto caso l'istruzlone sara la seguente:

OII' .mu "A"

Tra i programmi dimostrativi riportati nei dischetto
DF1208 ne abbiamo inseriti diversi utilizzando que-
sti tre diversi codici, quindi leggeteli attentamente
perché con le istruzioni riportate comprenderete
oon estrema facilita quello che risulterebbe assai
più complesso spiegare a parole.

Moiti si trovano in difficolm con le operazioni ma-
tematiche, perche non pensano che il numero che
desiderano tar apparire è un carattere grafico che
verrà prelevato all'interno della CGROM.
Nel caso della somma 3+2 che ci dà come risulta-
to 5, consultando la Tabella N. 1 vedremo che sot-
to al numero 5 è indicato il numero 53.

Per far apparire sul display il segno grafico "5", a
questo numero dovremo sommare la costante 48
e cosi facendo otterremo 5+48 = 53 e se andiamo
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a vedere nella Tabella N. 1 noteremo che il nu-
mero declmale 53 corrisponde effettivamente al
carattere grafico "5".
Pertanto, l'latruzlone che dovremo scrivere per
svolgere questa operazione sarà:

ldl a,3
addi o,2
add! n.48
Id ddataß
call daend

Se svolgiamo questa seconda operazione 9+1 =
16 otterremo un risultato di due cifre, quindi per far
apparire questi due segni gralici dovremo somma-
re a 1 la costante 48 e, in tal modo, otterremo 49;
consultando la Tabella N. 1 noteremo che il nu-
mero 49 corrisponde ai segno grafico “1”.
Sommando al numero 6 la costante 4d otterremo 6
+ 48 = 54 e sempre guardando la Tabella N. 1 soo-
priremo che 54 corrisponde al segno gratlco "6".
Pertanto l'istruzione che dovremo scrivere per
questa operazione sara:

Idi a,1
addl afifl
Id ddata,e
call doend

lai ap
addl a,48
Id ddeta,a
call dlend

mami-mi

Come abbiamo già detto, quando scriverete dei
nuovi programmi dovrete sempre iniziare con tut-
ta una serie di istruzioni di inizializzazione.
Nei due programmi che troverete nel dischetto
DF1208 questo set di Istruzioni sono riportate:

nel programma DISPOSâ nelle righe 77-109
nel programma TESTER nelle righe 81-113

In questi due programmi questo set di lstruzlonl è
posizionato nelle righe 77-109 e nelle righe 81-113
solo perché prima dl queste abbiamo dovuto ripor-
tare due diverse serie dí variabili necessarie per '
far funzionare i due programmi.

Come noterete questi due set di Istruzioni, anche se
posti ln righe d'werse, sono perfettamente ldentici.
Dovrete sempre riportare nei vostri programmi per-
sonalizzati tutte queste righe senza apportare al-
cuna modifica, dopo tutte le vostre variabili.
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Poiché normalmente si scrive partendo dalla 1° rl-
ga per poi passare alla 2° riga, le prime istruzioni
che dovrete scrivere saranno:

res 1,port_b “prepararsi per l'istruzione"
ldl ddata,00000010b l“istruzione perla 1° riga"
cell dund 'subroutine per invio dati"

Continuerete quindi con le istruzioni che servono
ad lncrementare di una casella, cioè a tar sl che
la prima lettera o numero che vorrete tar apparire
sl posizioni automaticamente nella prima casella,
la seconda lettera nella seconda casella, eoc
Ammesso di voler scrivere A, dovrete scrivere il
suo numero decimale, quindi:

ldl ddata,00000110b 'Incrementa dl una casella'
call dsend “subroutlne per Invlo dati'
set 1,port_b “tine set istruzioni'I
ldl ddata,65 "trasierisci A in ddata"
call dsend I*subroutlne per invlo dati'I

Per scrivere 16 caratteri in ogni rlga sl potrebbe
scrivere 16 volte questa Istruzione, mettendo nella
riga ldl ddata Il numero decimale che si desidera
tar apparire, ma poiche questa soluzione risulta po-
co pratica, vl consigliamo dl andare a vedere nel
programma DISP093 come abbiamo risolto in mo-
do più elegante il problema per far apparire sul DI-
splay la parola N.ELE1'I'RONICA.

Per scrivere nella 2° riga posta sotto la 1°, dovre-
te scrivere questa istruzioni:

res 1,port,b "prepararsi per l'istruzione"
idl ddata,11000000h 'posizionamento in 2° riga”
call dsend “subroutine per invio dati'
set 1,port_h “line set istruzioni”

Ammesso di voler lar apparire nella seconda cl-
aella la lettera B, dovrete scrivere:

Idl ltd-11,66 l'trasterisci B in ddaia"
cell dcend l'sutzroutine per invio dati'

Vorremmo aggiungere che anche se sul display so-
no vlalblli solo 16 caselle per rlga, in pratica ve
ne sono per ogni riga altre 24 nascoste e queste
righe nascoste possono servire nel caso si desi-
derino far scorrere sul display delle scritture da
destra verso sinistra o viceversa.
Nel programma DISP093 che troverete nel di-
schetto DF12OB, oltre a tutte le sorgenti abbiamo
riportato anche degli esempi per ottenere questa
funzione.
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Dobbiamo precisare che I'EDIT, che vi avevamo
fornito nei precedenti dischetti LX.1207 con l'in-
tento di sempliticare tutte le operazioni. risulta ln-
sutticlente per programmi molto lunghi come
quelli utilizzati per questo Display altanumerloo si-
glato LX.1208.
lnlatti questo EDIT accetta solo programmi che non
superino i 30 Kilobyte quindi, quando li andrete a
salvare, tutto quello che eccede i 30 K verra Ine-
sorabllmente cancellato.
Se perciò vorrete modificare e trasferire nella me-
moria dell'ST6 un programma per questo Display
alfanumerlco o altri che superino i 30 K, dovrete
neceaaarlamente utilizzare I'Edltor dei DOS pre-
sente nel vostro computer.

Per caricare i due programmi presenti nel dischet-
to DF1208 dovrete procedere come segue:

Quando sul monitor appare C:\› dovrete inserire il
dischetto nel drive A e scrivere:

WA: poi premete Enter
A:\› Installa poi premete Enter

ll programma vi chiederà su quale directory vole-
te Installare II contenuto del dischetto e, poiché nol
l'abbiamo già definita LX1208, dovrete solo pre<
mere il tasto Enter.

Sl creerà cosi automaticamente la directory
LX1208 e mentre verranno trasferiti nell'Hard-Dlsk
tutti i programmi presenti nel dischetto floppy ver-
ranno anche scompattatl.

Se usando questo metodo vi apparirà la scrltta ar-
ror, vi consigliamo di ricaricare ll dischetto
nell'Hard-Dlsk utilizzando questo secondo metodo:

0:b LX1208 poi premete Enter
OßCOPV A:'.' C:\LX1208 poi premete Enter
GMD LXIZOB poi premete Enter
C:\LX1200>installa poi premete Enter

Ma = Per agevolarvi a rispettare le spaziatura,
abbiamo utilizzato una barra in colore che corri-
sponde ad uno spazio4

Ammesso che desiderlate modificare ll programma
TESTER presente nel disco DF.120l, quando sul
monitor appare C:\› scrivete:

D tzoa (chiama la directory)
1mEdlt TESTER.ASM (chiama Editor del

Dos)



Pigi La scheda di questo dl-
pley andrà Inserita nel Bus sl-
gleta LX.1202, non dimenti-
cando dl innestere nello zoc-
colo textool un micro STS tipo
STS/E25 per traderlre ll pro-
gramma orsPosa.HEx oppuru
|| TESTERJ'IEX.

.ß
E:

min-m ~ E, Â .gig sPosa. quando sul monitor 'apparirà c¦\i.x1zoe›

Con questo programma LX.1208 non viene più u-
tilizzato l'Editor deil'STS ma I'Edltor del DOS,
quindi per trasferire i programmi dalI'HardDisk ai-
Ia memoria dell'STGZIEZS non dovrete più con-
venire i programmi da .ASM in .HEX come vi ave-
vamo insegnato in precedenza per tutti i program-
mi presenti nel dischetto LX.1207, ma dovrete pro-
cedere in modo completamente diverso4

Dopo ever eseguito tutte le modiiiche sui pro-
grammi dovrete premere i tasti ALT F, poi portare
il cursore sulla riga SALVA e premere Enter ed in-
tine sulla riga ESCI e premere Enter.

Ammesso di voler compilare il programma DI-

dovrete scrivere:

muimA oisvosojisn
Noli n Dopo la lettera A non mettete 'z' perche
questa A è un programma Batch.

Con questa istruzione oonvertirete automation-
mente il programme da .ASM a .HEX.

Per trasferire i programmi già compilati in .HEX nel
microprocessore posto sull'interlaocia LX.1202,
dovrete richiamare la directory LX1208 e poi scrl
vere semplicemente:

ÈWSTBPGM poi premere Enter

1 19



A questo punto sul monitor apparirà una masche-
ra che vi chiederà quale programma intendete tra-
sferire e quale micro avete scelto e, una volta che
avrete risposto a questa domande, potrete memo-
rizzare il vostro micro ST62/E25.
Tutte le istruzioni relative a come trasferire un pro-
gramma dall'Hard-Disk ad un micro STS le abbia-
mo riportate negli articoli pubblicati sulle riviste
N.172I173-174-175I176-119-180-181, quindi a chi
iosse interessato e questo argomento suggeriamo
dì procurarsi tali numeri al più presto prima che ven-
gano esauriti.

Lo schema elettrico di questo progetto, come po-
tete vedere in iig.4, è quanto di più semplice si pos-
sa immaginare.
Abbiamo contrassegnato otto dei 15 pledlnl del di-
splay con le sigle da 050 a 057 per non ponfon-
deril con i segnali da 50 a 51 presenti nel oonnet-
tore che va inserito nella scheda bus LX.1202.
Nell'articolo abbiamo spiegato che per gestire que-
sto display bisogna usare un codice di 8 bit, che
andra applicato sui piedini 050 - 051 - 052 - 053
- 054 - 055 - 056 - D51 (piedini dal numero 1 al
numero 14), mentre osservando lo schema elettri-
oo riportato in fig.4 sl potra notare che I piedini da
050 a 053 sono collegati a massa e che il se-
gnale entra nei soli piedini da 054 a 057.
Questa configurazione e stata adottata perche per
gestire questo display abbiamo usato un codice
4+4 bit.
Oltre al display, nello schema elettrico è presente
anche un amplificatore operazionale siglato IC1/A;
a questo proposito vi chiederete se tale amplifica-
tore sia indispensabile periar funzionare questo di-
splay e noi vi rispondiamo che non serve.
Infatti I'abbiamo Inserito soltanto per potervi dimo-
strare come sia possibile, con iI programma To-
lter, trasformare questo display in un voltmetro.
Dobbiamo subito precisare che neiI'ingresso di
questo operazionale non è possibile inserire del-
le tensioni superiori ai 5 volt; per poterlo fare sarà
necessario applicare sull'ingresso dei partitori ra-
slatlvl da 1/10 - 1/100.
Oltre a questo particolare, dobbiamo anche ricor-
darvi di rispettare la polarità della tensione sull'ln-
gresso, perche se Invertlreta il positivo con il ne-
gativo sul display appariranno 0 volt.
Il trimmer 53 collegato al piedino 3 serve per va-
riare la luminosità delle lettere o dei numeri che
appariranno nelle diverse caselle.
Tutti i piedini del display e quello d'uscita dell'o-
parazlonale vengono collegati al Connettore 1/2
che andrà innestato nella scheda bus LX.1202.
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Sul circuito stampato siglato LX.1208 dovrete mon-
tare tutti i componenti visibili in ligr7. _
Vi consigliamo di iniziare dal connettore maschio
a 24 terminali e di procedere inserendo gli altri due
connettori maschi a 4 terminali (nello schema
pratico si vede solo quello di destra) ed il connet-
tore femmina a 15 terminali che userete come
zoccolo per il displayA
Completata questa operazione, potrete inserire lo
zoccolo per l'integrato Ict e tutti gli altri compo-
nenti richiesti, cioè pulsanti, trimmer, condensatori
e resistenze
Nel montaggio dovrete solo rispettare la polenta
dei due diodi al silicio 051-082, posizionando il
lato del loro corpo contornato da una lucia norl
come appare ben visibile nello schema pratico di
rigJ.
Completato il montaggio, dovrete inserire nello zoc-
colo l'integrato Ict, rivolgendo la tacca dl rlferl-
mento a forma di U presente sul suo corpo verso
iI condensatore 04.
Per fissare il display dovrete inserire nei quattro
fori presenti sullo stampato i distanziatori plastici
inclusi nel kit` dopodichè potrete innestare i termi-
nali dei display nello zoccolo femmina, iacendo en-
trare I perni dei distanziatori nel iori presenti sullo
stampato del display.

Nel dischetto DFIZOB sono riportati due program-
mi per utilizzare il display alfanumerico in tutti l
modi possibili.

Questi due programmi sono denominati:

DISP093.ASM
TESTERASM

A questi due programmi occorrono altri due Illoo
chiamati:

TB_CGRO1 .ASM
TB_CGR02.ASM

Questi due ultimi files T5_CGR sono in pratica del-
Ie tabelle che vi serviranno per utilizzare una dl-
rettlva denominata .Input
Questa direttiva altro non è che una Istruzione In-
senta nel iiie sorgente, che in fase dl compilazio-
ne 'richiama" una serie dl dati contenuti In un file
diverso dal sorgente.

Quando ueemblerete il programma DISPOSSA-



DISPLAY

k Ill'vr

BONN. 1/2

Fig.7 Schema pratico di montaggio della schede LX.1206. Sui
circuito stampato del display dovrete saldare ii connettore rne-
schio a 15 terminali, che dovrete poi innestnre nel circuito stun-
petc LX.1208.

Figß Foto dello stampato LX.1206 con sopra già montati tutti i componenti richiesti. No-
ta = Nel kit, anzichè trovare un connettore maschio da 24 poli e due da 4 pcil potreste tro-
varne unu solo da 32 terminali, che dovrete tagliare per ottenere I tre pezzi richiesti.
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SM, Il compilatore andrà a ricercare il file:

TBWCGR01 .ASM

e lo inglobare al suo interno, lonnando così un u-
nico tlle che si chiamerà: DISPOSSMEX.

Quando assemblerete il programma TESTERA-
SM, il compilatore andrà a ricercare il lile TB_C~
GHMASM e lo ingloberà al suo interno. tonnan-
do cosi un unlco Ille che si chiamerà:
TESTERMEX.

Quindi quando assemblerete questi due pro-
grammi non dovrete assolutamente preoccuparvi
di questi files TB_OGR, perché le operazioni di ri-
cerca e di inserimento vengono eseguite automa-
ticamente.
La direttiva chiamata .Input è simile ad una su-
broutine. con la sola ditierenza che viene eseguita
in fase di compilazione e non durame I'esecuzione
del programma' stesso. `

Per terminare aggiungiamo che una volta inserita
la LX.1208 di questo display alfanumerlco nel bus
LX.1202, in quest'ultimo bus non potrete inserire
altre schede, tipo THIAC o RELE'. `

Questo programma, che utilizza i soli pulsanti P1
- P2 presenti nella scheda LX.1208, vi permet-
terà di visualizzare il vostro nome e cognome o
qualsiasi altra scritta sul display, a condizione
di utilizzare un massima di 16 caratteri per ri-
ga. i
Facciamo presente che è necessario considerare
gli spazi come caratteri.

Il vostro nome e cognome o una qualsiasi al-
tra scritta. dovrà essere scritto all'lnterno del
programma .ASM nelle righe che vi indichere-
mo.
Dopo aver scritto le parole che dovranno apparire
sul display, dovrete rlaeumblarc il programma ed
infine caricarlo nel micro STBZIEZS, che andrà in'
serito nello zoccolo textool presente nella scheda
bús LX.1202.
Se caricherete nel micro ST621E_25 il programma
DISPOSSASM, owiamente dopo averlo assem-
blato in DISPOSSMEX, sul display vedrete appari-
re in ordine alcune scritte:

N.ELETTRONICA
” DISPODS ”
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Queste scritte rimarranno visualizzate per circa 3
secondi, dopodichè apparirà:

[P1] >
PER PROCEDEHE

Se non premerete ll pulsante P1 vedrete altemar-
si le due scritte sopra riportate con una cadenza di
circa 1 secondo

Se invece premerete il pulsante P1 per più dl 3 se-
condl circav apparirà questa nuova scritta:

-NOME-NOME-NOME-
-COGNOME-COGNOME

Come noterete, ogni riga occupa un totale dl 16 ca-
rlttefl.

Questa scritta rimarrà visualizzata sul display per
circa 6 secondl, dopodichè apparirà la scritta:

Ls Funzioni
Pnsvisre sono:

Anche quesna scritta rimarrà visualizzata per circa
6 secondi, dopodichè apparirà questa scritta:

1-MAIUSO.> mlnue
Z-ROTAZIONE

Questa rimarrà visualizzata per circa 6 secondi,
dopodichè apparirà:

:bs-COMPOSIZIONE
4-VISUAL.CG RAM

e nuovamente vedrete apparire:

[P1] >
PER PROCEDERE

Come noterete, sulla base delle scritte apparse, po-
trete ottenere 4 diverse lunzioni che sono nume-
rate 1-2-3-4. ` _
Solo dopo che saranno apparse tutte le scritte che
vi abbiamo sopra indicato, potrete utilizzare il te-
sto P1 per selezionare una della 4 lunzlonl.
Se non premerete il pulsante P1 vedrete nuova-
ritente ripetersi all'iniinito le stesse scritte,
Quando apparirà P1 > PER PROCEDERE dovre-
te tenere premuto questo 'tasto per almeno 3 se-
condi e apparirà la scritta:

scemi Funziona
..n..m [P2] >



A questo punto, utilizzando il tasto P2 potrete sce-
gliere una delle quattro funzioni numerate 1-2-3-
4.

Questa scritta rimarrà sui display fino a quando non
premerete il pulsante P2.
Se terrete premuto per almeno 3 secondi II pui-
sante P2, apparirà questa scritta:

scELrA FUNZIONE
......[1] [P2] >
Come potete vedere, nelle due parentesi quadre è
sparito il 7 ed è apparso il numero 1.
Premendo per una seconda volta P2 apparirà il
numero 2. premendo una terza volta P2 apparirà
il numero 3 e premendolo per la quarta volta ap-
parirà il numero 4. A
Fate attenzione a prem'erlo per la quinte volta, per-
che se sul display apparirà il numero 5 uscirete dal
menu.

Ammesso di voler visualizzare la funzione 1 -MAIU-
SC.> mlnul quando appare: `

sceL'rA FuNzloNE
______ [1] [Pz] >
dovrete premere per clrca 3 secondi Il pulsante P1
e comparirà la scritta:

-NOME-NOME-NOME-
-COGNOME-COGNOME

dopo circa 5 secondi vi apparirà` la stessa scritta
ma in minuscolo, owero:

-nome-nome-nome-
-cognome-cognome

Tale scritta in minuscolo resterà visualizzate per
circa 5 secondi, dopodichè vi riepparirà nuova-
mente la scritta:

scELTA FuNzloNE
......['11 [P2] >
A questo punto, se premerete il testo P2 per due
volte consecutive, sceglierete la funzione 2-R0-
TAZIONE, quindi quando apparirà:

scELTA ruNzioNe
...... [21 [P2] ›
tenendo premuto per 3 secondi il tasto P1, vedre-
te apparire un divertente effetto perché il vostro no-
me partirà dalla seconda riga, scorrendo da sini›

stra verso destra, per poi riportarsi sulla prima riga
scorrendo da destra verso sinistra per 4 volto con-
secutive, dopodichè riapparirà la scritta:

sceLTA FUNZIONE
......m [Pz] ›
Se ora premerete Il tasto P2 per tro volte conse-
cutive, sceglierete la funzione 3-SCOMPOSIZIO-
NE. quindi quando apparirà:

sceLTA FuNzloNe
......[a1 [P2] ›
dovrete tenere premuto il pulsante P1 per clrca 3
secondi e rilasciandolo vedrete che i caratteri ri-
portati nella sola prima riga cominceranno a scom-
porsl, cioè vedrete i caratteri della prima riga al-
lontanarsi ad uno ad uno scorrendo verso destra,
fino a scomparire totalmente, pol Il vedrete ritoma-
re da destra verso sinistra fino a ricostruire l'inte-
ra parola.
Una volta ricostruiti i 16 caratteri sulla prima riga,
nuovamente vedrete apparire la scritta:

SCELTA FUNZIONE
[7] [P2] >

Se ora premerete il tasto P2 per-quattro volte ccn-
seoutive, sceglierete la funzione 4-ViSUAL.06
RAM quindi quando apparirà:

sceLTA FuNzloNe
......r41 [P2] >
dovrete sempre tenere premuto ll tasto P1 per ai-
meno 3 secondi e sulla prima riga del display ve›
drete apparire 8 simboli grafici generati apposi-
tamente a soopo didattico, più un cursore non lam-
peggiante.

l programmi inseriti nel dischetto DF.1208 servono
principalmente per farvi vedere come si debbano
scrivere le varie istruzioni per far funzionare que-
sto display altanumerlco.
Solo dopo che avrete preso una cena confi-
denza con questi programmi, potrete modificar-
li, o prelevare direttamente dalle nostre sor-
genti tutte le righe che potrebbero interessar-
vi.
Una modifica molto semplice che potrete appor-
tare è quella di tar apparire sui display il vostro no-
me e cognome o qualsiasi altra scritta.

Se sulla prima riga volete far apparire il vostro no-
mc che potrebbe essere ALESSANDRO - MAFI-
CO - VINCENZO, eoc. dovrete andare alla riga
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N.6M posm all'intemo del programma sorgente Dl-
SPOBSASM e sostituire la scritta da noi Inserita
con il vostro nome.

Se in corrispondenza della seconde riga volete tar
apparire il vostro cognome che potrebbe essere
BIANCHI - ALBERTAZZI - FANTOZZI, eoc., do-
vrete andare alla rlge N.685 e sostituire la scritta
da noi inserita con il vostro cognome.

Mole Importante = Qualsiasi cosa scriverete nel-
le righe 684 e 685, dovrete sempre farlo in carat-
teri maiuscoll e non superare mai i 16 caratteri
per riga compresi gli spazi.
Dopo aver eseguito questa modifiche dovrete pre-
mere i tasti ALT F, poi portare il cursore sulla riga
SALVA e premere Enter eci infine sulla riga ESCI
e premere Enter.
Dopodichè dovrete
LX1208 scrivendo:

richiamare li programma

O¦\›CD LX1208 poi premere Enter

e scrivere:

ÖNXíIOßA DISPDSGJSM

Note - Dopo la lettera A non mettete "z", perché
questa A non è altri che un programma Batch che
lancia il compilatore in assembler.

Con questa istruzione convertirete automatica-
mente ll nostro programma da .ASM in .HEX.

Per trasferire questo programma gia compilato in
.HEX nel microprocessore posto sull'interlaocia
LX.1202, dovrete richiamare la directory LX1208
e poi scrivere semplicemente:

ÈMflßSTGPGM poi premere Enter

A questo punto sul monitor apparirà una masche-
ra che vi chiederà quaie programma desiderate tra~
sten're e su quale micro STS; fornite al computer
le esatte risposte, il vostro programma modificato
verrà memorizzato nel micro STGZIE25.

Con questo programma dimostrativo desideria-
mo insegnarvi ad utilizzare I'AID converter pre-
sente ail'interno del microprocessore STS/525 e
per tarlo abbiamo realizzato con questo display
elfenurnerlco un semplice voltmetro elettroni-
co utilizzando entrambe le righe presenti nel di-
splay.
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Sulla prima riga faremo apparire il valore della
tensione in numero, mentre sulla seconde rlge
faremo apparire una barra che si allungherà di
1 riga ogni 0,1 volt e di 1 quadretto ogni 0,5
volt.
Chi tosse interessato a comprendere come siamo
riusciti ad ottenere queste due condizioni, dovrà
leggere attentamente il programma TESTERASM
e i commenti riportati su ogni riga.
Vogliamo subito tar presente che Il massimo ve-
lore di tensione che potremo leggere con questo
voltrnetro è di soli 5 volt, quindi non applicate
sull'ingresso deli'operazionale IC1IA tensioni mag-
glon.
Per leggere tensioni di 50 volt tondo scale, do-
vrete necessariamente utilizzare dei partitori resi-
stlvi come illustratonelle figg.10›1 1.

La tensione da misurare, applicata sull'ingresso
deli'operazionale IC1/A, verrà prelevata dal suo
piedino d'uscita 7 ed inviata ail'A/D converter pre-
sente ail'interno del microprocessore STS/E25, che
la convertirà in un numero decimale compreso tra
0 e 255.

L'AID converter per un valore di tensione di 5 volt
ci dà un numero decimale di 255; se dividiamo 255
per 5 otteniamo 51, quindi è intuitivo che per un va-
lore di tensione di t volt l'A/D converter ci darà
un numero decimale di 51 e per un valore di 2 volt
ci darà un numero decimale di 102 e per 3 volt un
numero decimale di 153.
Se misurassimo una tensione di 2,5 volt, in teoria
I'AID converter dovrebbe darci il numero 51 x 2,5
= 127,5, ma poiché in pratica non ci darà mai un
numero con la virgola, sulla sua uscita otterremo
dei numeri variabili molto prossimi a 127, ad e-
sempio 121-12a-12a-1ze-121-1ze, perché I'AID
converter deli'STG non è molto stabile.

Sommando i 6 numeri del nostro esempio otterre-
mo un totale di 768, che diviso per 6 ci darà il va-
lore medio:

768 : 6 = 128

Dividendo 128 per 51 otterremo:

128 : 51 = 2,50

Per ottenere una maggiore precisione nel nostro
programma leggeremo i numeri declmell che I'AID
converter ci fornirà per ben 32 volte` poi una vol-
ta sommetl li divideremo per 32.
Per tar apparire il numero 2,5 metteremo il nu-
mero 2 in un byte e il numero 5 in un altro by-
to.
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Fig.10 Volendo utliluare la funzione `
Voltmetro per leggere tensioni maggio-
ri, dovrete applicare sull'lngreslo un
partitore resistlvo composte da tre sole
resistenze.
Con questo partitore potrete leggere tl-
no ad un valore massimo dl 50 voli.

Flg.9 II programma TESTEHMEX per-
mette di utilizzare questo display alta-
numerico in un Voltmetro in grado dl ml-
surare un massimo dl 5 volt. Per prova-
re questo Vollmetro potrete procurarvl
un trimmer da 10.000 ohm ed una pile
da 4,5 volt.
Ruotando ll suo cursore vedrete npparl-
re sui display li valore della tensione.

Flg.11 Ullllmndo Ii partiture nilstlvo dl
"9.10 la lettura potrnbbe non risultlre
precisa a causa delle "tolleranze" delle
resistenze. Per risolvere questo proble~
ma, potrete utilizzare una sola resisten-
za ed un trimmer che andrà tarata ln mo-
do da leggere l'eeetù tensione applica-
ta sull'lngresso.
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Come vi abbiamo già spiegato in precedenza, per-
che Il display Intelligente iaecia apparire un qual›
siasi segno grafico contenuto all'interno della sua
CGHOM, gli deve giungere un numero ben diver-
so dal 2 e dal 5 inseriti in questi due byte, per cui
dovremo sommare questi due numeri alla oo-
lllnle 48.
Otterremo cosi:

2+4l=50
5448153

Consultando la Tabella N.1 vedremo che il nume-
ro 50 corrisponde al simbolo grafico 2 ed ll nu-
mero 53 al simbolo grafico 5.

Per visualizzare la barra che appare sulla secon-
da riga utilizziamo i due numeri 2 e 5, che abbia-
mo messo in precedenza nei due byte, e con que-
sti due numeri andiamo nel iile TB_CGH02.ASM
per prelevare i simboli grafici che ci serviranno
per accendere tutte le caselle interessate.
Poiché con 5 volt si accendono 10 caselle oriz-
zontali, è owio che disponendo di una tensione di
2,5 volt si aocenderanno solo 5 caselle.

Per provare questo voitmetro potrete procurarvi un
trimmer da 10.000 ohm, più una pila da 4,5 volt,
oollegandoli come visibile in fig.9. `
Ruotando il cursore del trimmer da un estremo
all'altro, vedrete variare sulla prima rigo del display
il numero da 0 volt lino ad un massimo di 4,5 volt
e sulla seconda riga la barra aumentare progresv
sivamente fino a raggiungere un massimo di 9 qus-
dretti. '

Volendo utilizzare questo tester per misurare ten-
sioni superiori a 5 volt, dovrete applicare sull'in-
gresso un partitore resistivo oon i valori riportati in
"9.10 e, in tal modo, otterrete un tondo sceil di
50 volt.
Non è possibile utilizzare dei partitori resistivi che
diano dei valori di tondo sosia di 10-100-200 volt,
perché il programma è impostato per leggere un
massimo di 5 voltÀ
Come noterete, tra le due cifre rimane sempre in-
serita la virgola, quindi se avete utilizzato il parti-
tore di iig.10 e sull'ingresso inserite 18 volt, sul di-
splay apparirà il numero 1,8 volt.
Poiché le resistenze hanno una loro tolleranza, il
partiture di iig,10 potrebbe non fornirvi I'esatto va-
lore di tensione; per risolvere questo problema la
soluzione migliore sarebbe quella di utilizzare lo
schema riprodotto in tig.11.
Per tarare il trimmer potrete prendere una esatta
tensione continua che non risulti maggiore di 50
volt e panendo oon il cursore tutto ruotato verso
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massa, lo ruoterete lentamente In senso inverso fl-
no a leggere l'esatta tensione applicata sull'in-
gresso.
Ammesso di aver scelto una tensione di 28 volt,
dovrete ruotare questo trimmer fino a leggere sul
display il numero 2,8 volt.

Non lnvertlte la polarità della tensione sull'ingres-
so dell'operazionale ICt/A, perché sui display ve-
drete sempre apparire 0,0 volt,
Non applicate sull'ingresso tensioni maggiori di 5
volt (per pochi istanti l'integrato accetta anche 9
volt), diversamente si potrebbe danneggiare il mi-
croprocessore STS/525
Al programma TESTERASM, che iunzlons solo
come voltmetro per leggere una tensione dl 5 volt
massimi, non è possibile apportare alcuna modiii~
ca.
Questo programma. come già vi abbiamo aocen-
nato, e un dimostrativo che vi permetterà di vede<
re tutte le varie soluzioni che abbiamo adottato per ›
tar apparire un numero proporzionale alla tensione
e come si utilizzano le tabelle dei TB_CGR02.A-
SM e i'A/D converter4
Come gia saprete, per poter memorizzare il pro-
gramma TESTER.ASM all'interno del micro STS,
lo dovrete prima convertire in .HEX e per tano do-
vrete digitare:

äâ, D LXj2 poi premete Enter
. ,_ A ESTEHJASM poi premete Enter

Per poter trasferire il programma convertito ln .HEX
sul micro STS dovrete semplicemente scrivere:

' yowslfišs't'ãl'üll poi premere Enter

e rispondere, come già sapete, a tutte le domande
che appariranno sul monitor del computer.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti I componenti necessari per la realizzazione di
questo progetto per Display alfanumen'co, che po-
tete vedere riprodotti in tig] (Escluso il disco
DF. 1 208) .........................

1| programma DF.1zoe. ..L12000
Costo dello stampato LX.1208 .................L.10.000

Ai prezzi riportati. gia comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilioA
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tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scrltto per
chl aspira al successo potrete riceverlo
a sole L.25.000

In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema.
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni. perchè se le parole sono imponenti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TVl compresi quelli METEOROLOGICI.
Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il conlenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastificata), è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telelonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di L.5.000.



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO deII'HANDBOOK L.40.000
COSTO por ABBONA11 L.36.000

NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postall.

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche.
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere sen-
za difficoltà tutto ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico
elettronico.
Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK dl ELETTRONICA, potrete utiliz-
zare un assegno oppure il CCP allegato a line rivista.

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA


